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RONCEGNO NOTIZIE

IL SALUTO DEL SINDACO

Cari concittadini,
è con un po’ di emozione che mi accingo a scrivere questo articolo di Roncegno Noti-
zie: si tratta dell’ultimo numero di questa legislatura, infatti come tutti saprete a mag-
gio ci saranno le votazioni per il rinnovo dell’amministrazione comunale.

E come per ogni esperienza che finisce, anche in questo caso è doveroso fare una riflessione 
su quello che è stato fatto, voltarsi indietro ed analizzare quanto accaduto; col “senno di poi” 
diventa più facile valutare il proprio operato ed eventualmente correggere il tiro.
I dati finanziari della legislatura ci dicono che in questi cinque anni l’amministrazione comunale 
ha gestito circa 29 milioni di euro, con una punta, nel 2013 di oltre 9 milioni di euro. Sono cifre 
importanti che ben danno l’idea da un lato dell’impegno che ci è stato richiesto, dall’altro della 
responsabilità che ci è stata affidata.
Un altro dato interessante riguarda le spese per gli investimenti, vale a dire quelle destinate alla realizzazione di nuove 
opere, ai lavori pubblici, ai progetti strategici e più in generale alle attività che esulano dalla gestione ordinaria. 

Anno Bilancio assestato Spese per investimenti
2010 € 4.329.513,00 € 1.375.536,00
2011 € 6.083.275,00 € 3.001.226,00
2012 € 4.999.596,00 € 1.896.169,00
2013 € 9.190.394,00 € 5.724.849,00
2014 € 4.426.378,00 € 939.483,00

Totale € 29.029.156,00 € 12.937.263,00

Tra il 2010 e il 2014 quasi 13 milioni di euro sono stati spesi proprio in progetti di sviluppo della comunità. Di questi, una 
percentuale compresa tra il 70 e l’80% è stata finanziata con fondi provinciali o statali, senza quindi attingere alle cas-
se comunali; questo importante risultato è il frutto di una rigorosa ricerca di finanziamenti esterni al comune che ab-
biamo perseguito anno dopo anno.
In questi anni abbiamo lavorato con passione ed impegno, mettendo sempre al primo posto il bene comune e lo svilup-
po della comunità, senza mai tirarci indietro davanti alle difficoltà (che vi garantisco non sono mancate), ed evitando 
strappi e rotture con chi invece faceva fatica a seguirci. Abbiamo sempre cercato la via del dialogo, dell’incontro e della 
condivisione: una modalità di lavoro che, a nostro parere, in questi anni ha pagato.
Partendo proprio dal presupposto che le relazioni sono fondamentali per lo sviluppo della comunità, abbiamo lavora-
to valorizzando:
• �il ruolo della famiglia, promuovendo il distretto Famiglia della Valsugana e Tesino e implementando politiche tariffa-

rie e incentivi rivolti proprio alle famiglie e ai minori;
• �il ruolo del Consiglio comunale, rispettandone le competenze, cercando di coinvolgerlo nelle scelte strategiche, lascian-

do ampio spazio ad ogni consigliere, rispondendo puntualmente ed esaurientemente alle domande e alle interrogazioni;
• �i legami tra le diverse realtà del paese (Marter, Roncegno e la montagna), cercando di favorire ed incentivare le occa-

sioni di incontro, e di dare la stessa dignità al centro e alla periferia;
• �l’incontro con i cittadini, organizzando (come promesso in sede di propaganda elettorale) incontri pubblici semestrali 

in tutte e quattro le zone del nostro comune e non perdendo occasione per chiacchierate ed incontri informali;
• �un rapporto sincero con le persone, evitando di fare facili promesse e cercando invece, nella massima onestà, di dire le 

cose come stavano, di dire i “no” che servivano e di cercare sempre di motivare le risposte, in modo da non creare fal-
se aspettative e di essere corretti ed obiettivi con tutti;

• �la partecipazione di almeno un rappresentante dell’amministrazione (il sottoscritto in primis) agli eventi e agli incon-
tri organizzati dalle associazioni e dai privati del comune.

In questi anni abbiamo cercato di instaurare un rapporto privilegiato con le associazioni, che rappresentano la linfa vita-
le della comunità e ne contribuiscono alla crescita culturale, sociale e sportiva. Grazie alla loro collaborazione sono na-
ti progetti che hanno dato lustro alla nostra comunità (Accademia della musica, importanti gare e competizioni sporti-
ve, eventi, ecc…).
Abbiamo inoltre cercato di avviare relazioni positive con le altre istituzioni con le quali ci siamo confrontati: abbiamo in-
staurato un buon rapporto con i comuni della Bassa Valsugana e del Tesino, con la comunità di Valle, con gli assessori 
provinciali e con i tecnici dei diversi servizi della PAT. Si tratta di un patrimonio di contatti, costruito nel corso del tempo 
che ci ha permesso di raggiungere risultati importanti.
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Entrando nel merito di quanto è stato fatto in questi anni, abbiamo da un lato cercato di portare a termine le opere av-
viate (magazzino comunale, secondo lotto dell’acquedotto comunale, aree a parcheggio e verde pubblico nei masi, co-
pertura della chiesetta di S. Silvestro, impianti fotovoltaici, malga Trenca, ecc), dall’altro abbiamo ideato, progettato e 
realizzato diverse nuove opere pubbliche (diversi progetti di asfaltatura strade comunali, messa in sicurezza delle SP 
65 e dell’incrocio di via Ciocca, riqualificazione della stazione dei treni ad opera della PAT, messa in sicurezza della pa-
lestra delle scuola media, asfaltatura e messa in sicurezza strade di montagna, numerosi interventi di somma urgenza 
legati a calamità naturali, mini parco giochi in cima a via Ciocca, nuovi tratti di guard rail, riqualificazione dei giardini di 
Piazza Montebello, completamento marciapiede a Marter, riqualificazione energetica delle scuole elementari e dell’a-
silo di Roncegno, rifacimento di Piazza Montebello, recupero e restauro ex centralina in località Fonti, sostituzione del 
tetto della chiesetta di S. Osvaldo, sostituzione fontane, ecc.).
A questo secondo gruppo di opere vanno poi aggiunte quelle strategiche per la comunità che da qualche anno stiamo 
portando avanti. Mi riferisco in particolare alla messa in sicurezza della ex cava Monte Zaccon (progetto definitivo già 
presentato alla popolazione con una riunione pubblica), alla nuova caserma dei Vigili del Fuoco volontari (gara d’appal-
to in corso d’opera ed apertura delle offerte prevista per i primi di marzo), alla ristrutturazione ed ampliamento del Polo 
scolastico (gara per la costruzione della nuova palestra in fase di indizione a marzo), alla centralina idroelettrica sul tor-
rente Larganza (pronunciamento della Giunta provinciale atteso entro la primavera), al ponte di accesso all’area artigia-
nale di Marter (opera inserita nel piano provinciale di Prevenzione rischi), ecc… Opere di ampio respiro che ci hanno im-
pegnato tanto e che finalmente stanno per vedere la luce!
Tra queste merita un cenno particolare il progetto del nuovo asilo nido sul tetto del magazzino comunale: sono stati re-
centemente depositati in comune il progetto preliminare ed il progetto pedagogico e a brevissimo il consiglio comunale 
sarà chiamato ad esprimersi in merito. La struttura avrà una capienza di 30 bambini e potrà finalmente dare una rispo-
sta a tante famiglie del nostro comune.
Questa breve carrellata, se confrontata con il programma elettorale con il quale ci siamo presentati a voi cittadini in oc-
casione delle elezioni del 2010, mostra come in questi anni abbiamo cercato di rimanere il più fedeli possibili agli impe-
gni presi realizzando la maggior parte delle opere programmate o gettandone le basi. Quelle (fortunatamente poche) 
sulle quali non siamo riusciti ad intervenire erano legate a volontà e finanziamenti diversi da quelli del comune: mi rife-
risco in particolare alla variante per Ronchi Valsugana, ai marciapiedi sulla strada provinciale, allo spostamento della pi-
sta ciclabile e alla barriere antirumore sulla S.S.47. Per tutte queste opere con i diversi interlocutori sono stati chiesti 
appuntamenti, scritte lettere, organizzati incontri, purtroppo, per ora, senza risultati concreti.
Per un approfondimento delle opere concluse, di quelle in corso di realizzazione e di quelle che invece si potranno con-
cretizzare a breve, vi invito a consultare le pagine interne del notiziario ed eventualmente a contattarci per chiarimenti.
Ovviamente siamo consapevoli che tanto rimane ancora da fare e che l’importante contrazione delle risorse alla quale 
stiamo assistendo in questi ultimi anni renderà ancora più difficile amministrare. In futuro sarà fondamentale saper fare 
scelte coraggiose, magari impopolari, per concentrare le risorse e gli sforzi verso opere e servizi strategici per la comunità.
L’amministrazione comunale uscente, consapevole di questa necessità, si sente in dovere di mettersi nuovamente a disposi-
zione della comunità per la prossima legislatura, anche per valorizzare le competenze acquisite negli anni, la conoscenza del-
la macchina comunale, nonché le importanti relazioni di fiducia e rispetto costruite sia fuori che dentro la comunità.
Trattandosi dell’ultimo numero della legislatura, desidero ringraziare pubblicamente a nome mio e dell’intera ammini-
strazione i dipendenti ed i collaboratori comunali: senza il loro impegno quotidiano (spesso andato oltre l’orario di lavo-
ro e le strette competenze) certamente non avremmo potuto realizzare quanto fatto in questi anni. Molte delle opere 
concretizzate sono state rese possibili grazie ai loro consigli, alla loro tenacia e alla loro disponibilità. Rappresentano un 
patrimonio di risorse umane preziose per la nostra comunità.
Ringrazio inoltre personalmente di cuore i miei compagni di Giunta con i quali ho lavorato a stretto contatto, abbiamo ra-
gionato e a volte discusso, sempre però arrivando a condividere all’unanimità le questioni; un ringraziamento lo rivolgo 
anche ai consiglieri comunali, sia di maggioranza che di minoranza, per la collaborazione e la disponibilità al dialogo che 
negli ultimi due anni ci hanno permesso di approvare all’unanimità pressoché tutte le delibere poste all’ordine del giorno.
Concludo ringraziando infine tutti coloro che ho avuto occasione di incontrare lungo questo viaggio, quelli che mi han-
no spronato, aiutato e consigliato e quelli che invece mi hanno strigliato e rimproverato. Ognuno di loro è stato un tas-
sello importante di questi cinque anni di lavoro intenso, di difficoltà e soddisfazioni.
Grazie a tutti!

	 Il sindaco 
dott. Mirko Montibeller
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Cari compaesani ben ritrovati!
Quello che state sfogliando è l’ultimo bollettino di 
questa legislatura; volevamo iniziare tenendo la li-
nea degli altri articoli con un breve riassunto sulle 

attività principali del Consiglio di quest’ultimo periodo.
È stata autorizzata una deroga urbanistica per poter co-
struire una tettoia in legno a supporto di pannelli solari a 
servizio della piscina comunale. Saranno in questo modo 
abbassati i costi di riscaldamento dell’acqua tanto che do-
vrebbero produrre circa la metà dell’energia necessaria al 
riscaldamento della piscina e dell’acqua delle docce della 
stessa.
È stata inoltre deliberata una modifica allo Statuto co-
munale, necessaria per adeguarlo alla Legge Regiona-
le sull’ordinamento degli enti locali, ed in particolare alle 
nuove previsioni riguardanti la conformazione della Giun-
ta Comunale: quest’ultima a partire dalla prossima legisla-
tura non sarà più composta da quattro, bensì da tre asses-
sori oltre al sindaco.
In campo urbanistico, il Consiglio ha deliberato l’acquisizio-
ne a titolo gratuito delle opere di urbanizzazione (strade, 
marciapiedi, illuminazione pubblica, ecc) dell’area artigia-
nale in Località Larganza: in questo modo è stato portato 
a compimento un percorso iniziato quasi quindici anni fa.
Altro argomento strategico per il nostro comune e del 
quale abbiamo discusso in Consiglio è quello che riguarda 
la realizzazione di una centralina idroelettrica sul torrente 
Larganza. Dopo oltre un anno di misurazioni della porta-
ta del torrente principale e del rio Argento, lo scorso apri-
le l’amministrazione ha presentato in provincia il progetto 
preliminare di richiesta di concessione idroelettrica. A di-
stanza di circa sei mesi la PAT ha convocato una conferen-
za dei servizi per valutare la proposta. All’interno di que-
sto lungo iter autorizzativo (che peraltro prevede numero-
si ulteriori passaggi) il Consiglio comunale è stato chiama-
to ad esprimersi sull’utilizzo dell’acqua del torrente a sco-
pi idroelettrici e a valutare se ci sono interessi pubblici di-
versi. All’unanimità il Consiglio si è espresso positivamente 
alla proposta dando mandato al sindaco di rappresentare 
il comune in sede di conferenza dei servizi. Si è trattato di 

un passaggio fondamentale che ha dato una nuova spinta 
al progetto. La speranza è che gli uffici provinciali condivi-
dano la proposta e che a breve la Giunta provinciale ne au-
torizzi la prosecuzione.
Dopo aver nominato una commissione comunale per po-
ter lavorare sulla questione del cimitero di Roncegno, que-
sta si è riunita diverse volte per la stesura del nuovo re-
golamento, prendendo spunto da quelli approvati da altri 
comuni ed adattandoli alle necessità del nostro. Il Regola-
mento comunale di Polizia Mortuaria ed il Piano Regolato-
re Cimiteriale sono stati approvati all’unanimità in sede di 
Consiglio e prevedono come principale cambiamento che il 
vecchio cimitero sia a concessione, mentre il nuovo, quello 
sito nella parte sovrastante, sia a rotazione.
Il Consiglio ha inoltre approvato il Piano di protezione ci-
vile, redatto dal geometra comunale Claudio Ceppinati; si 
tratta di un manuale operativo che definisce aspetti tecni-
ci e procedure da seguire in caso di calamità naturali. Spe-
rando che mai ci possa servire riteniamo sia un utile stru-
mento di prevenzione.
Ed ora riteniamo utile dedicare lo spazio che ci rimane ad 
alcune riflessioni che vogliamo condividere con voi.
Con fatica, qualche critica e anche tante soddisfazioni, 
stiamo portando a termine il mandato; infatti, come pro-
babilmente già sapete, ad inizio maggio ci saranno le ele-
zioni per la nomina del nuovo consiglio Comunale.
A questo punto è doveroso da parte nostra fare alcuni rin-
graziamenti.
Innanzitutto alle numerose associazioni del comune, 
all’importante collaborazione creatasi tra di loro e con 
noi: una rete fondamentale per lo sviluppo di un paese di 
3.000 abitanti come il nostro. In secondo luogo vogliamo 
porgere la nostra gratitudine a tutti voi uno ad uno: a quel-
li che hanno dato un aiuto materiale; a quelli invece che 
hanno dato spunti ed idee; a quelli che ci hanno incorag-
giato nel corso di questi cinque anni ed hanno apprezzato 
ciò che è stato fatto; per ultimi, ma non per importanza, a 
quelli che ci hanno fatto critiche costruttive, aprendoci lo 
sguardo a nuovi orizzonti e creando nuovi obiettivi e pos-
sibilità per il paese. Tutti siete stati importanti, grazie!

Gruppo consiliare 
“Comunità Attiva”

Il capogruppo Gianni Zottele
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Volevamo poi in quest’occasione mettere a fuoco un’im-
portante tematica: quella dell’attuale situazione economi-
ca, argomento molto discusso ma che merita due parole 
per un fatto di trasparenza. Gli anni passati non sono sta-
ti facili in questo senso, e tanto meno lo saranno quelli fu-
turi. Non si può negare che con la diminuzione delle risor-
se economiche sia più difficoltoso amministrare, ma co-
me abbiamo fatto finora, ci sentiamo in dovere di rimetter-
ci a disposizione per dare continuità alla gestione del no-
stro paese e della nostra comunità, nonostante la “pover-
tà” attuale. Intendiamo farci fronte cercando di valorizza-
re la “ricchezza” della coesione del nostro gruppo Comuni-
tà Attiva, del fatto che finora abbiamo saputo rimanere u-
niti sfruttando al meglio le opportunità che sono arrivate, 
mantenendo l’attenzione su ciò che è più importante per 
tutti e più accessibile economicamente, senza però mai 
perdere di vista i grandi obiettivi.
Noi del gruppo Comunità attiva, con la riconferma della 
maggior parte delle persone già presenti, il sindaco Mirko 
Montibeller e qualche nuovo candidato, intendiamo quindi 
rinnovare la nostra disponibilità a metterci al servizio della 
nostra comunità anche per i prossimi cinque anni.
Nei cinque anni passati insieme il gruppo ha cercato di ar-
rivare in qualche modo a tutti voi, con ciò che ha fatto per 

l’intera comunità, ma anche arrivare ad ognuno di voi per 
pareri, consigli e critiche… Questo è stato in parte possi-
bile incontrandosi in paese, singolarmente, tramite le as-
sociazioni o con le riunioni pubbliche semestrali. Sentiamo 
che sarebbe importante riuscire davvero ad avere il pare-
re di tutti sia per un bilancio di quanto fatto finora che per 
un rilancio di quanto potrebbe essere fatto e deciso nel-
la prossima legislatura. Noi di Comunità Attiva siamo un 
gruppo di persone semplici e facilmente avvicinabili, per 
noi è fondamentale che ognuno possa esprimere il suo 
punto di vista, sia chi a Roncegno ci sta da una vita, sia co-
loro che ci abitano da poco. In questo momento storico il 
fare comunità e la coesione sociale, l’affrontare assieme i 
problemi e condividere le soddisfazioni e le gioie è ora più 
che mai molto importante.
Ci rivolgiamo a questo punto a tutti quelli che, pur travol-
ti dalla frenesia dei nostri giorni, vogliono entrare piena-
mente nella realtà del paese e sentirsi parte attiva della 
comunità di Roncegno Terme, a quelli che ci tengono che 
il paese, inteso come Roncegno, Marter, Monte di Mezzo e 
Santa Brigida, non diventi solo un luogo per dormire, ma 
un paese da vivere!!!
Vi porgiamo il nostro arrivederci e un augurio di Buona Pa-
squa a tutti!

Gruppo consiliare 
“Roncegno Domani”

Il capogruppo Stefano Modena

Cari lettori,
è l’ultima volta, nel corso di questa legislatura, 
che ci rivolgiamo a voi da queste pagine. Sono 
trascorsi ormai cinque anni dalle ultime elezioni, 

che ci hanno visto sconfitti nella sfida elettorale con l’at-
tuale maggioranza, ed è tempo di analisi e di verifiche. Ab-
biamo cercato di interpretare il ruolo di consiglieri, nel no-
stro ruolo di minoranza, nel modo migliore e più opportu-
no per il paese, rendendoci al contempo conto, strada fa-
cendo, del poco peso del ruolo da noi ricoperto nelle deci-
sioni operative e strategiche proprie di un governo comu-
nale. Abbiamo sempre cercato di vivere il nostro impegno 
con coerenza rispetto al programma elettorale per il quale 

avevamo chiesto il sostegno degli elettori, cercando di sol-
lecitare la Giunta e il Sindaco in merito ad opere che, pur-
troppo, non hanno visto la luce, seppur esplicitamente in-
dicate anche nel loro programma elettorale e di governo.
Ci riferiamo qui ad esempio all’asilo nido; non sono ba-
state interrogazioni, incontri informali, sollecitazio-
ni di vario tipo per avviare qualcosa di concreto. Mes-
so da parte il progetto – improponibile per costi, tempi 
di progettazione ed esecuzione, finalità – di Villa Baito, 
che pure ci ha fatto perdere metà legislatura, per la ri-
manente parte è mancata la concretizzazione di un so-
lo progetto, mentre paesi vicini si dotavano del servizio, 
tanto atteso dalle famiglie giovani, anche grazie all’in-
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tervento diretto della Comunità di Valle (perché da noi 
non è stato possibile?).
È triste constatarlo, soprattutto andando con la me-
moria agli anni ’80, quando Roncegno, primo fra i paesi 
trentini di pari dimensioni, si dotava di una scuola Media 
e di una Biblioteca, ma tutto quello che l’attuale Giun-
ta è stata in grado di concretizzare è stato - sembra - un 
progetto preliminare (annunciato a mezzo stampa po-
chi giorni fa, assieme alla comunicazione della candida-
tura dell’attuale Sindaco alle prossime elezioni comuna-
li), non ancora approdato in Consiglio. Abbiamo sempre 
spinto per una soluzione di piccole dimensioni (micro-
nido), che permettesse velocità di realizzazione e fles-
sibilità di utilizzi, ma ogni nostra proposta in tal senso 
non è stata accolta.
Ci riferiamo all’adduzione in paese dell’acqua della Pame-
ra, opera già finanziata dall’Amministrazione preceden-
te e che rientrava in tutti i programmi elettorali (in quel-
lo dell’attuale maggioranza sotto la voce “opere che inten-
diamo portare a termine”). Il progetto, per l’appunto già in-
serito in bilancio con finanziamento provinciale, non è sta-
to purtroppo realizzato, con una decisione totalmente po-
litica. L’abbiamo sempre ritenuto un grave errore, in un 
contesto turistico in grave difficoltà. La concessione per 
l’utilizzo dell’acqua termale di Levico è in scadenza, all’in-
terno di un quadro che non si contraddistingue per colo-
ri solari e vivaci.
I grandi progetti di ristrutturazione del complesso termale 
con adduzione dell’acqua termale di Vetriolo, avanzati dal-
la maggioranza come parziale giustificazione della scelta 
di non puntare sull’acqua termale della Pamera - lavori che 
sarebbero ammontati a parecchi milioni di euro - non han-
no trovato alcuna concretizzazione, come - facili profeti - 
avevamo più e più volte prefigurato nei dibattiti in Consi-
glio. Tutto ciò ci porta ad interrogarci seriamente su qua-
le possa essere in futuro turistico della nostra comunità, 
in altri settori - quale quello edile - già pesantemente col-
pita dalla crisi.
In ambito turistico, c’è anche da citare il mancato amplia-
mento del campo da golf, nonostante il forte e generoso 
impegno della dirigenza del Golf Club Valsugana, e nono-
stante impegni verbali presi dall’Assessorato provinciale. 
In più, sono venuti meno alcuni soggiorni estivi da parte di 
squadre calcistiche (quest’anno non ci sarà, dopo diversi 
anni, lo Juventus Camp, che si sposta a Folgaria).
L’ambito turistico è fondamentale per il paese; quanto pri-
ma, dovremo invertire la rotta investendo sulle risorse mi-
gliori del paese, mettendo in piedi un grande piano di recu-
pero e di valorizzazione delle risorse del nostro territorio - 
montagna, benessere, sport, termalismo - in stretta siner-

gia con gli enti preposti (APT), pena un declino inesorabi-
le ed inevitabile.
Un’altra opera, ampiamente richiamata nella preceden-
te campagna elettorale, è stata la centralina idroelettri-
ca sul torrente Larganza. Esistono ad oggi delle rilevazio-
ni di portate, una domanda di concessione depositata in 
Provincia, un progetto preliminare e una delibera del Con-
siglio Comunale di non sussistenza di prevalenti interessi 
d’uso rispetto a quello idroelettrico. Siamo cioè ai primis-
simi passi di un’opera sicuramente importante, ma che ri-
chiederà ancora moltissimo tempo prima di una (eventua-
le) realizzazione, con molti dubbi sulla capacità del Comu-
ne di far fronte agli impegni finanziari. Crediamo al contra-
rio più consono per le casse comunali e più veloce nei tem-
pi realizzativi un intervento rivolto alla realizzazione di mi-
cro-centraline sui numerosi piccoli corsi d’acqua che popo-
lano la nostra montagna e il nostro paese, con un occhio 
di riguardo anche all’acquedotto comunale, come già fatto 
ad esempio a Borgo Valsugana.
Nell’ambito viabilità, un settore ancora critico è quello dei 
parcheggi, in particolare in zona Grassi, che continua a sof-
frire fra il resto del passaggio della strada provinciale, al-
tro punto richiamato nella precedente campagna eletto-
rale che non ha trovato concretizzazione alcuna.
In merito ai lavori pubblici, le due grandi opere che dovreb-
bero essere appaltate in primavera - la nuova caserma dei 
Vigili di Fuoco e il primo lotto di lavori per il Polo Scolastico 
- erano già state avviate ancora dalla precedente ammi-
nistrazione. Purtroppo, non si evidenziano altre opere im-
portanti in corso di progettazione: chi governerà il paese 
nei prossimi cinque anni, dovrà costruirsi una progettua-
lità e un piano di opere con il quale proporre qualcosa per 
il futuro di Roncegno, delle frazioni di montagna e, soprat-
tutto, di Marter, che in modo particolare ha sofferto l’as-
senza di progettualità di questi anni.
Questi i punti principali, non potendo in poche righe rias-
sumere tutto il lavoro svolto nel corso della legislatura. Ri-
cordiamo ancora una volta il nostro sito internet (www.
roncegnodomani.it), dove potete trovare il materiale pro-
dotto in questi anni, oltre che la documentazione ufficiale 
reperibile dal sito comunale.
Auguriamo a chi si troverà a governare il nostro paese per 
i prossimi cinque anni un buon lavoro, considerando che 
saranno anni difficili per la contrazione delle risorse eco-
nomiche e per le riforme istituzionali in pieno svolgimen-
to, che ci costringono già dal 2015 all’unificazione dei ser-
vizi. Sono processi complessi, che preludono probabilmen-
te ad accorpamenti ed unioni di più grande respiro; impor-
tante sarà saperli gestirli e di guidarli, per poterne coglier-
ne le opportunità.
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Gruppo consiliare 
“Roncegno dei Cittadini”

Il capogruppo Daniela Lovato

Cari concittadini,
sono giunta alla fine del secondo mandato con-
siliare nel Comune di Roncegno Terme. Sono 
stati dieci anni significativi di crescita persona-

le ed amministrativa. Nell’accomiatarmi vorrei lasciarvi un 
pensiero su un termine che al giorno d’oggi suona forse 
d’altri tempi, ma che a mio parere dovrà ritornare ad es-
sere prioritario in una società che voglia essere centrata 
sul valore della persona. La parola è riconoscenza.
Un tempo si diceva al bambino: “Vedi tuo padre come la-
vora per te, per mantenerti? Vedi tua madre, come si sa-
crifica, come ti dedica la sua vita?” In seguito ciascuno 
imparava che aveva contratto un “debito di riconoscen-
za” verso chi gli aveva dato la vita, gli aveva insegnato un 
mestiere, lo aveva aiutato nel bisogno o lo aveva curato 
nella malattia. Oggi non più, o molto meno. 

Reimparare a dire grazie
Il mondo odierno trascura e svaluta la riconoscenza e 
sembra cercare in ogni comportamento una motivazio-
ne utilitaristica, quasi ragionasse in questo modo: se i 
genitori mettono al mondo dei figli è perché fa loro pia-
cere. Se un medico cura e guarisce è perché ci guada-
gna. Se l’insegnante svolge con dedizione la propria 
professione compie soltanto il proprio dovere. Se lo fa 
vuol dire che ne è gratificato, o che ha un interesse, o 
che è un atto dovuto. Per quale motivo dovrebbe esse-
re ringraziato?
Questi esempi sono naturalmente una caricatura della 
vita reale, perché essa è animata da qualcosa di più: dal-
lo slancio, dalla creatività, dall’amore, dalla dedizione. La 
gente si butta nelle imprese, si abbandona all’amore, si 
impegna nella politica. Perfino gli affari non nascono so-
lo dal calcolo meticoloso dell’interesse, ma dal piacere di 
realizzare cose nuove, dal gusto dell’avventura. È questo 

il valore aggiunto che sta alla base del sentimento di rico-
noscenza. Se riceviamo in sovrappiù dagli altri sentiamo 
di dover loro riconoscenza. Nello stesso tempo anche noi 
se ci siamo dedicati, ci siamo prodigati, sappiamo di meri-
tare un po’ di riconoscenza. Se qualcuno ce la nega, inti-
mamente percepiamo di aver subito un torto.
Sono davvero pochi quelli che ricordano, riconoscenti, 
che i successi ottenuti non sono solo merito loro, ben-
sì anche di chi li ha allevati, educati, donando il proprio 
tempo e la loro intelligenza. Soltanto le anime più nobili lo 
ammettono e ne danno testimonianza. Perché sono tan-
to sicure del proprio valore da non aver bisogno di cancel-
lare il ricordo di coloro a cui devono ciò che sono.

Tanti dimenticano il bene ricevuto
Cercherò di concretizzare questi passaggi con qualche e-
sempio. Lo scorso 8 novembre è avvenuta la cerimonia 
commemorativa del ventennio della scomparsa di Dario 
Vettorazzi, figura di rilievo della nostra comunità. Ho con-
statato con stupore che sia alla messa che alla tavola ro-
tonda seguita in Sala consiliare, tra le numerose persone 
intervenute da tutta la Valsugana ed il Trentino, i volti di 
Roncegno erano davvero pochi. Eppure egli è stato il sin-
daco del paese per 13 anni ed ha aiutato molti concitta-
dini. Ha elargito consigli, risolto problemi, procurato posti 
di lavoro: più di qualche famiglia gli deve la propria sere-
nità e tranquillità economica di oggi. Erano presenti solo 
i più riconoscenti, a riprova di quanto si faccia presto a di-
menticare il bene ricevuto.

Le separazioni e la caduta del senso di responsa-
bilità
I successivi esempi fanno riferimento a questioni più ge-
nerali. Quante sono al giorno d’oggi, in questa società li-
quida-moderna, le persone che sperimentano una qual-
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che forma di separazione? Pensiamo alle coppie in cui 
uno dei due partner decide di venire meno al patto fa-
miliare, costringendo l’altro a sobbarcarsi il pesante one-
re di allevare ed educare i figli. Da solo li cura, li conforta e 
supporta, li accompagna nei momenti difficili e lieti della 
vita, sapendo che nella maggior parte dei casi non riceve-
rà la benché minima riconoscenza da parte di chi si è dile-
guato dalle proprie responsabilità.
Se nelle relazioni affettive i partner possono rivelar-
si temporanei e perderli è senza dubbio un dolore ma 
curabile, la perdita dei genitori è irrevocabile. La rifles-
sione si trasferisce allora sugli anziani, che dopo una vi-
ta dedicata alla famiglia, vengono parcheggiati o ancor 
peggio abbandonati nelle case di riposo. È pur vero che 
la vita piena di impegni ci costringe a farlo e che questo 
sarà il futuro anche per la maggior parte di noi, ma ri-
tengo che non sia affatto normale né naturale. Del tut-
to inaccettabile, infine, mi appare il comportamento di 
certe aziende, che complice anche la recessione econo-
mica, liquidano con una telefonata, un sms, una email 
chi ha lavorato per loro magari per tanti anni e che ora 
non serve più, perché vecchio, o malato, o perché non 
c’è più lavoro. Certo, si dirà, esiste un contratto che sta-
bilisce quanto si devono reciprocamente le parti. Ma nel 
contratto non c’è scritto che hanno affrontato insieme 
problemi gravosi, che si sono preoccupati insieme per le 
sconfitte ed hanno gioito per le vittorie. Non c’è scritto 
quante volte il lavoratore è stato ringraziato per la sua 
sollecitudine, per essere corso quando ce n’è stato bi-

sogno. Nel contratto non c’è scritto che si sono sorrisi e 
stretti la mano.
Come si vede ogni separazione è un atto di ingratitudine, 
ogni separazione è un tradimento.

Guardare il mondo dal punto di vista degli altri
In conclusione, desidero proporvi un semplice gioco, che 
vi farà perdere solo pochi secondi. Distendete l’indice de-
stro (o il sinistro, se siete mancini). Ora tracciate con il di-
to una “E” in stampato maiuscolo sulla fronte. Pensateci 
un attimo: l’avete disegnato rivolto verso di voi o verso un 
eventuale osservatore davanti a voi? Avete tracciato una 
“E” o una “ ”? Non c’è un modo giusto o uno sbagliato, ma 
il verso nel quale avete disegnato la lettera potrebbe ri-
velare la vostra disposizione d’animo e il vostro atteggia-
mento nei confronti degli altri. In effetti, questo giochet-
to innocente è uno strumento usato spesso dagli studio-
si di scienze sociali per misurare “l’assunzione di prospet-
tiva”, cioè la capacità di una persona di guardare il mondo 
dal punto di vista degli altri.
Le persone che hanno tracciato la “E” in modo che fos-
se leggibile per loro non hanno considerato come la ve-
dono gli altri. Quelle che hanno scelto il verso opposto si 
sono invece immedesimate in un potenziale osservato-
re esterno.
Vi lascio con un invito: quando il prossimo 10 maggio sare-
te chiamati alle urne, scegliete come vostri rappresentan-
ti solo candidati dotati di merito e capaci di riconoscenza.
Buona vita a tutti e grazie.
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2010
1. Costruzione del Magazzino 
Comunale
Portati a termine nella primavera del 
2011 i lavori per la realizzazione del 
novo Magazzino Comunale sito in via 
Ferme, e al quale a breve potremmo 
vedere affiancato anche il nuovo Ma-
gazzino dei Vigili del Fuoco appalta-
to recentemente. Il nuovo magazzino 
è stato dotato di un impianto silos in 
legno per lo stoccaggio del salgemma 
sfuso che viene utilizzato nelle sta-
gioni invernali.� € 937.969,32

2. Asfaltatura strade comunali 
I lavori hanno interessato sia strade di 
Monte di Mezzo e Santa Brigida, sia di 
Marter che del Centro Storico di Ron-

cegno. Per gran parte si è trattato di 
rifacimento della pavimentazione e-
seguita nei tratti più dissestati.
Con alcune accortezze apportate al 
progetto originario, si sono rispar-
miate delle somme con le quali è sta-
to possibile asfaltare ulteriori tratti 
in loc. Boccheri, Coverli, Cadenzi, e si-
stemare alcune canalette laterali e a-
deguare qualche caditoia. 
Con lo stesso intervento si è provve-
duto al rifacimento completo del fon-
do del marciapiede di Viale Cesare 
Battisti ( piano regolatore ), con la ri-
mozione delle cordonate in cls ormai 
non più idonee e la sistemazione dei 
pozzetti presenti.� € 90.920

3. Manutenzione straordinaria 
Scuola Media
Durante l’estate del 2010 la Scuola 
Media è stata oggetto di lavori di ma-
nutenzione, alcuni dei quali resisi ne-
cessari per motivi di sicurezza, altri 

per migliorare l’aspetto esteriore dello 
stesso edificio. In particolare si è prov-
veduto alla messa a norma del camino 
della centrale termica mediante la de-
molizione completa di quello statica-
mente instabile e la sua sostituzione 
con altri in acciaio inox e relativo tralic-
cio di sostegno. Contestualmente nel-
lo stesso periodo si è provveduto alla 
ritinteggiatura della facciata sud del 
corpo aule.� € 53.014

4. Somma urgenza per la messa 
in sicurezza versante Montibel-
leri e Tinotto
Con un intervento di somma urgenza 
sono stati messi in sicurezza i versan-

ti a monte delle strade comunali in loc. 
Montibelleri e in loc. Tinoto, mediante 
la posa in opera di reti di protezione e 
di opere paramassi.� € 45.672

5. Realizzazione gabbionate pres-
so Maso Gionzeri
Con provvedimento n. 305 del 
19.10.2010 è stata disposta la rea-
lizzazione di una serie di muri in gab-
bioni rinforzati a sostegno di una 
rampa in precarie condizioni di stati-
cità in loc. Gionzeri. � € 6.563,00

6. Riqualificazione di Malga Tren-
ca II° Lotto
Al fine di rendere completamente au-
tonoma ed efficiente la Malga sono 
state realizzate una piccola porcila-
ia, una legnaia, una platea in cemen-
to sul retro del barco, l’estensione 
dell’impianto di illuminazione alle due 

OPERE PUBBLICHE RIPORTIAMO UN ELENCO DELLE PIÙ IMPORTANTI E 
IMPEGNATIVE OPERE REALIZZATE NEI 5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE 2010 - 2015, CORREDATO DI 
UNA BREVE DESCRIZIONE DEI LAVORI ESEGUITI E DEI RELATIVI COSTI SOSTENUTI
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nuove strutture, la realizzazione di un 
impianto per la miscelazione del liqua-
me nella vasca di deposito, il comple-
tamento della sistemazione interna 
del Barco, ed altri minori lavori di ade-
guamento del Casello.� € 323.790

2011
 7. Realizzazione parcheggi Masi 
di Montagna
Con questo progetto sono stati realiz-
zati 5 interventi:
il primo in loc. Zonti, dove è stato ese-
guito l’allargamento della strada di ac-
cesso al Maso Postai; il secondo in loc. 
Ulleri, dove si è provveduto all’allarga-
mento della strada interna al Maso e 
alla formazione di un parcheggio del-
la capienza di 4 posti auto; gli altri ri-
spettivamente in loc. Roveri dove so-
no stati realizzati 3 posti auto; in loc. 
Stralleri di Sotto con l’allargamento 
del piazzale esistente per 5 posti au-
to, e ultimo in loc. S. Brigida nei pres-
si della Chiesa che è stata dotata di 10 
stalli.� € 450.000

8. Formazione aree ricreative e a 
parcheggio presso Oratorio, loc. 
Pozze, Serot, Cinque Valli 
Con la collaborazione del Servizio Con-
servazione della Natura della PAT, è 
stato possibile realizzare alcune aree 

ricreative e dei parcheggi in loc. Pozze, 
in loc. Serot, presso Cinque Valli e pres-
so l’Oratorio Parrocchiale di Roncegno.�
Carico PAT Servizio Valorizzazio-
ne della Natura

9. Regimazione acque a monte di 
Maso Scalvin
Si sono resi necessari al fine di realiz-
zare una serie di drenaggi per la rac-
colta delle acque di falda e di sgrondo 
della strada comunale che da Scalvin 
sale verso Maso Cofleri e che in occa-
sione dei forti nubifragi aveva arreca-
to dei seri danni ad alcune abitazioni 
in loc. Scalvin.
Mediante un insieme di opere di rac-
colta e allontanamento, tutto il ver-
sante è stato bonificato e le relative 
acque sono state convogliate nella re-
te delle acque bianche principale.�

€ 7.441

10. Installazione pannelli fo-
tovoltaici 20 kw presso Malga 
Trenca
Sulla copertura di Malga Trenca è stato 
realizzato un impianto per la produzio-
ne di energia elettrica della potenzia-
lità di 19,32 KW con scambio sul posto.
Tale impianto è risultato uno tra i pri-
mi in Trentino a poter utilizzare l’ener-
gia prodotta non solo per il fabbiso-
gno della Malga stessa, ma anche de-
gli uffici comunali dove i consumi sono 
molto più rilevanti.� € 95.486

11. Installazione pannelli foto-
voltaici 20 kw presso complesso 
sportivo Giare
Stesso intervento, stessa potenziali-
tà, è stata realizzata sulla copertura 
dell’edificio del complesso sportivo.�

€ 95.117

12. Somma urgenza per la mes-
sa in sicurezza dei tratti di stra-
da Fodra e Vestri
Sempre con un procedimento di Som-
ma Urgenza sono stati ripristinati dei 
cedimenti sia lungo la strada Fodra - 
Pozze, in loc. Guane, che lungo la stra-
da che porta alla loc. Bernardi. A tal fine 
sono stati messi in opera dei micropali a 
sostegno della sede stradale ed opere 
di completamento accessorie quali cor-
dolo in cemento armato, barriera stra-
dale in acciaio legno, asfaltature ecc.

€ 141.140

13. Somma urgenza per la mes-
sa in sicurezza piazzale Stralleri 
di Sotto
Con stessa procedura sono stati ese-
guiti anche i lavori di somma urgen-
za per la messa in sicurezza del piaz-
zale di Maso Stralleri di Sotto, anche in 
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questo caso mediante l’esecuzione di 
una serie di micropali cordolo in c.a. e 
parapetto in legno acciaio.� € 41.078

14. Asfaltatura strade comunali 
anno 2011 - Marter
A Marter sono stati ripristinati nume-
rosi tratti di vie e strade comunali tra 
le quali vanno ricordate: parte di via 

Eccher, via Giongo, via Della Chiesa, 
via S. Silvestro, via Val Dell’Orso nella 
parte bassa, via Ponti Nuovi, via Crea 
Rossa, via Roat e via della Sega.�

€ 50.000

15. Somma urgenza per la rico-
struzione della  strada Grilli - Ga-
sperazzi
Completamente ricostruita anche la 
strada di collegamento tra Maso Grilli 
e Maso Gasperazzi, danneggiata dal-
le intense piogge che hanno interes-
sato il territorio comunale nel corso 
del 2011.
Nel corso dei lavori sono stati eseguite 
opere di regimazione delle acque pro-
venienti dalle vallecole e dai versanti a 
monte della strada comunale, la realiz-

zazione di un piccolo ponte sul rio S. Ni-
colò in sostituzione del vecchio tubo, la 
sistemazione di alcune decine di metri 
di alveo e al rifacimento completo della 
pavimentazione stradale lungo tutto il 
tratto. � € 190.885

16. Somma urgenza per la rico-
struzione del guado in loc. Prese
Sempre a causa delle intense piogge 
del mese di luglio, si sono avuti disse-
sti anche in corrispondenza del gua-
do in loc. Prese. Al fine della messa in 
sicurezza e sistemazione dei luoghi si 
è provveduto al rifacimento completo 

delle scogliere a lato del torrente, alla 
posa in opera di un cunicolo in cemen-
to per l’allontanamento delle acque, al 
rifacimento del guado e della relativa 
pavimentazione oltre ad alcune opere 
minori di drenaggio e di protezione. �

€ 32.979

17. Realizzazione di un tratto di 
acque bianche tra le loc. Lean - 
Toneri
Significativo è stato l’intervento ese-
guito dal cantiere comunale in colla-

borazione con gli operatori dell’inter-
vento 19, tra la località Lean e Polsa, 
dove si è provveduto a regimare le ac-
que superficiali e quelle di scolo della 
strada che in occasione delle piogge 
arrecavano particolare disagio sia alle 
abitazioni dei Toneri che a quelle dei 
Bernardi, arrivando fino ai Molini.

Cantiere comunale e operatori 
intervento 19 

18. Regimazione acque e siste-
mazione strada Maso Bienati 
(competenza Roncegno )
Completamente sistemata anche la 
strada comunale a servizio di Maso 
Bienati, per quanto di competenza del 
Comune di Roncegno Terme. Nel det-
taglio è stato realizzato ex novo il sot-
tofondo e rifatta completamente la 
pavimentazione in asfalto.�

€ 15.000,00

19. Messa in sicurezza di via Bal-
dessari
La necessità di tale intervento è nata 
dall’opportunità di salvaguardare l’in-
columità dei bambini e ragazzi delle lo-
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cali scuole elementare e materna ser-
vite da detta via. L’insufficiente lar-
ghezza, la forte pendenza e la scarsa, a 
tratti nulla, visibilità, nonché il crescen-
te aumento di veicoli e l’aumento dei 
fruitori degli istituti scolastici ivi pre-
senti, mettevano a repentaglio l’inco-
lumità dei bambini, i quali obbligatoria-
mente dovevano essere accompagna-
ti dai genitori sia nell’entrata che nell’u-
scita dalle lezioni. L’impianto che fun-
ziona solamente negli orari scolastici, 
è formato da tre punti semaforici fissi 
di cui due su via Baldessari e uno all’in-
terno del piazzale della scuola elemen-
tare. Ora il transito di veicoli viene ga-
rantito in un solo senso di marcia, evi-
tando la contemporaneità e pericolose 
interferenze in corrispondenza proprio 
dell’ingresso delle scuole. Anche l’usci-
ta degli scuolabus dal piazzale avvie-
ne ora in totale sicurezza mediante se-
gnalazione di via posta all’interno dello 
stesso con la garanzia che sia da nord 
che da sud di via Baldessari il traffico è 
fermato.� € 12.406

20. Rettifica livelletta in loc. Te-
sobbo
Lungo il tratto di strada Cadenzi - Gre-
ti, in loc. Tesobbo, si è provveduto ad 
eseguire un intervento per rettifi-
care la livelletta stradale che duran-
te la stagione invernale arrecava gra-
ve pericolo soprattutto per lo scuola-
bus, nonché al ripristino del tombone 
di scolo delle acque che era da anni or-
mai inutilizzabile. Con lo stesso inter-
vento sono stati realizzati dei drenag-
gi e le nuove pavimentazioni stradali.
� € 5.520

21. Sistemazione strada e rifaci-
mento muro interno a Maso Boc-
cheri
Presso Maso Boccheri è stato attuato 
un intervento di miglioria della viabili-
tà interna allo stesso, mediante il rifa-

cimento di un muro di sostegno ormai 
in precarie condizioni di staticità, e la 
sistemazione della strada con rifaci-
mento delle livellette e delle penden-
ze della stessa.� € 2.173

22. Sistemazione scale parcheg-
gio Picchio
Con determina 338 del 14.11.2011 so-
no stati impegnati € 2.541,00 per la 
sistemazione e la messa in sicurezza 
delle scale a servizio del parcheggio 
sito lungo Viale Cesare Battisti, nei 
pressi della Pizzeria Picchio.� € 2.541

2012
23. Sistemazione vallecola e ver-
sante tra Maso Cofleri e - Scalvin
Lavori per la regimazione delle acque, 
il rifacimento delle arce e la realizza-
zione di un canale in cemento e pietre 
per la bonifica del versante franoso 
tra Maso Cofleri e Maso Scalvin, realiz-
zato in collaborazione tra il Comune e 
il Servizio Bacini Montani della PAT.�

Carico comune € 5.935 
Rimanente carico PAT – Bacini 

Montani

24. Realizzazione nuovo parco 
giochi in via Ciocca
Anche la recente area di espansio-
ne dei Larganzoni è stata dotata di 
un parco giochi e area ricreativa ver-
de presso via Ciocca. La necessità di 
dare un’immagine più decorosa e vi-
vibile a detto sito, prima non utilizza-
to e lasciato di fatto privo di ogni logi-
ca destinazione, ha fatto si che l’Am-

ministrazione si attivasse preveden-
do la sistemazione dell’area mediante 
la formazione di alcuni posti auto e la 
realizzazione di un’area attrezzata da 
adibire a parco giochi e ricreativa. 

Carico Comune per acquisto pa-
rapetto  € 3.960

Rimanenza carico PAT Servizio 
Valorizzazione della Natura

25. Realizzazione strada di ac-
cesso a Maso Paglia
Altro importante intervento a soste-
gno della residenza nei Masi di Monta-
gna è relativo all’avvenuta realizzazio-

ne di un nuovo tratto di strada comu-
nale a servizio di Maso Paglia, prece-
dentemente sprovvisto.� € 10.000

26. Sistemazione accessibilità 
ponte Montibelleri
Nella seduta del 2 maggio 2012 veni-
va approvato il progetto esecutivo per 
la realizzazione dei lavori di sistema-
zione accessibilità al ponte sulla stra-
da comunale in loc. Montibelleri. Con 
questo intervento è stato possibile 
realizzare un insieme di opere per a-
gevolare e mettere in sicurezza il trat-
to di strada comunale sia in corrispon-
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denza del ponte che lungo i tratti in 
entrata e in uscita dallo stesso. �

€ 16.070

27. Messa in sicurezza canalet-
te longitudinali lungo la strada 
Montebello - Fodra (2012/2013)
Sempre nell’ottica di migliorare la per-
corribilità e garantire una certa sicu-
rezza stradale, sono stati effettuati 
una serie di interventi sia per la realiz-
zazione di alcuni drenaggi, sia per l’a-
deguamento della canaletta di sgron-
do delle acque piovane e di falda che 
scorre longitudinalmente lungo la 
strada che dalla località Montebello 
sale verso la loc. Pozze.
Poco dopo il Maso Paglia, presso il Ma-
so Montibelleri, a Maso Groffi e all’ini-
zio della loc. Fodra, si è provveduto al-
la modifica della canaletta esistente; 
ciò ha reso possibile anche un note-
vole allargamento della sede stradale 
stessa.� € 12.907

28. Messa in sicurezza trasver-
sale tra Via Della Sega, via della 
Chiesa e via Ponti Nuovi - Marter
A Marter lungo la trasversale che 
collega via Ponti Nuovi, con via Del-
la Chiesa e via Della Sega, si è ritenu-

to di intervenire per la messa in sicu-
rezza dei tratti citati mediante la posa 
in opera di una barriera stradale in ac-
ciaio zincato provvista di corrimano a 
protezione dei muri di sostegno della 
via stessa.� € 18.000

29. Riqualificazione luoghi stori-
ci del commercio e sistemazione 
parco giochi di via Froner
Questo progetto riguarda l’attuazione 
di misure di valorizzazione dei luoghi 
storici del commercio, tra i quali ricade 
anche il parco giochi tra via G. Froner 
e P.zza Montebello. In particolare, gra-
zie a questa iniziativa si è potuto da-
re una certa dignità al parco giochi, re-
alizzando una serie di livellamenti del 
terreno, provvedendo alla sistemazio-
ne dei vialetti in ghiaino, alla sostitu-
zione delle staccionate in legno ormai 
non più idonee con nuove in acciaio 
zincato a semplice disegno, a risana-
re e valorizzare l’antico chiostro d’epo-
ca situato all’interno del parco; acqui-
stare e posizionare alcuni giochi nuo-
vi, delle panche ecc; � € 88.049

30. Completamento marciapie-
de su via Nazionale a Marter
Altro importante intervento per la si-
curezza dei pedoni è sicuramente sta-
to il completamento del tratto di mar-

ciapiede che costeggia la strada pro-
vinciale 228, nel tratto iniziale di via 
Nazionale a Marter. In particolare si è 
provveduto alla demolizione del muro 
esistente, e al rifacimento in posizio-
ne arretrata, di una nuova opera di so-
stegno con la formazione del relativo 
marciapiede.� € 25.951

31. Asfaltatura strade comunali 
Anche nel corso del 2012 è stata e-
seguita una puntuale manutenzione 
delle vie e strade comunali con l’asfal-
tatura ex novo di alcuni tratti di strada 
bianca di cui uno in loc. Gretti e l’altro 
in loc. Vazzena. Una serie di interventi 
puntuali sono stati effettuati per il ri-
facimento della pavimentazione in a-
sfalto in loc. Rozzati, in via S. Silvestro, 
e in via Bolleri. Più consistenti altri in-
terventi di ripristino realizzati su più 
vie a Marter.� € 26.275

32. Realizzazione acquedotto 
Trenca – Calavin – Serot - Paicovel
Con l’approvazione di una variante al 
progetto originario, è stato possibile 
realizzare una nuova vasca di accu-
mulo della capacità di circa 100 mc, e 
il rifacimento della condotta, dalla o-
pera di presa della Sorgente “Trenca”, 
alla nuova vasca di accumulo stes-
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sa. Inoltre è stato realizzato un nuo-
vo tronco di acquedotto, che alimen-
ta ora un’ampia area comprendente 
la loc. di Serot di Sopra, quella di Se-
rot, Calavin, Paicovel fino a raggiun-
gere la parte più a Ovest del territo-
rio in loc. Arsa. Sempre con la stessa 
variante al progetto originario, è sta-
to possibile alimentare con la quanti-
tà di acque in esubero, una sorgente 
di alimentazione dell’acquedotto ge-
nerale del Paese.� € 393.434

2013
33. Sistemazione e messa in si-
curezza dell’abitato di Roncegno 
Terme sulla sp 65
Con delibera di Giunta 108 del 
20.07.2011 è stato approvato il pro-
getto esecutivo per la sistemazio-
ne e messa in sicurezza della Strada 
provinciale 65, viale Roma, nel tratto 
compreso fra via Lungoargine Prela e 
via Ciocca.
Con questo progetto è stato possi-
bile procedere con la realizzazione di 
un marciapiede che collega via Cioc-
ca al Paese e alla costruzione di una 
passerella pedonale che permettes-
se l’attraversamento in sicurezza del 
torrente Larganza, sul ponte di S. An-
tonio.� € 687.000

34. Ammodernamento acque-
dotto comunale II° Lotto – Va-
scone Dordi Marter
Sono stati portati a termine anche i 
lavori relativi al secondo lotto dell’ac-
quedotto comunale, con i quali si è 
realizzata una nova vasca di accu-
mulo in loc. Dordi e la contemporane-
a sostituzione di alcune centinaia di 
metri di tubazione della rete di distri-
buzione di Marter.
In particolare si sono pressoché so-
stituite tutte le tubazioni della rete 
di distribuzione lungo via Angeli, e in 
via della Sega, dove con l’occasione si 
sono interrate anche le linee elettri-
che aeree. 
Altri tratti sono stati rifatti lungo la 
loc. Longore, ai Masetti, e un tratto a 
Rozzati.� € 1.189.280

35. Nuovo tratto acque bianche 
dalla loc. Muro alla loc. Ponte 
della Maria
Nell’estate 2012, su specifica richie-
sta dell’Amministrazione, è stata re-
alizzata anche una nuova condotta 

delle acque bianche che dalla locali-
tà Muro scende verso il nuovo pon-
te della Maria. Detti lavori si sono re-
si necessari per allontanare le acque 
superficiali che si convogliavano lun-

go la SP 65 nel tratto dal Maso Rin-
cheri al Maso Muro e sversavano lun-
go la vecchia mulattiera che dal Maso 
Muro scende verso la chiesetta di S. 
Brigida giungendo poi in prossimità 
delle sottostanti abitazioni dei Roz-
zati.� Carico PAT

36. Allargamento accesso a Ma-
so Gionzeri
Sempre nell’estate 2012, si è prov-
veduto inoltre ad allargare la strada 
di accesso a Maso Gionzeri, conse-
guenza della realizzazione del nuo-
vo ponte sul torrente Chiavona.� Ca-
rico PAT

37. Realizzazione collegamento 
tra la stazione Ferroviaria di Mar-
ter e la fermata di Trentino Tra-
sporti in via Nazionale a Marter
Realizzazione del collegamento 
dell’attuale stazione ferroviaria di 
Marter con la vicina e recente ferma-
ta della Trentino Trasporti sita in via 
Nazionale. I lavori sono stati eseguiti 
dal Cantiere comunale con il suppor-
to degli operatori dell’Intervento 19 
(Ex Azione 10 ).� € 12.000
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38. Sistemazione fenomeni di 
instabilità tra le località Stric-
cheri e Caneva
Al fine di recuperare un versante e 
una vecchia mulattiera che da Maso 
Caneva sale fino a Maso Striccheri, si 
è provveduto ad eseguire una serie di 
interventi che nel complesso hanno 
portato alla messa in sicurezza del-
la vallecola mediante il rafforzamen-
to degli argini e al rifacimento del let-
to dell’alveo; alla sistemazione del-
la mulattiera, alla formazione di una 
serie di opere di drenaggio e raccol-
ta delle acque sia di scorrimento su-
perficiale che di infiltrazione. Inoltre, 
in corrispondenza dell’intersezione 
della roggia con la strada comunale, 
è stato rifatto ex novo l’attraversa-
mento mediante la posa di con un’a-
deguata opera in cemento prefabbri-
cato tipo “scatolare”.� € 53.058

39. Realizzazione piazzola e si-
stemazione area in loc. Lago 
Morto a Marter
Al fine di recuperare un’altra area la-
sciata nel degrado e migliorare la si-
tuazione ambientale creatasi, si è 
provveduto alla sistemazione e spia-
namento dell’area di pertinenza stra-

dale situata tra la stazione ferroviaria 
a Marter e il ponte della Brenta in loc. 
Lago Morto. Il suo recupero ha per-
messo anche di utilizzare il sito de-
stinandolo a piazzale per il deposito 
provvisorio di legname o di legna pro-
veniente dai lotti comunali.� € 5.445

40. Sistemazione percorso di 
accesso non motorizzato al-
la p.ed. 1012 Ex Centralina alle 
Fonti
Contemporaneamente ai lavori di ri-
strutturazione della Ex centralina al-
le Fonti è stato sistemato il percor-
so di accesso non motorizzato all’edi-
ficio stesso e il rifacimento del pon-
te esistente, il tutto finalizzato a cre-
are un percorso didattico naturalisti-
co racchiuso tra il Rio Larganzola e il 
Torrente Larganza, da utilizzare per 
progetti didattico naturalistici.�

€ 56.016

41. Somma urgenza per la mes-
sa in sicurezza strada in loc. Zac-
con a Marter
Anche la messa in sicurezza del-
la strada comunale che dalla località 
Zaccon collega la loc. Fontane, inte-
ressata da caduta massi dal versante 

soprastante, è stata oggetto di mes-
sa in sicurezza mediante la posa in o-
pera di sostegni in travi di ferro IPE e 
rete metallica tirantata. I lavori sono 
stati realizzati con la compartecipa-
zione economica della PAT nel corso 
del 2013.� € 49.983

42. Riqualificazione energetica 
della centrale termica e dell’edi-
ficio scuole elementari di Ron-
cegno
Sono in corso i lavori di riqualifica-
zione tecnologica ed energetica del-
la centrale termica a servizio della 
scuola elementare e materna di Ron-
cegno. Sostanzialmente sono previ-
sti una serie di interventi di adegua-
mento impianti e dell’edificio alle pre-
scrizioni di prevenzione incendi della 
PAT.� € 100.000

43. Nuovo tratto di acque bian-
che in via Cesare Battisti
Su esplicita richiesta dell’Ammini-
strazione comunale è stata realizza-
ta a cura e spese del Servizio Gestio-
ne Strade della PAT, una nuova con-
dotta delle acque bianche in corri-
spondenza dell’incrocio tra via Roma 
e viale Cesare Battisti 
A carico Servizio Gestione Strade

 44. Adeguamento mensa scola-
stica a Marter
Durante le vacanze estive, sono stati 
realizzati dei lavori di ampliamento del-
la mensa scolastica e della sala inse-
gnanti nonché realizzata una nuova di-
sposizione dell’aula informatica presso 
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la scuola primaria di Marter. In partico-
lare sono state eseguite nuove diviso-
rie interne, l’adeguamento e la modifica 
degli impianti e opere di finitura in ge-
nerale.� € 20.000

45 . Sostituzione dei serramenti 
delle scuole elementari di Ron-
cegno
È un lavoro portato a termine e volu-
to per il miglioramento termico del-
la struttura e un conseguente ri-
sparmio economico nella gestione 
dell’immobile.� € 54.000

46. Realizzazione parcheggio 
via Nazionale a Marter
Forte è stata la volontà e l’esigenza 
di riqualificare e dare dignità al par-
cheggio che si trova all’ingresso del-
la Frazione di Marter, lungo via Na-
zionale. I lavori hanno visto la forma-
zione di alcuni parcheggi sia per au-
tovetture che per pullman e la con-
testuale realizzazione di alcune are-
e ed aiuole verdi con la riorganizza-
zione degli spazi e la loro finitura me-
diante asfaltatura.

Carico PAT
Servizio Conservazione della 

Natura

47. Riqualificazione centro sto-
rico – P.zza Montebello
Con questo importante intervento 
oltre a dare una pavimentazione e 
una presentazione più decorosa al-
la piazza, si è potuto riorganizzare gli 
spazi esistenti ricavando ulteriori po-
sti auto sia sulla stessa che lungo via 
Rozzati. In prima istanza i lavori han-
no riguardato la costruzione del mu-
ro di sostegno per la realizzazione dei 
nuovi 15 posti macchina pavimentati 
in porfido, in via Rozzati. Contempo-
raneamente è stato realizzato il muro 
in calcestruzzo che ha disegnato l’in-
sieme alla scala di accesso fra il par-
co giochi e piazza Montebello. Con-
temporaneamente alla realizzazio-
ne della nuova pavimentazione della 
piazza, il monumento ai caduti è sta-
to restaurato e ricollocato così come 
la fontana esagonale in granito.

€ 500.000

48. Asfaltatura strade comunali 
Anche nel corso del 2013 sono stati 
eseguiti lavori di asfaltatura di alcune 
strade e vie comunali. In particolare si 
sono fatte delle manutenzioni pun-
tuali su via S. Osvaldo, in via Prai Lar-
ganza, nei pressi del Ponte dei Lar-
ganzoni, in loc. Caneva, in loc. Canè 
- Reto, loc. Rozza, lungo la strada dei 

Cavai, a Marter in via Val Dell’Orso, in 
via Fornaci, vai Bagni, via Crea Rossa, 
via Brustolai, in loc. Romito, e via Del-
la Chiesa, sul cavalca ferrovia, in loc. 
Zaccon, e il completamento della pa-
vimentazione del parcheggio a servi-
zio delle Scuole Medie ed Elementari 
nelle vicinanze di Villa Baito.

€ 28.626

49. Asfaltatura e messa in sicu-
rezza strade comunali Paicovel – 
Trenca e Arsa - Gotati
Sono stati completi nel corso dei pri-
mi mesi del 2014, e da poco rendi-
contati i lavori relativi alla messa in 
sicurezza della strada comunale nei 
tratti Paicovel - Trenca e Arsa - Go-
tati. Lavori consistenti nella regima-
zione delle acque lungo tutto il trac-
ciato, nella formazione di alcuni trat-
ti di scogliera nella preparazione dei 
piani e nella successiva asfaltatura. 
A queste lunghe bretelle, sono stati 
aggiunti l’asfaltatura del tratto più ri-
pido che dalla località Serot si dipar-
te verso la loc. Calavin; quella che dal-
la località Pozze sale verso la località 
Compo; nonché il completamento di 
un tratto di strada in loc. Pozze.

€ 294.285

50. Messa in sicurezza strada di 
accesso a Maso Tinoto
Con tale intervento sono state rea-
lizzate una serie di opere finalizza-
te alla messa in sicurezza dei tratti 
di strada contro la caduta di massi. 
In particolare, in loc. Montibelleri, e 
più precisamente a nord della locali-
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tà Pamera, è stato previsto un inter-
vento di disgaggio delle rocce affio-
ranti e la posa in opera di una rete di 
consolidamento delle stesse. Più im-
pegnativo si è dimostrato l’interven-
to presso la località Tinoto, dove è 
stata posizionata lungo il ripido ver-
sante, a monte della sede stradale, 
una serie di strutture paramassi del 
tipo rinforzato.� € 110.000

51. Realizzazione di una strada 
a servizio del territorio boschi-
vo in loc. Fondo Grande
Nuova pista forestale realizzata in 
loc. Fondo Grande e a servizio dei bo-
schi e pascoli ivi presenti.�

€ 42.578

52. Messa in sicurezza delle tra-
vi in legno lamellare della pale-
stra della Scuola Media
Ultimati e rendicontati anche i lavo-
ri relativi alla messa in sicurezza delle 
travi in legno lamellare della palestra 
e dell’auditorium della scuola media.

€ 62.547

2014
53. Realizzazione di un tratto di 
acque bianche in via Della Sega 
a Marter
Un tratto di rete acque bianche a 

Marter, in via Della Sega, è stato ese-
guito nella primavera del 2014. Come 
previsto dal progetto, i lavori hanno 
visto la realizzazione della condotta 
principale nel primo tratto della via.

€ 24.751

54. Ripristino versante tra Maso 
Bernardi e Toneri
Le abbondanti precipitazioni dei me-
si primaverili hanno causato a fine 
gennaio 2014, a monte di Maso Ber-
nardi, un considerevole e incontrolla-
to smottamento del versante bosca-

to. Per un ripristino dei luoghi si è reso 
necessario intervenire con un insie-
me di opere atte alla captazione e re-
gimazione dei vari rigagnoli in località 
Toneri, e il loro convogliamento fuori 
dall’area di frana, e alla sistemazione 
dello smottamento e il consolidamen-
to del versante, il tutto mediante la re-
alizzazione di alcuni terrazzamenti ef-
fettuati con “arce” in legno di larice as-
semblate tra loro con tiranti in accia-
io ed alcune opere di rimodellamento 
del versante franato e rinverdimento 
delle superfici. � € 35.371

55. Ripristino della strada co-
munale in loc. Salembis
In località Salembis, nella primave-
ra del 2014, attivando il procedimen-
to di somma urgenza, è stato possibi-
le realizzare una serie di lavori ( sco-

gliera o gabbionate ) atti al ripristi-
no e consolidamento della scarpata 
di valle ceduta a causa delle abbon-
danti piogge dell’autunno/inverno 
2013/2014� € 31.786

56. Recupero Ex Centralina Fon-
ti da adibire a sede Associazio-
ne Cacciatori
Recuperato il vecchio e abbandona-
to edificio contraddistinto dalla p.ed. 
1012 e riconosciuto come “ex centra-
lina elettrica” in loc. Fonti.
Con un qualificante progetto, lo stes-
so è stato completamente ristruttu-
rato per adibirlo a nuove funzioni. In 
particolare sono stati recuperati tut-
ti i macchinari presenti per realizza-
re un museo di interesse della collet-
tività. Al primo piano è stato ricavato 
uno spazio da destinare all’Associa-
zione Cacciatori di Roncegno.

€ 260.976

57. Messa in sicurezza incrocio 
tra via Ciocca e Strada Provin-
ciale 65
Sono stati completamente ultimati an-
che i lavori di messa in sicurezza dell’in-
crocio tra la Strada Provinciale 65 e via 
Ciocca, i quali hanno visto sostanzial-
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mente la realizzazione di uno sparti-
traffico a isola verde in corrispondenza 
dell’incrocio tra via Ciocca e via Rorei; 
l’adeguamento di alcuni spazi destina-
ti agli autobus di linea; la realizzazione 
di alcuni nuovi parcheggi. Con lo stes-
so intervento si è inoltre provveduto 
ad effettuare l’arretramento del muro 
di sostegno a monte della strada pro-
vinciale, assicurando così di migliorare 
la visibilità anche a quanti scendono da 
via Ciocca per immettersi sulla provin-
ciale stessa.� € 83.339

58. Allargamento di un tratto di 
via Giongo a Marter
Sono stati necessari lavori di sban-
camento e la formazione ex novo del 
piano stradale, la posa in opera di cor-
donate in cemento e la realizzazione 
di un tratto di nuova pavimentazione 
in asfalto per poter allargare la sede 
stradale in via Giongo a Marter.

€ 3.500

59. Realizzazione di un tratto di 
acque bianche in via Val Dell’Or-
so a Marter
Su segnalazione di alcuni residenti del-
la zona che lamentavano dei disagi al-

le abitazioni a causa dello sversare del-
le acque incontrollate durante i tempo-
rali, è stata realizzata una nuova con-
dotta delle acque bianche in via Val 
Dell’Orso a Marter.� € 7.015

60. Riasfaltatura via Prose
Via Prose, nel corso della primave-
ra del 2014, è stata oggetto di un in-
tervento puntuale per la sistemazio-
ne delle griglie trasversali di raccolta 
acque e di riasfaltatura totale.

€ 4.827

61. Sostituzione di alcune fon-
tane lungo alcune vie di Marter, 
in loc. Cadenzi e loc. Longore
Lungo alcune vie di Marter e più 
precisamente in via Capitello, in via 
Hueller, e presso Maso Bazzanella, 
come in loc. Fontane, in loc. Zaccon, 
in loc. Larganzoni, loc. Cadenzi, e Te-
sobbo, sono state sostituite le vec-
chie fontane in cemento ormai non 
più in grado di contenere l’acqua, con 
nuove fontane in pietra granitica.

€ 19.965

62. Allargamento e consolida-
mento strada di accesso a Maso 
Colgioneri
Anche la strada di accesso a Maso 
Colgioneri è stata allargata nella pri-

mavera del 2014, mediante un insie-
me di opere finalizzate al sostegno 
della banchina di valle e alla regima-
zione delle acque superficiali.

€ 3.142

63. Somma urgenza per la mes-
sa in sicurezza della strada di 
accesso a Maso Tesobbo, Maso 
Vestri e in loc. Pamera
Altra calamità conseguenza delle ab-
bondanti piogge della primavera del 
2014 è stato il cedimento della stra-
da comunale avvenuto a Maso Te-
sobbo seguita da altri minori smot-
tamenti che si erano verificati nello 
stesso periodo lungo le strade comu-
nali in loc. Montibelleri e in loc. Vestri. 
Per il ripristino delle stesse sono sta-
ti eseguiti a valle della sede stradale 
una serie di micropali con soprastan-
te cordolo in cls.� € 84.691

64. Allargamento strada in loc. 
Crea Rossa
Al fine di creare una strada di pene-
trazione che potesse servire ai mez-
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zi di soccorso in caso di incendio, è 
stata allargata la strada comunale e-
sistente a servizio del territorio bo-
schivo della loc. Crea Rossa.

€ 8.235

65. Asfaltatura strade comunali 
Sono stati eseguiti nel corso del 
2014 lavori di asfaltatura di varie 
strade e vie dislocate su tutto il ter-
ritorio comunale di competenza. In 
particolare, al progetto, sono sta-
te interessate principalmente via 
Rozzati, via Larganzoni, via Ceola, 
via Rorei, via Della Sega e via Ponti 
Nuovi, in via Val Di Canale, via Forna-

ci, via Angeli, via Roat, in loc. Molini, 
lungo la bretella che da Maso Cofleri 
si dilunga verso Maso Postai, lungo 
la strada che da Montebello sale ver-
so 5 Valli (a Maso Caneva, in loc. Frai-
neri, a Maso Pacheri, a Canè, Reto, 
Castello ecc. ) per poi scendere sulla 
bretella che porta a Maso Montibel-

leri, su quella che da Maso Scali rag-
giunge Maso Stralleri di Sopra, lun-
go il tratto Greti – Tesobbo – Tinoto, 
sul tratto di accesso a Maso Postai, 
in loc. Scalvin.
Approfittando del cospicuo ribasso, 
al lungo elenco sopra riportato, so-
no stati aggiunti altri tratti tra i qua-
li ricordiamo via Giongo nel primo e 
ultimo tratto, in via Trozzi nell’ulti-
mo tratto, nel tratto tra Maso Stralle-
ri di Sopra e Maso Crozeri, il tratto che 
dai Rozzati scende verso p.zza Mon-
tebello, la bretella stradale in corri-
spondenza del Vallone di S. Silvestro; 
il Piazzale delle Scuole Elementari di 
Marter.� € 174.706

ISOLA COGENERATIVA, VIA ALLA “FASE DUE”

La centralina “Isola Cogenerativa”, sita nei pressi del magazzino comunale, prima in tutta Italia a funzionare con la tec-
nologia innovativa delle pile a combustibile, è stata realizzata sul nostro territorio grazie ad un progetto sinergico, na-
to ancora nel 2009, fra Provincia di Tren-
to, che ha finanziato l’opera, il Comune di 
Roncegno e l’azienda produttrice di que-
ste macchine innovative, la SOLIDpower 
di Mezzolombardo.
Il progetto, puramente dimostrativo di 
una tecnologia altamente innovativa e 
ancora in una fase sperimentale, pre-
vedeva l’installazione di tre micro-coge-
neratori, dispositivi in grado di generare 
contemporaneamente energia e calore, a 
servizio del magazzino comunale.
I dati raccolti dall’Università di Trento, partner del progetto, hanno permesso non solo la crescita di un particolare know-
how su queste tecnologie, con la realizzazione di diverse tesi di laurea, ma anche all’azienda costruttrice di ricavare utili 
ed importanti informazioni per la progettazione e lo sviluppo di una nuova versione di micro-cogeneratore.
Dopo quasi tre anni di monitoraggio dei dati di produzione si è deciso di procedere con la sostituzione dei prototipi prece-
denti con un modello nuovo, che genera 2,5 kW elettrici e 2 kW termici. Lo stesso modello sarà installato dalla ditta pro-
duttrice in diversi siti della nostra Provincia, e non solo, all’interno di un progetto sperimentale, cofinanziato dall’Unione 
Europea, di diffusione di tali dispositivi, che prevede l’installazione di circa 1.000 di queste speciali “caldaie”.
La loro caratteristica è proprio quella, partendo da gas naturale, di generare energia e calore senza processo di combu-
stione ma attraverso delle reazioni elettrochimiche, permettendo elevati rendimenti (anche più del 50% elettrico!) ed 
una serie di ulteriori vantaggi rispetto a sistemi tradizionali di micro-cogenerazione.
Tali modelli, proprio grazie al progetto europeo ene.field, entrano in una fase di test sperimentale sul campo.
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Eccoci ormai giunti alla fine del nostro mandato, 
un quinquennio di legislatura frenetico e impe-
gnativo nel quale, oltre a investire tempo ed e-
nergie per riuscire a concretizzare le iniziative 

previste dal programma elettorale, abbiamo dato ascolto 
alle molteplici proposte, segnalazioni, richieste, esigenze 
quotidiane dell’intera comunità.
Una legislatura nella quale abbiamo cercato di guardare 
oltre, ricca di nuovi progetti e iniziative, durante la qua-
le, fin dal primo anno, sono state progettate importanti 
opere volte principalmente alla messa in sicurezza della 
viabilità esistente e finalizzate al miglioramento della vi-
vibilità e dei servizi.
Un insieme di opere importanti per quanti ne attendeva-
no la realizzazione, impegnative sia dal punto di vista e-
secutivo che economico, alcune delle quali abbiamo avu-
to modo di vedere ultimate, altre che potremmo portare 
avanti nei prossimi anni.
Soffermiamoci un momento nell’aggiornarvi sulle opere 
in corso.

Strada Fondo Grande
Nel corso del mese di ottobre, sono stati portati a termi-
ne i lavori relativi alla realizzazione del nuovo tracciato di 
strada in località Fondo Grande, iniziati ancora nell’au-
tunno del 2013 e realizzati dalla locale ditta Giovanni-
ni sotto la Direzione Lavori dell’ingegner Paolo Debortoli 
che sempre nel mese di novembre ha redatto il Certifica-
to di Regolare Esecuzione.
Con determina 453 dell’11.12.2014, è stato approva-
to il prospetto riepilogativo della spesa sostenuta per 
la realizzazione dell’opera, nell’importo complessivo di € 
42.578,15 di cui € 26.531,87 per lavori a base d’asta ed 
€ 16.046,28 per spese tecniche, iva ed oneri accessori.

Completamento lavori di Messa in sicurezza stra-
da SP65 nel tratto compreso tra via Lungoargine 
Prela e via Ciocca – variante suppletiva.
Sono stati completamente ultimati anche i lavori di mes-
sa in sicurezza dell’incrocio tra la Strada Provinciale 65 e 
via Ciocca, i quali, come programmato, hanno visto so-

OPERE PUBBLICHE, 
VIABILITÀ E CANTIERE COMUNALE

CORRADO GIOVANNINI Vicesindaco
Assessore ai lavori pubblici, 
viabilità, cantiere comunale

stanzialmente la realizzazione di uno spartitraffico a i-
sola verde in corrispondenza dell’incrocio tra via Ciocca e 
via Rorei; l’adeguamento di alcuni spazi destinati agli au-
tobus di linea; la realizzazione di alcuni nuovi parcheggi.

Contemporaneamente si è inoltre provveduto ad effet-
tuare l’arretramento del muro di sostegno a monte della 
strada provinciale, assicurando così il miglioramento del-
la visibilità anche a quanti scendono da via Ciocca per im-
mettersi sulla provinciale stessa.

Per l’esecuzione di questi ultimi lavori era stata predispo-
sta una perizia economica apposita con la quale si erano 
impegnati € 83.339,22 dei quali € 68.310,84 per opere 
ed € 15.028,38 per iva e spese tecniche.
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Asfaltatura strade comunali anno 2014
Con un cospicuo impegno finanziario, nel corso del me-
se di agosto 2014 sono iniziati i lavori di asfaltatura di va-
rie strade e vie dislocate su tutto il territorio comunale.
L’importo di progetto era stato stimato in complessi-
vi € 174.706,82 di cui € 136.383,16 a base d’asta ed € 
39.323,66 per somme a disposizione dell’Amministra-
zione (iva e spese tecniche).

Le strade e vie interessate alla manutenzione sono state in-
dividuate principalmente lungo via Rozzati, via Larganzoni, 
via Ceola, via Rorei, via Della Sega e via Ponti Nuovi, via Val 
Di Canale, via Fornaci, via Angeli, via Roat, in loc. Molini, lun-
go la bretella che da Maso Cofleri si dilunga verso Maso Po-
stai, lungo la strada che da Montebello sale verso 5 Valli (a 
Maso Caneva, in loc. Fraineri, a Maso Pacheri, a Canè, Reto, 
Castello ecc.) per poi scendere sulla bretella che porta a Ma-
so Montibelleri, su quella che da Maso Scali raggiunge Maso 
Stralleri di Sopra, lungo il tratto Greti – Tesobbo – Tinoto, sul 
tratto di accesso a Maso Postai, in loc. Scalvin.
I lavori sono stati eseguiti dalla Ditta Edilpavimentazio-
ni di Lavis che si è aggiudicata l’appalto al quale sono sta-
te invitate sette ditte di settore, offrendo un ribasso del 
37% sui prezzi di progetto.
Approfittando del cospicuo sconto, al lungo elenco sopra 
riportato, e mediante l’approvazione di apposita perizia di 

variante, sono stati aggiunti altri tratti bisognosi di ma-
nutenzione, tra i quali ricordiamo via Giongo nel primo e 
ultimo tratto, via Trozzi, tra Maso Stralleri di Sopra e Ma-
so Crozzeri, dai Rozzati verso piazza Montebello, in corri-
spondenza del Vallone di San Silvestro; il Piazzale delle 
Scuole Elementari di Marter ecc. 
I lavori si sono conclusi nel corso del mese di novembre e 
sono in fase di rendicontazione da parte dell’Ufficio Tec-
nico Comunale.

Completamento dell’impianto di illuminazione 
pubblica in via Della Sega, via Rorei e via Lungo-
argine Prela
Con delibera n.41 del 02 aprile 2014 la Giunta aveva con-
ferito all’Ingegner Massimo Cipriani di Roncegno l’incari-
co per la progettazione esecutiva dei lavori di completa-
mento dell’impianto di illuminazione pubblica lungo alcu-
ne vie ormai sature di abitazioni. In particolare, con il pro-
getto preliminare del 2012, erano state individuate come 
completamente sprovviste di illuminazione via della Se-
ga, via Rorei e via Lungoargine Prela.
Nel corso del mese di agosto è stata indetta regolare ga-
ra d’appalto alla quale sono state invitate sette ditte lo-
cali. Aggiudicataria dei lavori è risultata la Ditta Emme-
due Impianti di Scurelle, che si è offerta per l’esecuzione 
delle opere dietro ribasso del 35% sull’importo di proget-
to di € 105.208,93 dei quali € 2.566,07 per oneri della si-
curezza non soggetti a ribasso.
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I lavori sono iniziati il 24 novembre 2014 su via della Sega 
per proseguire successivamente lungo via Rorei e com-
pletandosi con via Lungoargine Prela.
Su tutte e tre le vie, dopo aver completato i lavori di scavo, 
di posa delle tubazioni in pvc, dei relativi cavi, e il ripristino 
degli asfalti, sono stati messi in opera dei corpi illuminan-
ti di nuova generazione, ad alto risparmio energetico, a lu-

ce bianca, con flusso luminoso totale pari a 55W e potenza 
illuminotecnica di 5400 lm (corrispondenti a normali lam-
pade da 80W e potenza illuminotecnica di 7540 lm).

Sistemazione del parcheggio presso l’Oratorio e 
il Cimitero di Marter
Come previsto dal programma amministrativo, anche i la-
vori di sistemazione del parcheggio dell’Oratorio e del Ci-
mitero di Marter, hanno potuto vedere il loro inizio. Que-
sto importante, quanto atteso intervento, si è reso possi-
bile grazie al coinvolgimento del Servizio Ripristino e Va-
lorizzazione Ambientale della PAT.
Dopo numerosi incontri con gli uffici dirigenziali preposti 
infatti è stato possibile predisporre il progetto di inter-
venti di recupero e valorizzazione e programmare i tem-
pi di intervento.
In sintesi il progetto prevede sostanzialmente un insie-
me di opere atte a sbarrierare la scala di collegamento tra 
il parcheggio e l’oratorio mediante la realizzazione di una 
nuova rampa a scivolo ed alcune aiuole; alla messa in si-
curezza della scala che dal parcheggio sale verso il cimi-
tero che da anni ormai risulta non utilizzata; alla sistema-
zione del vicino vialetto e degli spazi a parcheggio stes-
si. Tutti i costi di questa opera, sia quelli necessari alla 
progettazione sia quelli per l’esecuzione, sono sostenuti 
dal Servizio Ripristino della Provincia la quale, in via pre-
ventiva, ha messo a disposizione sia le somme necessa-
rie all’acquisto dei materiali sia quelle a copertura dei co-
sti della manodopera e dei mezzi impiegati nel periodo di 
tempo necessario alla loro realizzazione.
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Messa in sicurezza dissesti lungo le strade comu-
nali in loc. Greti e in loc. Salcheri
Le abbondanti piogge della primavera scorsa aveva-
no causato il cedimento della strada comunale in locali-
tà Greti seguita da una frana minore lungo la strada che 
porta a Maso Bernardi subito a monte delle abitazioni di 
Maso Salcheri.
Attivando la procedura di “somma urgenza” è stato possi-
bile beneficiare del finanziamento provinciale nella misu-
ra del 95% dell’intero progetto approvato a tutti gli effetti 
con delibera giuntale n. 143 dell’8 ottobre 2014 e redatto 
dall’ingegner Federico Ganarin per una spesa comples-
siva preventivata di € 60.712,59 dei quali € 45.621,86 

per lavori, ed € 15.090,63 per iva e spese tecniche.
Sotto la Direzione lavori dello stesso professionista, in lo-
calità Gretti si è provveduto al rafforzamento della parte 
a valle della strada mediante la realizzazione di una serie 
di micropali spinti ad una profondità di 9 metri ed aventi 
la funzione di sostenere l’intera carreggiata, completati 
nella parte superiore da un banchettone in cemento ar-
mato il tutto per formare corpo unico.
Un simile intervento, anche se di minor entità è stato e-
seguito in località Salcheri.
I lavori sono iniziati l’11 novembre 2014 per conto della 
Ditta Micron S.R.L. che li ha ultimati il 19 dicembre 2014. I 
costi sono stati contenuti nell’importo di progetto.
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Lavori di messa in sicurezza e ripristino cedimen-
ti sulla strada Fodra – Pozze
Il 28 luglio scorso sono iniziati anche i lavori inerenti un’al-
tra importante opera, strategica per il presidio e il mante-
nimento della nostra montagna, relativa alla sistemazio-
ne e la messa in sicurezza del tratto di strada che dal bivio 
in località Fodra si dilunga verso la località Pozze che si e-
stende per una lunghezza di poco più di 2 chilometri circa.
Il progetto, redatto dall’ingegner Werner Acler, prevedeva 
appunto la messa in sicurezza del tratto mediante un in-
sieme di opere di consolidamento e di sostegno della car-
reggiata esistente, quali scogliere e micropali ed una serie 
di altri interventi mirati alla regimazione delle acque di scor-
rimento, alla sistemazione delle banchine e al rifacimento 
della pavimentazione in asfalto per una spesa per soli lavori 
di € 314.517 a fronte di una spesa comprensiva delle spese 
di progettazione ed oneri accessori di € 384.500.

Le opere sono state aggiudicate all’Associazione Tem-
poranea d’Impresa costituita tra l’impresa RONCHI SCA-
VI S.N.C. di Ronchi Valsugana e l’impresa GEOTRENTINA 
S.R.L. con sede a Borgo Valsugana, le quali si sono offerte 
nell’esecuzione dei lavori dietro ribasso del 28%. Attual-
mente i lavori stanno proseguendo regolarmente. Sono 

state ultimate tutte le opere di consolidamento della car-
reggiata nonché quelle per il ripristino del versante a val-
le della stessa e proseguiranno con opere di regimazio-
ne delle acque e asfaltatura appena sarà possibile, pre-
vedendo la loro completa ultimazione presumibilmente 
entro la prossima estate.
Anche in questo caso, grazie alla domanda di finanzia-
mento presentata nel corso del 2012, il Comune ha po-
tuto beneficiare del contributo PAT di € 307.600 pari 
all’80% della spesa ammessa.

Manutenzioni
Non sono mancati gli interventi per la salvaguardia, il 
mantenimento e il miglioramento del patrimonio esi-
stente, e il miglioramento ambientale dei luoghi, tra i 
quali ricordiamo:
- �Rifacimento delle recinzioni in legno delle aree di 

pertinenza dell’edificio Ex Colonia Trenca, eseguite nel 
mese di luglio dalla Ditta Tomio Camillo di Castelnuovo 
per una spesa di poco meno di 9.000 €. Nello stesso pe-
riodo il cantiere comunale ha provveduto a sistemare 
l’antistante piazzale.

- �Rifacimento condotta acque bianche: con deter-
mina 405 del 29 ottobre, impegnando un importo di € 
813,73 + iva, l’ufficio tecnico ha provveduto ad acqui-
stare il materiale necessario al rifacimento di un trat-
to di tubazione acque bianche tra la località Calavin e 
la località Serot, lavori che verranno eseguiti in colla-
borazione tra il Cantiere Comunale e alcuni proprieta-
ri delle baite della zona e che con l’occasione si ringra-
ziano per la manodopera apportata e il tempo presta-
to a titolo di volontariato.

- �Messa in sicurezza Vallone: al fine di ripristinare lo 
stato dei luoghi e mettere in sicurezza il Vallone di San 
Silvestro, con determina 460 dell’11 dicembre 2014, è 
stato venduto al prezzo di € 1,50 al metro cubo e con 
obbligo di allontanamento, alla Ditta Edilpavimentazio-
ni S.R.L. di Lavis, il materiale depositato dentro lo stesso 
alveo e stimato in circa 1.000 metri cubi.

- �Manutenzione staccionate in località Fonti: con 
una spesa di 1.935 € + iva si è programmata una pun-
tuale manutenzione delle staccionate in legno che co-
steggiano il Torrente Larganza in località Fonti. A breve 
potremmo vedere ultimate anche queste opere.

- �Sostituzione parapetto Ponte Larganzola: Con 
determina 478 del 30.12.2014, è stata impegnata la 
somma di € 1.900,00 + iva, per la sostituzione del pa-
rapetto ormai non più idoneo a servizio del ponte in loc. 
Fonti, realizzato sempre in ferro a ritti verticali del tipo 
pesante.
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- �Sistemazione sentiero di accesso alla Chiesetta 
di San Nicolò: con una spesa di poco più di € 5.000,00, 
impegnati con la determina 440 del 2014, durante i pri-
mi giorni del mese di dicembre, si è provveduto a mette-
re in sicurezza e sistemare sia il sentiero che porta alla 
Chiesetta di San Nicolò, sia i muri che sostengono il pic-
colo spazio antistante lo storico fabbricato.

- �Posa di pergolato presso piazza Montebello: sem-
pre nel corso del mese di Dicembre, la Ditta Frainer Silva-
no di Marter, è stata incaricata della realizzazione e posa 
in opera di un pergolato in ferro lavorato da posizionarsi 
in corrispondenza della fontana recentemente restaura-
ta presso p.zza Montebello. Il costo di detta opera è stato 
definito in sede di offerta in € 4.100,00 + iva.

- �Sostituzione caditoie via San Giuseppe: con una 
spesa di 1.980,00 €, sono state acquistate dalla loca-
le Ditta Frainer, nuove caditoie in ferro sagomato, che 
il cantiere comunale ha provveduto a sostituire lungo 
tutta via San Giuseppe in alternativa a quelle in porfido, 
ormai non più idonee e pericolose.

- �Posa di porte da calcetto in via Roma: presso l’ex 
campo da tennis sito in via Roma e da alcuni anni inuti-
lizzato, su richiesta di alcuni residenti, recentemente so-
no state acquistate ed installate due porte per il gioco del 
calcetto. L’area, sebbene non sorvegliata, è ora a disposi-
zione di tutti coloro che, grandi e piccoli, vorranno d’ora in 
avanti utilizzare tali spazi per il gioco di squadra.

- �Posa guard rail in via Trento: su segnalazione di un 
residente e su richiesta del comune, il Servizio Viabilità 
della Provincia ha installato a suo totale carico, a mon-
te della proprietà della pizzeria Il Picchio, una barriera di 
protezione in legno.

- �Pavimentazione mulattiera: ancora grazie alla 
prestazione di manodopera volontaria di alcuni pro-
prietari di baite site in località Cinque Valli, durante 
la fine dell’estate scorsa, con una spesa per fornitura 
del necessario materiale di poco più di € 6.000, è sta-
to possibile mettere in sicurezza e rendere percorribi-
le il tratto di mulattiera che dalla località Castello si di-
parte verso la parte alta della località di 5 Valli. Sul trat-
to più ripido della strada, per oltre 130 ml di lunghezza, 
è stata realizzata infatti una platea in cemento arma-
to. Anche a queste persone va il nostro ringraziamen-
to per la disponibilità data.

- �Tinteggiatura sede municipale: con poco più di 
12.000 €, nel corso dei mesi di novembre e dicembre 
2014, le ditte Montibeller Alberto e C. snc e Dalsasso 
Loris, con incarichi separati, hanno provveduto a ritin-
teggiare tutti i locali interni alla sede del Municipio dopo 
20 anni dall’ultima tinteggiatura.

“ACQUE BIANCHE”: 
VIETATO MISCHIARLE CON LE NERE

L’Ufficio Tecnico comunale avverte che ai sensi 
degli articoli 4 e 9 del “Regolamento comunale fo-
gnature” approvato con delibera del Consiglio co-
munale n° 55 di data 30.12.2009 è vietato convo-
gliare le acque bianche nella rete di fognatura ac-
que nere. Le acque di pioggia e comunque tutte le 
acque meteoriche raccolte dalle caditoie stradali, 
dai tetti, dai piazzali, dai cortili e da ogni altra su-
perficie sono convogliate nella rete fognaria bian-
ca o, ove questa non esista, in suolo o negli stra-
ti superficiali del sottosuolo o in corsi d’acqua su-
perficiali. È fatta salva la facoltà per l’Ufficio Tecni-
co Comunale di prescrivere, nei casi di particolare 
rilevanza, un pre-trattamento delle acque da va-
lutarsi caso per caso.
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Nella prassi amministrativa le azioni programma-
te nei vari ambiti di governo del territorio e del-
la comunità esigono sempre una puntuale veri-

fica in merito alla loro concreta realizzazione ed ai risul-
tati attesi.
A conclusione di questo mio secondo mandato, che co-
pre complessivamente un arco temporale di undici anni 
di amministrazione in cui mi sono messa a disposizione 
con grande motivazione e impegno, posso affermare che 
soprattutto la valorizzazione della dimensione comuni-
taria mi ha aiutata a condividere responsabilmente azio-
ni ed impegni nella consapevolezza che tutti pensiamo al 
bene di tutti, mettendo sempre al centro del nostro agire 
la persona, valore insostituibile di chi opera non solo a li-
vello istituzionale, ma a qualsiasi livello.
Questo principio ha costituito sempre un sostanziale ri-
ferimento per le azioni proposte a favore di tutte le com-
ponenti della comunità e la consapevolezza acquisita 
sulla ricaduta positiva di quanto programmato mi porta a 
ribadire l’importanza del grande contributo rappresenta-
to dal fertile mondo dell’associazionismo con cui si è co-
struito un significativo lavoro di rete. Soprattutto la cen-
tralità della famiglia e l’istituzione del Distretto ha raf-
forzato i legami esistenti ricercando una sinergia conti-
nua tra l’ambito istituzionale e quello delle varie realtà 
del territorio, non solo del nostro comune, ma di tutta la 
Valsugana e del Tesino: mondi diversi che hanno potuto 
incontrarsi, operando in una quotidianità a tutto campo, 
tessendo un’azione puntuale che ha valorizzato l’appor-
to fattivo e responsabile di ogni contesto, istituzionale e 
privato, ciascuno con la sua specificità.
Tasselli preziosi che nel tempo sono andati a comporre, 
in una dimensione relazionale umanizzante e costrutti-
va, la realtà di un paese e di una valle che vivono e pen-
sano a costruire un futuro migliore per le nostre giova-
ni generazioni.

DAL PROGRAMMA DI GOVERNO 2010-2015 ALLE 
AZIONI REALIZZATE

1. La famiglia, risorsa per il territorio
Al nostro comune è stato assegnato il marchio Family nel 
2008, la “certificazione territoriale familiare”, per l’azio-
ne svolta a favore della famiglia, dei bambini, dei ragazzi. 
Intendiamo quindi proseguire in questo senso conside-
rando la famiglia soggetto a valenza pubblica, che gene-
ra valore per l’intera società.
Partendo da questo presupposto, cercheremo di pro-
muovere una particolare attenzione ai bisogni della fa-
miglia e delle generazioni future, operando anche in una 
logica sovracomunale e tenendo conto delle indicazioni 
e delle possibili collaborazioni previste dalle disposizioni 
provinciali in materia di politiche familiari.

La famiglia ha costituito un ambito prioritario d’interven-
to delle politiche comunali. L’attenzione ai bisogni ed al-
le esigenze della stessa, la promozione del suo benes-
sere, partendo dai più piccoli fino alle persone anziane, 
si è concretizzata attraverso un succedersi ininterrot-
to di azioni significative che hanno coinvolto numerose 
associazioni e attori del territorio comunale e di tutta la 

GIULIANA GILLI 
Assessore all’informazione, cultura, 

istruzione, politiche sociali e giovanili, 
pari opportunità

ATTIVITÀ SOCIO CULTURALI
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Valsugana.
Con l’istituzione del Distretto Famiglia Valsugana e Tesi-
no, avvenuta nel 2011 infatti, è stato possibile attivare 
proficue sinergie e collaborazioni, fra tutti i partner, ora 
settanta!
La strategia politica di dialogo e di forte coinvolgimento 
del territorio ha premiato l’impegno e la motivazione che, 
come coordinatrice del distretto, in questi anni ho cerca-
to di mettere in atto. Abbiamo infatti ottenuto, come Di-
stretto, attraverso l’Agenzia Provinciale per la Famiglia, il 
finanziamento del progetto “Destinazione famiglia: 
favorire l’armonizzazione familiare attraverso 
il sostegno alla genitorialità e servizi conciliati-
vi integrati” (€ 52.096 per il triennio 2014-2016) che 
coinvolge dodici comuni, la Comunità di Valle, le ACLI, la 
cooperativa AMICA. Tale progetto, primo in ordine di gra-
duatoria fra quelli presentati e in continuità con il prece-
dente Stazione Famiglie, ha come finalità quella di so-
stenere le politiche di conciliazione dei tempi con riferi-
mento ad iniziative che consentono di armonizzare ed e-
quilibrare i tempi di vita familiare con i tempi di vita la-
vorativa e di sostenere iniziative volte alla promozione 
di relazioni familiari e di comunità finalizzate a favori-
re il protagonismo delle famiglie sul territorio locale e la 
produzione di capitale sociale e relazionale favorendo la 
sussidiarietà orizzontale.
Il Distretto Famiglia, attraverso il Comune si è fatto pro-
motore anche del progetto: “Genitori e figli in un 
mondo connesso: laboratori di consapevolez-
za 2.0” finanziato dal Piano Giovani di Zona 2015. Tale 
progetto coinvolgerà tutte le Scuole Secondarie di Pri-
mo Grado, gli Istituti Superiori della Valsugana e del Te-
sino, oltre agli Oratori di Roncegno e Telve ed ha come o-
biettivo quello di favorire la partecipazione attiva alla re-
te di genitori e figli, in una logica di relazione, protago-
nismo positivo, consapevolezza e responsabilità. Saran-
no attivati percorsi formativi laboratoriali rivolti ai ragazzi 
con la finalità di promuovere la cittadinanza digitale ed ai 

genitori/educatori per acquisire competenze pratiche u-
tili per espletare responsabilmente il loro ruolo educati-
vo. Sono previsti dei momenti laboratoriali di formazione 
per futuri mentor che potranno spendere le competenze 
acquisite nei confronti dei ragazzi più giovani. Partner del 
progetto sarà anche Save the Children.

24 ottobre 2014
Quinta Convention dei Comuni Family del Trentino
Oltre 150 sono stati i partecipanti alla quinta Convention 
dei Comuni Family del Trentino per discutere di un tema 
di forte attualità: “le politiche comunali per il benessere 
della famiglia”. L’evento si è svolto presso il Salone delle 
Feste delle Terme.
Il focus era centrato sulla famiglia come motore di cresci-
ta economica e sociale, eco d’attrattività turistica, fatto-
re di crescita del capitale umano. Il convegno è stato ar-
ricchito da pause musicali, proposte dall’Accademia del-
la Musica, con protagoniste le mamme con i loro picco-
li ed è stato arricchito dal servizio di catering curato da-
gli allievi della Scuola di Alta Formazione Professionale di 
Roncegno.
L’appuntamento annuale del meeting è sicuramente 
un’occasione di riflessione sui risultati e i traguardi rag-
giunti dalle politiche comunali e distrettuali per il benes-
sere della famiglia, in un contesto corale che assomma 
tutti i principali stakeholders interessati al mondo “fa-
mily”. A corollario del meeting si è tenuta la cerimonia di 
consegna di n. 12 certificati “Comune amico della fami-
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glia” e n. 13 certificazioni del Distretto Famiglia tra cui il 
Ristorante alle Pozze quale esercizio amico dei bambini, 
l’agritur Rincher, l’agritur Paradiso, l’Accademia della Mu-
sica, la Festa della Castagna quale evento temporaneo a 
misura di famiglia.

5 dicembre 2014
Festival della Famiglia - Riva del Garda
Anche in occasione di questa edizione del Festival della 
Famiglia abbiamo partecipato con uno stand dedicato al 
Distretto Famiglia che è stato molto apprezzato per il suo 
vivace allestimento, curato in gran parte dall’Accademia 
della Musica, che attraverso le proposte delle campane 
tibetane e della prova strumenti di Salvatore e Marta, ha 
catalizzato l’attenzione dei numerosi visitatori.

2. I bambini e i ragazzi, cittadini nel presente e 
per il futuro
Favoriremo la partecipazione e il ruolo attivo dei bam-
bini nella vita della Comunità partendo dal presupposto 
che anche loro sono cittadini con precisi diritti e doveri.
I bambini ed i ragazzi sono una risorsa preziosa della comu-
nità perché saranno il motore futuro della società. I bambi-
ni sono il nostro vivaio ed è per questo che il comune, per 
sostenerli nel loro percorso di crescita e apprendimento, in 
questi anni ha messo in atto delle iniziative che hanno sa-
puto accoglierli come cittadini fin dal momento della loro 
nascita per poi accompagnarli amorevolmente, assieme al-
le famiglie, lungo un cammino armonioso ed equilibrato.
In concreto per la fascia 0-3 anni abbiamo collaborato at-
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tivamente con le associazioni del territorio, in particola-
re con l’Accademia della Musica, mettendo a disposizione 
gli spazi dell’edificio comunale, condividendo diversi pro-
getti realizzati e numerose iniziative intraprese. Non me-
no importante è stata l’opportunità offerta dal progetto 
Stazione Famiglie che, oltre ad aver favorito occasioni di 
formazione e informazione per genitori ed educatori, ha 
contribuito a creare un patrimonio relazionale di grande 
valore sociale e culturale.
Per i bambini 3-6 anni molto attiva è stata la collaborazio-
ne con le scuole dell’infanzia sia di Roncegno che di Mar-
ter per cui tutti hanno potuto usufruire delle opportunità 
offerte dalla biblioteca comunale attraverso la proposta di 

letture, laboratori, eventi, momenti collettivi di festa e di-
vertimento caratterizzati dal piacere di stare assieme e di 
sentirsi parte di una comunità accogliente. Anche per que-
sti piccoli e per le loro famiglie è stato possibile accedere 
alle opportunità offerte da progetto Stazione Famiglie.
Con le scuole primarie del nostro comune, che accolgono 
i bambini 6-11 anni, si è instaurato un rapporto di condivi-
sione in ambito educativo e didattico. Abbiamo cercato di 
soddisfare le richieste e di interpretare i bisogni di alunni 
e insegnanti attraverso le proposte offerte dalla bibliote-
ca, dai vari corsi attivati, dalle esperienze laboratoriali re-
alizzate in svariate occasioni legate alla vita della comu-
nità, agli eventi del calendario, al rispetto delle persone e 
dell’ambiente, alle tappe della crescita.
Significativa si è rivelata l’iniziativa del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi (Classi quinte e prime della Scuola Media) che 
ha concretizzato un’esperienza di partecipazione attiva dei 
ragazzi alla vita della comunità così come i progetti di rifles-
sione e informazione sui diritti/doveri sanciti dalla Conven-
zione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia del 1989.
L’Amministrazione Comunale inoltre è intervenuta anche 
con delle azioni specifiche a sostegno dell’economia fami-
liare erogando diverse forme di contributo previste come 
requisito obbligatorio per i comuni certificati Family.
Vari e numerosi sono stati i momenti organizzati per tut-
ti in biblioteca, anche in quest’ultimo periodo, documen-
tati da queste simpatiche immagini.
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3. I giovani, protagonisti attivi
I ragazzi e giovani non sono solo destinatari o fruitori 
di azioni degli adulti, ma soggetti portatori di istanze, 
proposte e desideri, fra cui quello di essere partecipi e 
protagonisti delle iniziative loro mirate.
L’amministrazione comunale ha sempre ritenuto indi-
spensabile sviluppare delle politiche che consentano ai 
giovani di guardare con fiducia al futuro, di vivere in un 
ambiente positivo che favorisca lo sviluppo delle loro po-
tenzialità, della partecipazione e del protagonismo e che 
li educhi ad assumere forme di responsabilità verso il be-
ne comune. Tale percorso è stato intrapreso anche attra-
verso un proficuo coinvolgimento dell’Istituto Compren-
sivo “Centro Valsugana”, dell’Oratorio, delle associazioni, 
della Comunità di Valle, degli Istituti Superiori di Borgo.
Da anni stiamo portando avanti il gemellaggio fra la 
nostra Scuola Media ed una realtà scolastica di 
Praga 6 grazie anche alla grande disponibilità degli in-
segnanti. Tale esperienza ha permesso ai ragazzi di po-
tersi confrontare con dei coetanei del Comune ceco at-
traverso vari tipi di proposte che hanno sicuramente ar-
ricchito il percorso formativo di tutti.
Si è cercato anche di favorire, attraverso lo Spazio Gio-
vani di Marter, la prevenzione di forme di disagio, di de-
vianza e di emarginazione, proponendo ai ragazzi occa-
sioni di incontro fra pari, rafforzando l’appartenenza a 
gruppi informali con proposte di attività musicali, spor-
tive e di accoglienza da parte degli educatori, persone 
competenti che negli anni hanno saputo costruire rela-
zioni significative e legami autentici. Per i ragazzi, lo Spa-
zio Giovani di Marter si è connotato come un luogo rassi-
curante, affettivamente significativo ed un fondamenta-
le punto di riferimento per il loro percorso di crescita.
Numerosi sono stati i progetti realizzati annualmente 
attraverso il Piano Giovani di Zona, con il supporto del-
le associazioni e delle scuole finalizzati all’apprendimento di 
competenze di cittadinanza attiva, al rafforzamento dei va-

lori cardine e del senso di appartenenza al territorio, al ri-
spetto delle persone e dell’ambiente, al recupero della me-
moria quale presupposto per riscoprire le proprie radici.
L’amministrazione comunale si è fatta interprete piena-
mente della responsabilità rispetto all’accompagnamen-
to dei giovani verso il loro futuro anche attraverso il rico-
noscimento economico per l’impegno nello stu-
dio (in collaborazione con la Cassa Rurale), l’in-
contro annuale con i diciottenni residenti nel co-
mune perché, con il raggiungimento della maggiore età, 
si acquisiscono diritti e doveri che rendono una persona 
completamente indipendente e autonoma nelle scelte e 
nelle azioni, ma allo stesso tempo è necessario assumer-
si delle nuove responsabilità.

4. Gli anziani, patrimonio di saggezza, esperien-
za, esempio e memoria
Oggi gli anziani costituiscono un’importante risorsa in 
termini di disponibilità a partecipare alla vita di comu-
nità.
Durante questa legislatura abbiamo cercato di ricono-
scere il ruolo delle persone anziane all’interno della co-
munità valorizzandone la saggezza, le potenzialità, l’e-
sperienza. Fruttuosa è stata la collaborazione con il 
Circolo Primavera con cui sono state condivise mol-
te iniziative rivolte alle famiglie, ai giovani ed ai bambi-
ni. Si è cercato inoltre di coinvolgere il circolo in un’azio-
ne di recupero del patrimonio storico e culturale metten-
do in campo numerosi progetti legati al passato della no-
stra comunità. Encomiabili da parte di tutte le persone 
coinvolte, in particolare della Presidente Rita Postai e del 
segretario Franco Fumagalli, sono stati l’impegno, la co-
stante collaborazione e condivisione delle proposte, l’ap-
porto fattivo di molti.
Con loro annualmente abbiamo organizzato delle usci-
te sul territorio provinciale, tra cui l’ultima, quella del 27 
novembre 2014, al Museo “Per via” di Pieve Tesino ed al 
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Centro della Flora e della Fauna di Castello Tesino che 
tutti hanno molto apprezzato.
Fruttuosi ed interessanti si sono rivelati i corsi dell’Uni-
versità della Terza Età, proposti anche quest’anno, a 
cui ha sempre partecipato un buon numero di iscritti.
Il progetto più recente, a cui il Circolo Primavera ha col-
laborato, è quello relativo alla pubblicazione “Mulino 
Angeli e le sue stagioni” presentata il 19 ottobre 
2014. Il sostegno economico è stato garantito dai fon-
di previsti da un bando CARITRO per il recupero delle me-
moria dei territori. Attraverso la pubblicazione è stata ri-
costruita la storia del sito etnografico che con l’uso sa-
piente delle immagini di Licia Zuppardi, evidenzia in for-
ma divulgativa i cambiamenti d’uso di Mulino Angeli, sto-
rico edificio e centro focale della vita contadina di un 
tempo, oggi adibito a struttura museale nota come “casa 
degli spaventapasseri”. La storia di più di 80 anni è stata 
ricostruita grazie a preziose interviste realizzate ad alcu-
ni anziani del paese da parte di Gabriele Bertacchini e Ti-
ziana Margoni.

5. Le associazioni, patrimonio da valorizzare
L’associazionismo rappresenta quella linfa vitale che 
permette alla comunità di sentirsi viva, di riscoprirsi u-
nita. Nel nostro comune i gruppi e le associazioni sono 
davvero numerosi e in molti casi rappresentano fattori 
di unione tra persone delle diverse frazioni. Dal nostro 
punto di vista promuovere l’associazionismo significa 
riconoscere il valore fondamentale dell’aggregazione e 
della collaborazione.

Le associazioni locali rappresentano il tessuto più auten-
tico del nostro territorio perché, attraverso le loro diver-

sificate attività e pro-
poste, offrono a tutte 
le persone occasioni di 
crescita, di confronto, 
di dialogo, di socializ-
zazione, di divertimen-
to per il piacere di sta-
re assieme condividen-
do obiettivi comuni.
Personalmente, nel-
la consapevolezza del 
grande impegno profuso da tutte le associazioni, delle pro-
ficue e fruttuose collaborazioni attivate in ogni ambito e in 
varie occasioni, voglio esprimere un grazie sincero per il so-
stegno, l’altruismo, la gratuità e la generosità che caratte-
rizzano il più autentico agire comunitario: essere uomini e 
donne responsabili è anche questo!

LE PROPOSTE CULTURALI
DAL PROGRAMMA DI GOVERNO 2010 -2015 ALLE 
AZIONI REALIZZATE

Luoghi, ville del paese, opere di rilevanza artisti-
ca, storico-culturale e paesaggistica: intendiamo, 
possibilmente in collaborazione con la scuola, la Provin-
cia Autonoma di Trento e con esperti di storia locale, di-
sporre dei cartelli segnaletici e bacheche informative.
Attività culturale: crediamo fondamentale coinvol-
gere sempre più attivamente scuole, gruppi, circoli e 
associazioni, di cui andranno recepiti gli intenti e pro-
mossi gli obiettivi.

La valorizzazione del patrimonio culturale del nostro terri-
torio, dei beni in esso presenti ha costituito un’azione prio-
ritaria dell’agire politico e si è avvalsa della collaborazione di 
cittadini che si sono proposti, attraverso importanti lavori di 
ricerca, di ricostruire il passato della nostra comunità. Gran-
de attenzione è stata rivolta anche nei confronti del patri-
monio di natura immateriale, legato alle tradizioni, ai sape-
ri e alle creatività locali, che nel corso dei secoli hanno carat-
terizzato la cultura del nostro territorio nelle sue infinite de-
clinazioni, costituendone un significativo valore aggiunto.
Si pensi al percorso delle Ville Storiche di Ronce-
gno, alla mostra che ha voluto restituire ai cittadini, an-
che attraverso documenti dell’archivio comunale, la sto-
ria delle Terme, alla catalogazione dei reperti di 
Castel Tesobbo realizzata con la collaborazione della 
Soprintendenza per i beni Archeologici alle varie serate 
informative e divulgative promosse per valorizzare il pas-



L’AMMINISTRAZIONE FA IL PUNTO 33

RONCEGNO NOTIZIE

sato del nostro territorio perché è il recupero della me-
moria che ci consente di definire la nostra identità di per-
sone e di comunità e che deve guidarci nelle scelte e ispi-
rare il nostro agire.

14 marzo 2015 - Sala Oratorio
Presentazione della pubblicazione di Giulio Can-
dotti: “Luci e ombre dell’arcipretale di Roncegno 
e delle sue filiali di S. Brigida, Novaledo e Marter”
Il prezioso lavoro di Giulio Candotti ci permette di dispor-
re oggi di un’importante fonte per la storia di Roncegno 
Terme.
Siamo quindi molto lieti di aver presentato alla Comunità 
quest’opera in cui s’intrecciano le vicende di molte perso-
ne che, nello scorrere del tempo, sono state protagoni-
ste di scenari che ci permettono di cogliere il grande va-
lore e il significato di una ricostruzione puntuale, avvalo-
rata e supportata da una ricca documentazione storica.

Mulino Angeli: già Centro di esperienze della Rete Tren-
tina di Educazione Ambientale, lo consideriamo una 
struttura etnografica significativa, da valorizzare in colla-
borazione con le piccole aziende locali e gli operatori tu-
risti. Il sito sarà inserito, con altri dell’ambito della Bassa 
Valsugana e Tesino, nella proposta del “Museo Diffuso”.
Tale sito etnografico negli anni ha accolto, grazie anche 
all’esposizione degli spaventapasseri di Flavio Faganel-
lo e alla fruttuosa collaborazione con i produttori locali, 
un numero sempre maggiore di visitatori fino ad arriva-
re a circa 3000 nella scorsa stagione. Oltre alla possibili-
tà di effettuare delle visite guidate si può usufruire della 
proposta di svariati laboratori rivolti a bambini e famiglie.
Mulino Angeli è riconosciuto, attraverso il Marchio Family, 
come Museo Amico della Famiglia, inoltre è stato insigni-
to anche del riconoscimento di “Meraviglia Italiana” dal 
Ministero dei Beni Culturali.

Biblioteca comunale. Intendiamo potenziarne l’uti-
lizzo attraverso proposte di corsi ed attività che tenga-
no conto delle esigenze di tutte le fasce della popola-
zione e provvedendo all’acquisto di nuovi strumenti e 
materiali multimediali.
La Biblioteca Comunale, inserita nel Sistema Culturale 
Valsugana Orientale, concorre alla formazione globale 
della persona umana e dei cittadini e alla diffusione della 
conoscenza, in tutti i settori nei quali si articola. Così in-
tesa svolge soprattutto una funzione educativa secondo 
le sue specifiche competenze, interagendo con le fami-
glie, le associazioni, le scuole e tutte le istituzioni educa-
tive presenti e operanti nel territorio.
Abbiamo sempre pensato che una Biblioteca non possa 
né debba ridursi ad un semplice deposito di libri, ma deb-
ba tradursi in un crocevia di idee, di persone, di culture, 
di opinioni, un punto di convergenza fra soggetti diver-
si ma dialoganti.
Impossibile elencare le tante mostre allestite presso la 
Sala 3 Castelli e le numerosissime attività, rivolte a tut-
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te le fasce d’età, di cui si è fatta promotrice la nostra bi-
blioteca tenendo conto anche delle istanze portate dai 
membri del Consiglio di Biblioteca che rappresentano 
il mondo delle scuole e dell’associazionismo culturale. 
All’interno delle stesso consiglio possiamo annoverare 
anche delle persone esperte in ambito culturale.
A tutto il Consiglio di Biblioteca va il mio grazie sincero 
per aver condiviso un cammino che ha coinvolto indistin-
tamente tutti. Ci siamo fatti interpreti dei bisogni della 
nostra comunità, in tutte le sue componenti, program-
mando eventi ed iniziative che potessero contribuire ad 
aprire gli orizzonti culturali, a promuovere il dialogo ed il 
confronto critico, a favorire il senso di appartenenza e di 
cittadinanza attiva, ossia di partecipazione alla vita so-
ciale, culturale e politica del nostro comune.
Credo profondamente che la cultura sia il presupposto 
per lo sviluppo di una comunità perché essa è viva ed in-
treccia elementi del passato, influenze esterne e pecu-
liarità prettamente locali. La cultura è un dinamismo che 
colloca in una dimensione di senso non solo il proprio o-
perare, ma anche quello collettivo.

Questi gli eventi realizzati nell’ultimo periodo:

9 ottobre 2014
Presentazione del libro “Vagando di erba in erba”
Incontro con la scrittrice Patrizia Cecconi che ha propo-
sto il fedele racconto di un viaggio, scandito giorno per 
giorno, affrontato con spirito leggero a dimostrazione del 
fatto che la Palestina è, e ha il diritto di essere, anche ter-
ra di vacanza. La vacanza, però, non può non tener conto 
dell’occupazione militare e delle ferite al territorio.

28 ottobre 2014
Presentazione del libro “Sul cuore nudo della 
terra”
Incontro con la scrittrice Fabiola Crosina una giovane in-
fermiera che narra l’esperienza, durata un anno, nel Nord 

del Kenya, condividendo la vita dei Samburu, una tribù di 
pastori e guerrieri nomadi. Sul cuore nudo della terra è il 
tentativo di dare voce e di tenere viva la memoria e la ric-
ca cultura del grande popolo Samburu.

8 novembre 2014
 “La scienza in valigia” - spettacolo di divulgazio-
ne scientifica di Marco Santarelli
Nato da un’idea mutuata con l’astrofisica Margherita 
Hack con cui Santarelli ha lavorato nel passato, questo 

spettacolo ha la finalità di fare divulgazione scientifica 
in maniera consapevole, divertente e attenta puntan-
do alla sensibilizzazione verso temi sempre più scottan-
ti come quello dell’energia e dei social. Lo spettacolo è 
stato molto gradito al numeroso pubblico presente.

3 dicembre 2014
“La battaglia del Brennero” con lo storico Massi-
miliano Baroni

14 febbraio 2015
Teatro Parrocchiale - Incontri d’artiste - Concerto 
dell’orchestra Kleutrom diretta da Davide Loren-
zato
L’evento, organizzato in collaborazione con il Sistema 
Culturale Valsugana Orientale, ha voluto essere un tribu-
to a Clara Schumann e il suo mondo

“Una vita sociale sana si trova soltanto,
quando nello specchio di ogni anima

la comunità intera trova il suo riflesso,
e quando nella comunità intera le virtù di ognuno vivono.”

Rudolf Steiner

Con questo autentico pensiero vi saluto caramente

Giuliana Gilli
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AIRE, QUESTA (QUASI) SCONOSCIUTA

Se l’Anagrafe della popolazione residente e di conseguenza l’Ufficio Anagrafe sono un aspetto dell’organizzazione 
comunale molto conosciuto dall’utenza, altrettanto non si può dire dell’A.I.R.E., acronimo che sta per “Anagrafe Ita-
liani Residenti all’Estero”.
Burocraticamente l’A.I.R.E., istituita con una legge del 1988, contiene tutti i dati dei cittadini italiani che risiedono all’e-
stero per un periodo superiore ai 12 mesi ed è gestita dai comuni al pari dell’Anagrafe della popolazione residente.
Ma se il dato della popolazione residente di un comune è conosciuto anche perché dallo stesso derivano una serie di im-
portanti aspetti di ordine giuridico, economico e pratico, altrettanto non si può dire dell’A.I.R.E. per la quale non esiste al-
cun tipo di pubblicità numerica se non a livello nazionale e nessuna ricaduta sul bilancio comunale in senso positivo.
Da queste premesse la spiegazione del titolo “L’A.I.R.E., questa quasi sconosciuta”. Infatti i numeri dell’Anagrafe de-
gli Italiani residenti all’estero in un comune non sono proporzionali agli abitanti residenti ma sono molto diversifi-
cati a seconda della storia e del passato del comune stesso. Possiamo avere comuni con molti abitanti e pochi resi-
denti all’estero o viceversa. Dipende molto dall’eventuale fenomeno migratorio verso l’estero avvenuto nelle varie 
epoche storiche (fine ottocento, primi novecento, dopoguerra, ecc.) e di conseguenza di quanti discendenti possa-
no vantare legami con un determinato comune.
Per quanto riguarda Roncegno i numeri sono molto importanti. Ad inizio anno 2015 a fronte di 2.889 residenti a-
vevamo ben 1.020 iscritti A.I.R.E.
Da questo cospicuo numero di oltre mille unità al comune deriva un carico di lavoro importante per gli Uffici e un’al-
talenante percentuale di votanti alle elezioni.
L’unico momento infatti in cui si vedono anche all’esterno gli effetti di questi numeri è in occasione delle elezioni dove 
abbiamo delle percentuali di votanti “ballerine” a seconda del tipo di consultazione elettorale. Viste le distanze, ormai 
molto pochi rientrano per votare e più di ottocento iscritti nelle liste spostano di molto i numeri percentuali.
In occasione delle elezioni politiche gli iscritti AIRE votano per corrispondenza e quindi non fanno parte degli iscrit-
ti ai seggi, di conseguenza abbiamo la percentuale dei votanti calcolata sui soli residenti.
In occasione delle elezioni provinciali solo una piccola percentuale dei residenti all’estero ha diritto al voto in quan-
to è necessario il requisito dell’anno di residenza in provincia. In questo caso abbiamo una percentuale più bassa.
In occasione delle elezioni comunali tutti i residenti all’estero hanno diritto al voto e questo porta ad un abbassa-
mento notevole della percentuale dei votanti rispetto agli aventi diritto. È questa infatti la tornata elettorale nella 
quale si sente appieno il “peso” dei numeri dell’A.I.R.E.

5 per mille 
a favore delle attività sociali del comune: grazie a tutti! 

Anche quest’anno la Legge finanziaria consente di destinare, oltre all’8 per mille a favore degli En-
ti religiosi o dello Stato, anche il 5 per mille delle imposte IRPEF al Comune, senza costi per i cittadini. 

Tale opportunità vale anche per associazioni, enti di ricerca, fondazioni… ecc.
Qualora decideste di destinare il 5 per mille al comune di Roncegno Terme, l’amministrazione comunale 
lo utilizzerà per migliorare i servizi sociali rivolti ai cittadini, per il sostegno alle famiglie, per la compartecipazione 
al costo degli asili nido, per le attività culturali e ricreative, per sostenere il volontariato e per tutti quei servizi so-
ciali che permettono di migliorare la qualità della vita.
Come sapete questa amministrazione è particolarmente sensibile al benessere familiare e alle politiche volte a fa-
vorire la natalità, basti pensare all’importante riconoscimento del marchio Family, alla costituzione (come enti ca-
pofila) del Distretto Famiglia della Bassa Valsugana e Tesino e alla partecipazione al progetto “Stazione famiglia”.
Per destinare il 5 per mille al comune di Roncegno Terme è sufficiente apporre la firma nell’apposito riquadro del 
modello di dichiarazione dei redditi, senza indicare il comune beneficiario. Chi non è tenuto alla dichiarazione dei 
redditi può utilizzare il modello integrativo allegato al CUD.
Destinare il 5 per mille al proprio comune non costa nulla, è un modo per far rimanere a Roncegno Terme una par-
te della ricchezza prodotta dai cittadini.
Nel 2014, grazie al vostro impegno, abbiamo ricevuto 1.926,46 euro relativi alle dichiarazioni dei redditi del 
2012! Tutto questo denaro è stato speso per le iniziative a favore della Famiglia!
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MARIANO MENEGOL 
Assessore alle foreste, agricoltura, 

aree verdi e parcheggi

FORESTE ED AGRICOLTURA

Il Comune di Roncegno Terme ha una quota di taglio 
prevista di circa 1.330 metri cubi tariffari. Negli ultimi 
tre anni causa eventi atmosferici si sono verificati mol-

ti schianti, motivo per il quale è stata superata la quantità 
prevista annua di martellata e, siccome gli schianti ci so-
no stati in tutto il Trentino, il valore del legname è calato 
ulteriormente. Solo nel 2014 sono stati martellati 2.955 
mc anziché 1330 mc previsti. Purtroppo gli schianti han-
no un valore minore di mercato rispetto ai lotti normali e 
per questo la quantità, pur essendo alta però con bassa 
qualità, porta a ricavi più modesti.
Dal ricavo della vendita, il 10% va versato sul conto delle 
Migliorie Boschive.
Questo conto è utilizzato solo per lavori Forestali o Silvo-
Pastorali e in certi casi anche per integrare il costo di ope-
re finanziate in percentuale dal Piano di Sviluppo Rurale.
Il Piano di gestione Aziendale del Comune di Roncegno 
Terme è stato prorogato (su richiesta della Provincia di 
Trento per motivi economici) e scadrà nel 2018.
Sono due anni che è scaduto il Piano di Sviluppo Rura-
le (contributi Europei erogati dalla Provincia Autonoma 
di Trento), quando verrà rinnovato l’amministrazione co-
munale ha intenzione di realizzare due piste forestali una 
nella zona Claviroa (sopra Calavin) per pulizia bosco e re-
cupero legna, inoltre ha intenzione di realizzare una pista 
forestale nella zona alta del Monte Zaccon la quale per-
metterebbe il recupero di legna da ardere e di legname.
Utilizzando il PSR si ha intenzione di andare a regimare 
dei torrenti che nell’anno 2014 con le forti piogge si sono 
rovinati e in alcuni casi sono straripati.
Tramite l’associazione forestale, creata per la vendita del 
legname, si intende continuare con l’assunzione di due o-
perai in mobilità per la manutenzione e pulizia canalette 
delle strade forestali di tutti i comuni membri dell’asso-
ciazione foreste.

PARTI LEGNA
La legna in conto 2014 martellata in zona Col del Finco 
verrà tagliata nel primo 2015 dalla ditta Paterno Gianbat-
tista. Un anticipazione, la legna martellata per conto del 
2015 verrà effettuata in zona Creta.

Arrivati al termine di questa legislatura volevo fare un 
piccolo riepilogo di alcuni lavori effettuati in collaborazio-
ne tra l’Amministrazione Comunale e il Distretto Foreste.

Manutenzione strada Puisle: la perizia ha riguarda-
to l’intervento di manutenzione straordinaria della stra-
da forestale denominata “PUISLE” nel Comune Catastale 
di Roncegno sulla proprietà del Comune di Roncegno (p.f. 
1752/1) in località “Puisle”. La viabilità oggetto di interven-
to ha riguardato il tratto della strada Puisle parte alta m. 
867, la stessa è stata realizzata negli anni Ottanta, non e-
rano state eseguite negli ultimi 400 m finiture superficia-
li, ne realizzati sottofondi, le rampe risultavano in parte da 
riprofilare e non erano state raccolte le acque superficiali, 
mancanza totale di canalette. Inoltre non erano state regi-
mate le acque provenienti da alcune vallecole, che durante 
le forti precipitazioni piovose scaricavano sulla sede stra-
dale provocando fenomeni di erosione. Nel piano di asse-
stamento comunale sono previsti in zona interventi col-
turali anche ai fini antincendio. Nel 2013 la strada è stata 
classificata come strada di arroccamento.
Per l’attuazione degli interventi previsti sono stati spesi 
per acquisti, noleggi e prestazione di terzi euro 50.000 
nonché un numero complessivo di 40 (quaranta) giorna-
te/operaio (170 € al giorno per operaio quindi 6800 €).
 

Sentiero Rio Argento: il progetto riguardava il recupe-
ro di uno storico sentiero ed il suo completamento attra-
verso un percorso che si articola in destra e sinistra idro-
grafica del Rio Argento in località Busa del Tossego nel 
C.C. di Roncegno. Il sentiero si dirama dalla strada fore-
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sulla proprietà del comune di Roncegno ed inoltre la cre-
azione di un nuovo sentiero che collega la viabilità esi-
stente al lago attraverso un lariceto, con partenza a quo-
ta 1580 slm ed arrivo nei pressi dello specchio d’acqua a 
quota 1620 m slm per uno sviluppo complessivo di circa 
180 m. L’intervento ha raggiunto l’obiettivo di riqualifica-
re la viabilità di accesso alla zona del lago per la valorizza-
zione dell’ambiente circostante.

Per l’attuazione degli interventi previsti nel presente pro-
getto sono stati spesi per acquisti, noleggi e prestazioni 
di terzi pari ad 2.900 €, nonché un numero complessivo 
di 40 giornate/operaio.

Sistemazione frana strada Puisle spesa totale 
€ 2.782,88

Regimazione acque e tubo attraversamento stra-
da Salembis e tratto cementato

stale “Busa del Tossego” a quota 990 slm e percorren-
do nella prima parte un vecchio tracciato che collega la 
sponda destra alla sponda sinistra del Rio Argento per il 
raggiungimento dei fabbricati denominati “Maso Gretti”, 
si sviluppa per circa 450 m tutto in destra idrografica fino 
al raggiungimento di una zona panoramica a quota 1070 
slm affacciata sulla cascata del Rio Argento.
La prima parte del sentiero a partire dalla strada forestale, 
che ripercorre il trecciolo esistente, è stato realizzato con 
l’ausilio di una macchina operatrice tipo “ragno” fino al rag-
giungimento del rio Argento, dove è stata realizzata una 
passerella pedonale in legno e acciaio. Per la posa della 
nuova passerella sano state realizzate due spalle in calce-
struzzo armato di piccole dimensioni, quella posta sul lato 
destro idrografico è stata raccordata alla roccia esistente 
attraverso la costruzione di una scogliera in massi cemen-
tati in modo da garantire lo scorrimento libero dell’acqua in 
caso di piena e la sicurezza del manufatto.
La parte restante del sentiero è stata realizzata a mano 
dagli operai forestali lungo l’argine destro del rio, attra-
verso il preventivo taglio delle piante esistenti di picco-
le dimensioni ed alcuni abeti, sono stati eseguiti piccoli 
lavori di movimento terra con il paleggiamento sul posto 
del materiale scavato. Sono state costruite delle gradina-
te con elementi in legno di larice.
Il sentiero ha una larghezza di 1.00-1.50 m, le rampe a valle 
e a monte sono raccordate secondo le pendenze necessarie 
e debitamente rinverdite, sono stati inoltre realizzati piccoli 
interventi di regimazione delle acque in corrispondenza de-
gli attraversamenti di vallecole, il tutto per evitare fenome-
ni erosivi in occasione di prevedibili precipitazioni intense.
Per l’attuazione degli interventi previsti nel presente pro-
getto sono stati spesi per acquisti, noleggi e prestazioni 
di terzi pari ad 10.100 €, nonché un numero complessivo 
di 100 giornate/operaio.

Sistemazione sentiero lago delle Prese: Il proget-
to riguarda la sistemazione di una mulattiera di circa 250 
metri nei pressi del lago delle Prese nel C.C. di Roncegno 
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Manutenzione strada Valletta-Pra dei Laresi: Gli 
interventi hanno riguardato la manutenzione ordinaria 
della strada forestale a quota 1350 slm denominata “Val-
letta – Pra dei Laresi” nel Comune Catastale di Roncegno 
sulla proprietà del Comune di Roncegno (pp.ff. 3978/3 – 
3963 – 3965 - 6398) in località “Fondo Grande”. La stra-
da “Vallette – Pra dei Laresi” presenta uno sviluppo com-
plessivo di m 690,00 tutta di proprietà comunale (rischio 
incendio boschivo medio PDBI 2010-2019).
I lavori per la manutenzione ordinaria, lunghezza di circa 
690 metri, a partire da quota 1350 slm della strada fore-
stale Vallette – Pra dei Laresi hanno riguardato: per l’inte-
ro tratto stradale è stata eseguita la livellazione del fon-
do stradale esistente e la successiva riprofilazione della 
rampe di monte e valle ove cedute o deteriorate, even-
tuali piccoli consolidamenti delle banchine cedute attra-
verso la posa di massi da scogliera.
Costo complessivo sostenuto circa € 13.000

 
Intervento di sistemazione strada in loc. Casa-
pendola:
Sistemazione del fondo stradale con sostituzione di al-
cune canalette. Regimazione delle acque che costeggia-
no la strada e pulizia della roggia situata vicino al fondo 
stradale.

Altri lavori minori dal 2010 al 2015:
- taglio legna località Puisle da parte degli istruttori;
-�manutenzione annuale della viabilità antincendio me-
diamente 40 giornate operaio e 1500 € annui;

Previsto per il 2015:
- manutenzione ponte loc. Fodra;
- guado rio Argento;
- sistemazione sentiero Miniera;
- pulizia schianti lago delle Prese;
- �Manutenzione ordinaria della viabilità forestale antin-

cendio – strade Creta, Lago delle Prese, Voto – per una 
lunghezza totale di km 3,385 per una spesa totale pre-
sunta di € 8.500 (di cui nr. 40 gg/te manodopera + € 
1.500 NAP) – da deliberare;

-�Manutenzione straordinaria sentiero SAT E371 (guado pr. 
T. Ilba) per una spesa totale presunta di € 9.625 (di cui nr. 
50 gg.te/manodopera + € 875 NAP) – da deliberare.

Lavori realizzati con l’ausilio del contributo PSR 
nel 2014:
Sono stati realizzati in località Malga Trenca due recinti: 
uno sul versante sud della struttura della stalla e compre-
so fra la struttura dello stallone e la strada comunale, il se-
condo si colloca invece a nord della struttura compreso fra 
lo stallone e l’abitazione del gestore. La recinzione realiz-
zata ha uno sviluppo complessivo di 580 ml di cui 310 ml 
nella parte posta a nord e 270 ml nella parte posta a sud. 
Scopo è quello di realizzare una recinzione tradizionale in 
legno per scopi zootecnici, al fine di creare dei compar-
ti chiusi per la gestione degli animali nel periodo di atte-
sa della mungitura e nel periodo di uscita dalla mungitura.

Dopo

Prima
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del volume di materiale caratterizzato da superamento dei valori 
delle “csc” - rimodellamento morfologico presso il torrente “Lar-
ganza” - Lavori prima parte. Intervento previsto dal “Piano ope-
rativo per la regolarizzazione ai sensi dell’art. 86 bis del T.U.L.P. 
relativamente alla p.f. 2149/7 in loc. Brustolai (€ 12.000 + one-
ri fiscali).

Consiglio Comunale del 3 luglio 2014
Modifica dell’art. 24 dello Statuto comunale relativo alla riduzio-
ne del numero degli Assessori comunali per i Comuni della di-
mensione demografica di Roncegno Terme, che scendono da 4 a 
3 (13 voti favorevoli su 13 presenti).
Approvazione dello Schema di Accordo - Quadro di Programma e 
del documento dei Criteri ed indirizzi generali per la formulazio-
ne del Piano territoriale della Comunità Valsugana e Tesino (13 
voti favorevoli su 13 presenti).
Modifica dell’art. 114 del regolamento edilizio comunale approva-
to con deliberazione n° 45 di data 22.11.2005 in merito a stalle 
porcilaie e concimaie. (13 voti favorevoli su 13 presenti).
Art. 114 comma 3bis: “Per le strutture, manufatti di limitate di-
mensioni, previste dal decreto del presidente della provincia 8 
marzo 2010 n. 8-40/leg. art. 3 e s.m., le quali, per dimensioni e 
numero di capi allevati, non si possono considerare stalle ben-
sì piccole strutture per detentori di animali non esercitanti l’at-
tività agricola a titolo professionale (hobbisti) le quali, nel limi-
te di un carico massimo di 2 UBA di bestiame adulto per etta-
ro ed una consistenza minima di 1 UBA, è ammessa la loro rea-
lizzazione, con caratteristiche dimensionali di superficie mas-
sima coperta mq 35 ed un volume di mc 100, ad una distanza 
minima di ml 30 da abitazioni civili esistenti e dovranno essere 
dotati di idonea concimaia.”
Esame ed approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 

Giunta Comunale del 6 giugno 2014
Presa d’atto della trasformazione della denominazione societa-
ria del soggetto concessionario del Servizio di gestione dell’im-
pianto natatorio comunale da “Associazione Limite Zero ASD” a 
società sportiva “Limite Zero Sport System srl SSD” con sede in 
Roncegno Terme.
Incarico all’Avv. Michele Camolese, con Studio in Padova, per co-
stituzione del Comune quale parte civile nel procedimento avan-
ti la Corte di Cassazione nella vicenda discarica rifiuti inerti nel si-
to dell’ex cava Monte Zaccon (€ 4.000 + oneri fiscali).

Giunta Comunale del 24 giugno 2014
Integrazione incarico all’avv. Michele Camolese, con Studio in Pa-
dova, per l’attività di costituzione e cura degli interessi del Co-
mune nel procedimento di esecuzione n. 27/2014 del Tribuna-
le di Trento, nell’ambito del contenzioso dell’ex cava Monte Zac-
con (attività ricompresa nei compensi già pattuiti nelle prece-
denti deliberazioni).
Conferma della Collaboratrice amministrativo-contabile dipen-
dente del Comune di Roncegno, sig.ra Paola Rigo, con decorren-
za 01.07.2014, sino alla nomina di un nuovo responsabile, quale 
Responsabile della nuova Gestione Associata del Servizio tribu-
ti ed altre entrate e quale Responsabile dei Tributi e delle entra-
te patrimoniali delegate alla nuova gestione Associata per il Co-
mune di Roncegno Terme.
Conferma della Collaboratrice amministrativo-contabile dipen-
dente del Comune di Roncegno, sig.ra Paola Rigo, con decorren-
za 01.07.2014, sino alla nomina di un nuovo responsabile, qua-
le Funzionario Responsabile dell’Imposta Unica Comunale (IUC).
Affidamento incarico al geologo dott. Paolo Passardi, con stu-
dio in Trento, per la redazione del progetto esecutivo, la direzio-
ne lavori nell’ambito del progetto di rimozione e ricollocamento 
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Spesa complessiva € 72.570 nel triennio 2014-2016 che preve-
de la compartecipazione da parte della P.A.T., di comuni partner 
e degli utenti del progetto.

Giunta Comunale del 4 settembre 2014
Approvazione dello schema di convenzione da stipulare insie-
me ad altri comuni con la società Suono Immagine Movimento 
S.I.M. scarl per il sostegno delle attività di formazione musicale, 
con particolare riferimento ai corsi per l’apprendimento delle di-
scipline musicali.
Approvazione dei criteri e degli indirizzi procedurali per la scel-
ta delle imprese da invitare a procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando e a confronto concorrenziale per l’affida-
mento di lavori in economia ai sensi della L.P. 26/93 e del suo re-
golamento di attuazione approvato con D.P.P. 11 maggio 2012 n. 
9-84/Leg.
Proposte e richieste al Presidente della Giunta provinciale, all’As-
sessore provinciale competente ed all’Azienda provinciale Servi-
zi Sanitari, in merito alla riorganizzazione dell’ospedale “San Lo-
renzo” di Borgo Valsugana
•	 che venga attuato quanto indicato al punto 5 della parte pre-

messuale della deliberazione della Giunta provinciale di Trento 
n. 1496 del 21 luglio 2006, per la creazione di un centro ambu-
latoriale ostetrico-ginecologico a servizio della valle e un per-
corso “pre e post” parto;

•	 che venga garantito lo standard di sicurezza minimo e neces-
sario per il mantenimento di un servizio di qualità;

•	 che il reparto di chirurgia torni ad essere attrattivo per il trat-
tamento di quelle patologie per le quali non è necessario il tra-
sferimento dei pazienti ad ospedali di livello superiore;

•	 che si potenzi con il completamento della pianta organica il re-
parto di ortopedia;

•	 che si proceda prontamente alla sostituzione del personale 
cessato, in particolare quello di Anestesia - Rianimazione;

•	 che venga realizzata in tempi certi la ristrutturazione dell’O-
spedale “San Lorenzo”, come previsto dai bilanci plurienna-
li provinciali;

•	 che nel piano sanitario provinciale venga messo a sistema il 
concetto di “rete ospedaliera”, ivi compresa la mobilità dei pro-
fessionisti, mettendo in condizione gli ospedali periferici di ri-
spondere agli effettivi bisogni dei territori;

•	 che le iniziative in merito alla riorganizzazione dei servizi o-
spedalieri e territoriali della Valsugana e del Tesino segua un 
percorso di concertazione con il territorio;

•	 che si apra un confronto tra il Consiglio della Salute, l’Assesso-
re provinciale alla salute, Presidente della Giunta provinciale, 
in tempi brevi presso la sede della Comunità Valsugana e Tesi-
no, per definire e sottoscrivere i punti di cui sopra.

Corsi università della terza età e del tempo disponibile. Sotto-
scrizione convenzione con la Fondazione Franco Demarchi con 
sede in Trento, per il triennio 2014-2017.
Adesione all’iniziativa promossa dalla Comunità Valsugana e 
Tesino, tramite il Servizio Socio-Assistenziale, per l’attivazio-
ne di progetti nell’ambito del piano giovani di zona della Comu-
nità Valsugana e Tesino. Impegno di spesa per l’anno 2015 di € 
858,60.
L.P. 27/06/2005 n. 8 “Progetto Sicurezza”. Acquisto e ristrut-
turazione della nuova Sede della Polizia Locale della Comunità 
Valsugana e Tesino. Presa d’atto modalità finanziamento. Resta 
a carico dei Comuni in Gestione Associata del Servizio di Polizia 
Locale l’importo di € 200.000.- che sarà ripartito in 5 annualità 
di € 40.000.- ciascuna, a partire dall’esercizio finanziario 2015.
Proroga fino al 31.12.2018 dell’appalto del Servizio Energia e ma-
nutenzione impianti termici edifici comunali, affidato con con-
tratto stipulato in data 16.01.2013 tra il Comune di Roncegno 

2013 (11 voti favorevoli, 3 astenuti: Sigismondi, Lenzi, Facchini).
Variazioni al Bilancio di previsione 2014 (terza variazione), per:
•	 Restituzione del maggior gettito IMUP e maggiori spese cor-

renti (€ 15.849,42);
•	 Maggiori spese correnti una tantum (contributo straordinario 

per la realizzazione di un progetto di valorizzazione della me-
moria delle comunità promosso dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Trento e Rovereto e attivazione servizio Tagesmut-
ter) (€ 7.000);

•	 Realizzazione di opere di viabilità - aree verdi - parcheggi (€ 
10.000);

•	 Asfaltatura strade comunali (€ 61.760);
•	 Manutenzione straordinaria della chiesetta di S. Osvaldo (€ 

9.187);
•	 Ripristino del manto stradale aggiuntivo rispetto a quanto 

preventivato in progetto per la realizzazione dei lavori di rea-
lizzazione del 2° lotto acquedotto (€ 37.416);

•	 Acquisto di un programma informatico per l’ufficio tecnico (€ 
10.300);

•	 Messa in sicurezza della ex cava Monte Zaccon (€ 2.295); 
(approvazione a voti unanimi).

Giunta Comunale del 8 luglio 2014
Contributo straordinario di € 300 all’Unione Allevatori della 
Valsugana e Conca Tesino per la Mostra Bovina di S. Matteo del 
21.09.2014.
Autorizzazione alla posa di un serbatoio fisso sulla p.f. 5053 per 
la fornitura di G.P.L. alla sala comunale in loc. Molini utilizzata in 
esclusiva dall’Associazione Cacciatori di Roncegno.

Giunta Comunale del 15 luglio 2014
Affido appalto lavori di “messa in sicurezza e ripristino cedimen-
ti sulla carreggiata stradale nei tratti tra bivio Cinquevalli e Loca-
lità Pozze” alla ditta Ronchi Scavi snc, in qualità di capogruppo di 
Associazione Temporanea di Imprese, per un corrispettivo di € 
226.733,24 + Iva.
Messa in sicurezza ex cava Monte Zaccon. Incarico al tecnico ge-
om. Claudio Faccioli, con studio a Terlago, di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione dei lavori (€ 9.688,68 + one-
ri fiscali).
Approvazione a tutti gli effetti del progetto esecutivo per i lavo-
ri di asfaltatura di strade comunali interessate dai lavori di siste-
mazione e ristrutturazione della rete dell’acquedotto comunale 
II° lotto, per un importo complessivo dell’opera di € 174.840,83.

Giunta Comunale del 22 luglio 2014
Acquisto materiale per sistemazione tratto di strada comunale 
in loc. Castello - Cinquevalli di Sopra (€ 4.480 + Iva).
Erogazione acconto di € 12.000 al Comitato per le Manifestazio-
ni turistico-sportivo-culturali di Roncegno Terme, sul contributo 
ordinario per il corrente anno.
Approvazione a tutti gli effetti di legge del progetto esecutivo 
per i lavori di “Messa in sicurezza e adeguamento alla normativa 
antincendio della scuola primaria “Primo Martinelli” di Roncegno 
Terme, per un importo complessivo dell’opera di € 100.980,51.

Giunta Comunale del 29 luglio 2014
Assunzione in servizio con contratto a tempo 
indeterminato del dott. Alberto Giabardo in qualità di 
Segretario comunale di terza classe a decorrere dal 
01.09.2014. Inquadramento giuridico ed economico.
Giunta Comunale del 7 agosto 2014
Approvazione in linea tecnica del progetto sovracomunale “De-
stinazione famiglia. Favorire l’armonizzazione familiare attra-
verso il sostegno alla genitorialità e servizi conciliativi integrati”. 
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Terme e la ditta Cristoforetti Servizi Energia srl di Lavis.
Approvazione accordo amministrativo con l’A.P.S.P. “San Giusep-
pe” di Roncegno Terme per delega di alcune funzioni finalizza-
te all’appalto dei lavori di “realizzazione nuovi locali autorimes-
sa, deposito, e generatore elettrico e riqualificazione energetica 
della centrale termica”. Rimborso spese forfettario a favore del 
Comune per l’attività amministrativa € 300.
Approvazione a tutti gli effetti del progetto esecutivo per il 
“completamento illuminazione pubblica Via Lungoargine Prela - 
Via della Sega - Via Rorei (Ceola) di Roncegno Terme” per un im-
porto complessivo dell’opera di € 149.454,11.
Realizzazione della caserma dei Vigili del fuoco volontari di Ron-
cegno Terme. Indizione gara procedura negoziata senza bando 
per l’affidamento dei lavori. 

Giunta Comunale del 10 settembre 2014
Concessione contributo straordinario di € 150 all’Unione provin-
ciale allevatori della Valsugana e Conca Tesino per l’organizza-
zione della 30ª Rassegna del cavallo Haflinger del 04.10.2014 a 
Castelnuovo.
Adesione all’Associazione Trentini nel Mondo, con sede a Trento, 
e sottoscrizione della quota di socio ordinario, pari ad € 55, a par-
tire dal 2014 e seguenti.
Concessione di un contributo straordinario di € 450 all’Associa-
zione “Amici dell’Armonica a bocca” di Trento per l’organizzazio-
ne della manifestazione denominata “Festival internazionale 
dell’Armonica a bocca”. L’evento consiste in una serie di 9 con-
certi con esecutori di fama internazionale, di cui 5 a Roncegno 
Terme nel Salone delle Feste delle Terme.

Giunta Comunale del 17 settembre 2014
Affido alla Ditta CTA Consorzio Trentino Autonoleggiatori del ser-
vizio trasporto nel giorno della Festa Degli Alberi del 23.09.2014 
degli alunni delle scuole Primarie di Marter e Roncegno per l’im-
porto di € 2.000.
Approvazione prima variante ai “lavori di completamento” dei la-
vori di “Messa in sicurezza strada SP 65 nel tratto compreso tra 
Lungoargine Prela e Via Ciocca”, a firma del tecnico ing. Pierlui-
gi Coradello di Castelnuovo, variante che prevede un importo di 
€ 20.841,18.
Piano Giovani di Zona per l’anno 2014. Approvazione proget-
to “TRASHART” unitamente ai Comuni di Novaledo, Telve, Ca-
stelnuovo, Ronchi Valsugana e Torcegno. Il progetto prevede la 
sensibilizzazione delle nuove generazioni di fronte ai cambia-
menti climatici, l’informazione ed il coinvolgimento dei giovani 
con lo scopo di prendersi cura dell’ambiente in cui vivono. La spe-
sa complessiva è di € 4.0900, di cui 2.809 a carico della Comuni-
tà Valsugana e Tesino e 1.000 dei Comuni partner.
Seconda edizione “Sceglilibro” - Premio dei giovani lettori. Ade-
sione all’iniziativa da parte della Biblioteca comunale di Ronce-
gno Terme e acquisto di n. 36 copie del testo “Oh, freedom!” di 
Francesco D’Adamo da destinare agli alunni dell’Istituto Com-
prensivo di Roncegno Terme. Spesa complessiva presunta € 
700.

Giunta Comunale del 24 settembre 2014
Realizzazione di una tettoia e locali accessori presso la piscina 
comunale di Roncegno Terme. Incarico al tecnico geom. Paolo 
Zanoni di Cloz per la progettazione esecutiva e direzione lavori 
(€ 3.084,15 + Iva e oneri fiscali).

Giunta Comunale del 1 ottobre 2014
Quinta “Convention Comuni Family in Trentino 2014” a Ronce-
gno Terme prevista per il 24.10.2014. Atto d’indirizzo per l’orga-
nizzazione dell’evento. Spesa presunta € 2.200 da richiedere co-

me rimborso all’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e 
le politiche giovanili.

Giunta Comunale del 8 ottobre 2014
Lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza dei dissesti 
causati dalle recenti e copiose piogge, sulla strada comunale di 
accesso al Maso Gretti e sulla strada sopra Maso Salcheri. Affi-
damento incarico al tecnico ing. Federico Maria Ganarin per: pro-
gettazione esecutiva, direzione lavori e contabilità finale, coor-
dinatore della sicurezza in fase di esecuzione e rilievo georefe-
renziale (€ 5.053,92 + Iva e oneri fiscali).
Approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo a firma del 
tecnico incaricato ing. Federico Maria Ganarin, relativo ai lavori 
di somma urgenza per la “messa in sicurezza dei dissesti causa-
ti dalle piogge sulla strada comunale di accesso al Maso Gretti e 
sulla strada sopra Maso Salcheri”. Totale complessivo dell’opera 
€ 60.712,59.
Concessione di un contributo di € 286,20 al Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino Speleologico - Stazione di Borgo Valsugana a 
sostegno dell’attività del Corpo ed in particolare per il rinnovo di 
attrezzatura.

Consiglio Comunale del 10 ottobre 2014
Approvazione del Regolamento comunale di Polizia Mortuaria e 
dell’allegato tecnico costituente il Piano Regolatore Cimiteriale 
(13 voti favorevoli su 13 presenti).
Variazioni al Bilancio di previsione 2014 (quarta variazione), per:
•	 Contributo straordinario per acquisto attrezzature scuola me-

dia (€ 2.500);
•	 Contributo straordinario per lavori completamento edificio ru-

rale “ex centralina” p.ed. 1012 (€ 6.335);
•	 Lavori di somma urgenza per messa in sicurezza dissesti ac-

cesso Maso Gretti (€ 30.000);
•	 Saldo lavori di sistemazione strada in Loc. Prose e Rorei (€ 

1.401);
•	 Predisposizione di un tratto di fognatura e acquedotto (€ 

6.380);
•	 Messa in sicurezza della ex cava Monte Zaccon (€ 4.100);
(approvazione a voti unanimi).
Autorizzazione in deroga ai sensi degli artt. 112 e 114 della L.P. 
04.03.2008 n° 1. Realizzazione di una tettoia in legno a servizio 
della piscina comunale ed installazione pannelli solari sulla p.ed. 
2137 C.C Roncegno (13 voti favorevoli su 13 presenti).
Acquisizione a titolo gratuito di terreni nell’ambito della lottizza-
zione area artigianale in loc. Larganza (13 voti favorevoli su 13 
presenti).

Giunta Comunale del 15 ottobre 2014
Erogazione di un contributo straordinario di € 150 all’Unione Al-
levatori della Valsugana e Conca Tesino per l’organizzazione del-
la Rassegna Ovicaprina di interesse provinciale in programma a 
Castelnuovo per il 26.10.2014.
Messa in sicurezza ex cava Monte Zaccon. Affido incarico al dott. 
Thomas Gerola per consulenza tecnica inerente campionamen-
to ed analisi di caratterizzazione acque sotterranee (€ 840 + Iva 
e oneri fiscali).

Giunta Comunale del 22 ottobre 2014
Impegno di spesa di € 2.000 per accogliere dal 24 al 26 ottobre 
2014 presso strutture ricettive di Roncegno Terme la delegazio-
ne del Municipio di “PRAGA 6” in arrivo per la Festa della Casta-
gna.
Contributo straordinario di € 2.500 all’Istituto Comprensivo 
“Centro Valsugana” di Roncegno Terme per lavori di cablatura su 
laboratorio informatico della Scuola Secondaria di Primo grado.
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preliminare da allegare alla domanda di concessione di deriva-
zione di acqua ad uso idroelettrico dal torrente Larganza ed Ar-
gento (€ 900 + Iva e oneri fiscali).

Giunta Comunale del 23 dicembre 2014
Affidamento incarico al sig. Ballerin Paolo per attività di suppor-
to agli uffici comunali di Roncegno Terme in ambito informatico 
(compenso annuo stimato € 6.240 + oneri fiscali).
Rinnovo concessione dei servizi di accertamento, liquidazione e 
riscossione dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e del Diritto 
sulle Pubbliche Affissioni, in favore della Società I.C.A. con sede 
amministrativa in La Spezia - e Raggruppamento di Trento, per 
tre anni al canone annuo di € 2.200.
Approvazione del progetto esecutivo per la “rimozione e succes-
sivo ricollocamento del volume di materiale caratterizzato da su-
peramento di valori delle csc - rimodellamento morfologico pres-
so il torrente Larganza”, a firma del tecnico ing. Giorgio Marcaz-
zan, per una spesa complessiva di € 72.991.

Consiglio Comunale del 30 dicembre 2014
Approvazione del “Piano di protezione civile comunale” redatto ai 
sensi della L.P. 1 luglio 2011 n. 9 (12 voti favorevoli su 12 presenti).
Derivazione d’acqua a scopo idroelettrico dai torrenti Larganza e 
Argento: espressione posizione del Consiglio comunale, ai sensi 
di quanto previsto al punto 2.3. dell’Allegato A) alla deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 1847 dd. 31.08.2007:
a) non sussistono prevalenti interessi d’uso diversi rispetto a 
quello idroelettrico;
b) non sussistono prevalenti interessi paesaggistico-ambientali 
incompatibili con la derivazione richiesta.
(12 voti favorevoli su 12 presenti).
Rielezione del dott. Ruggero Trentin quale Revisore dei Conti del 
Comune di Roncegno Terme per il triennio 2015-2017 (12 voti 
favorevoli su 12 presenti).

Giunta Comunale del 30 dicembre 2014
Individuazione ai sensi dell’art. 9 del “Regolamento per la disci-
plina della tariffa per la gestione dei rifiuti” dei casi in cui il Comu-
ne si sostituisce all’utente nel pagamento dell’imposta. Assun-
zione a carico del bilancio comunale dei costi del servizio di rac-
colta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani relativi al-
le seguenti utenze:
a) nuclei familiari con bambini fino all’età di due anni per il costo 
dovuto per lt. 50 (cinquanta) mensili;
b) nuclei familiari con anziani e/o portatori di handicap per il co-
sto dovuto per lt. 30 (trenta) mensili.
Contributo straordinario di € 100 al Comune di Borgo Valsugana 
a parziale copertura delle spese sostenute per l’organizzazione 
in data 03.12.2014 a Roncegno Terme della conferenza dal titolo 
“La battaglia del Brennero”.
Liquidazione della somma di € 500, quale quota associativa, 
all’Associazione “Tavolo Trentino con Kraljevo” con sede in Tren-
to a sostegno di una serie di interventi di cooperazione comuni-
taria nella Municipalità di Kraljevo (Serbia).
Approvazione a tutti gli effetti di legge del progetto esecutivo 
per i lavori di manutenzione straordinaria alla chiesa di S. Osval-
do dell’arch. Vito Panni dello Studio tecnico associato GEO1000, 
per un importo complessivo dell’opera di € 72.200.
Incarico al geom. Fabrizio Oberosler per inserimento in mappa 
del serbatoio dell’acquedotto comunale posto a Marter in Via 
Ponti Nuovi (€ 870 + Iva e oneri fiscali).
Compartecipazione alla spesa per la rettifica della viabilità co-
munale a Marter in Via San Silvestro mediante realizzazione di 
un nuovo tronco di strada, con conseguente permuta e cessione 
aree con il Comune (€ 3.000).

Giunta Comunale del 5 novembre 2014
Mostra “L’ACCRI per i diritti dei bambini”. Adesione all’iniziativa da 
parte della Biblioteca comunale di Roncegno Terme e rimborso 
all’ACCRI Trento di € 200 per allestimento.

Giunta Comunale del 12 novembre 2014
Incarico al tecnico ing. Massimo Cipriani di Roncegno Terme per 
la direzione lavori - contabilità finale - certificato di regolare ese-
cuzione e coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva in me-
rito ai lavori di “completamento dell’illuminazione pubblica Via 
Lungoargine Prela - Via della Sega - Via Rorei (Ceola)”, avverso 
un corrispettivo di € 10.708,49 + Iva e oneri fiscali).
Incarico al geom. Fabrizio Oberosler di Roncegno Terme per pre-
disporre il tipo di frazionamento per acquisire a patrimonio pub-
blico una porzione di terreno utilizzato per la realizzazione del 
marciapiede sulla SP 228 a Marter, per un corrispettivo di € 920 
+ Iva e oneri fiscali).

Giunta Comunale del 19 novembre 2014
Affido lavori da pittore da eseguire nei locali del Municipio di 
Roncegno Terme. Primo lotto: € 5.318,32 + Iva alla Ditta Dalsas-
so Loris di Roncegno Terme. Secondo lotto: € 6.968,67 + Iva alla 
Ditta Montibeller di Roncegno Terme.
Affidamento alla Ditta Geopartner di Trento della fornitura del 
software per la gestione territoriale GISComX per l’Ufficio Tecni-
co comunale (€ 8.400 + Iva).

Consiglio Comunale del 25 novembre 2014
Approvazione del nuovo Statuto dell’Azienda per il Turismo 
Valsugana Soc. Coop (14 voti favorevoli su 14 presenti).

Giunta Comunale del 25 novembre 2014
Confronto concorrenziale per la scelta dell’istituto cui affidare 
il servizio di tesoreria, mediante trattativa privata, tra gli istitu-
ti di credito operanti nel Comune di Roncegno Terme o di Borgo 
Valsugana.
Contributo straordinario di € 6.334,13 all’Associazione Cacciato-
ri Roncegno a copertura dei lavori di finitura eseguiti sull’edificio 
“ex centralina da adibire a spazio museale e sede Associazione 
Cacciatori Roncegno”.

Giunta Comunale del 2 dicembre 2014
Progetto Scuola e Sport a.s. 2013/2014. Erogazione di € 2.000 a 
saldo contributo spese al CONI - Comitato Provinciale di Trento.
Compartecipazione alla spesa del progetto culturale finalizzato 
alla pubblicazione del libro “Mulino Angeli e le sue stagioni”. Ero-
gazione contributo straordinario di € 2.800 al Circolo Primavera 
di Roncegno Terme.
Compartecipazione alla spesa per la pubblicazione del libro “Luci 
e ombre dell’Arcipretale di Roncegno e delle sue filiali di S. Brigi-
da, Novaledo e Marter” di Giulio Candotti. Erogazione contributo 
straordinario di € 2.000 alla Parrocchia S. Pietro e Paolo di Ron-
cegno Terme.

Giunta Comunale del 10 dicembre 2014
Approvazione a tutti gli effetti del progetto esecutivo relativo ai 
lavori di somma urgenza per la “messa in sicurezza dei dissesti 
causati piogge sulla strada comunale di accesso al Maso Gretti e 
sulla strada sopra Maso Salcheri” a firma dell’ing. Federico Maria 
Ganarin. Totale complessivo dell’opera € 60.712,59.
Lavori di messa in sicurezza dissesti strada comunale in loc. “Gret-
ti” e strada comunale in loc. “Salcheri”. Affidamento diretto ex art. 
52 comma 9 della L.P. n. 26/1993 s.m. alla ditta MICRON s.r.l. con 
sede in Villa Agnedo, per un importo complessivo di € 45.621,86.
Incarico all’ing. Corrado Nardelli per l’aggiornamento dello studio 
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È stato realizzato un intervento di una recinzione tradi-
zionale in pietra in loc. Le Pozze nel Comune di Roncegno, 
ai fini della delimitazione di un tratto di strada comuna-
le carrabile e di una delimitazione di un confine catastale. 
L’area in oggetto si trova in loc. Le Pozze, davanti al risto-
rante “Le Pozze”.
 	  

A Tesobo nel 2013 e poi terminato nel 2014 sono stati e-
seguiti i lavori di sistemazione della staccionata, situata da-
vanti al maso e con la sistemazione zona della fontana re-
alizzando un muro in pietra per sostenere il terreno verso 
monte, un rivestimento in pietra del muretto esistente die-
tro la vecchia fontana e la sostituzione della stessa con una 
fontana in pietra.Prima

Dopo

Sono stati eseguiti i lavori del diradamento della pertica-
ia con la cippatura delle ramaglie in Località Roggia Del 
Corno, i quali permetteranno una migliore crescita del 
bosco con il conseguente miglioramento di qualità del le-
gname, la ditta che ha eseguito i lavori è Gandini Luigi.

LAVORI DI RIPRISTINO
Nel 2013 in collaborazione con il servizio Ripristino della 
Provincia è stata sistemata la zona dietro la Villa Baito ta-
gliando i bamboo e sistemando il terreno.

Altri lavori in collaborazione con il Servizio Ripristino sono 
stati cominciati nel 2014 e verranno terminati nel 2015.

Molti altri lavori di pulizia e riqualificazione di zone ver-
di sono stati realizzati in collaborazione con il Servizio Ri-
pristino della Provincia, ci si augura di poter andare avan-
ti con questa collaborazione in maniera di aver un servi-
zio per il Comune a una spesa sicuramente ridotta e che 
non vada a gravare sul proprio bilancio.
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CESARE ZAMBOTTI 
Assessore all’ambiente, urbanistica 

compresa la Presidenza della Commissione Edilizia, 
attività economiche e produttive

CAVA MONTE ZACCON
Riguardo a questo tema durante la campagna elettorale 
del 2010 avevamo preso una serie d’impegni con i citta-
dini, in particolare c’eravamo impegnati a tenere costan-
temente aggiornata la popolazione sugli sviluppi della vi-
cenda, a istituire un apposito gruppo di lavoro con fun-
zione consultiva e propositiva sulle azioni da intrapren-
dere per raggiungere l’obiettivo della messa in sicurezza 
del sito, e infine ad attivarci con i servizi tecnici e i rappre-
sentanti politici provinciali per il reperimento delle risor-
se economiche e delle competenze tecniche per proget-
tare e attuare gli interventi di messa in sicurezza.
Nel corso di questi anni vi abbiamo tenuti costantemen-
te aggiornati sugli sviluppi della situazione, sia attraver-
so alcune riunioni pubbliche organizzate appositamen-
te che durante le riunioni periodiche in cui l’amministra-
zione incontrava la popolazione, nonché per mezzo del 
bollettino comunale. Come abbiamo avuto modo di infor-
marvi, seppur con tempi più lunghi rispetto a quanto pre-
ventivato, la situazione si è evoluta passando da una pri-
ma fase in cui ci si è concentrati sullo studio dell’entità del 
problema e la redazione di un’analisi del rischio, a una se-
conda in cui si sono ipotizzati i primi interventi e quanti-
ficate e reperite le risorse necessarie (attraverso la firma 
dell’accordo di programma), ed infine ad una terza parte 
in cui definire il progetto e procedere all’esecuzione dei 
lavori.
Allo stato attuale ci troviamo proprio in quest’ultima fa-
se e a tale proposito, il 22 dicembre scorso, si è tenuta 
presso la palestra delle scuole elementari di Marter, la 
riunione pubblica per illustrare alla popolazione il pro-
getto di messa in sicurezza della cava di Monte Zaccon. 
La riunione seppur poco partecipata, ha dato modo ai 
vari funzionari provinciali intervenuti, di illustrare le mo-
dalità con cui s’intende procedere alla sistemazione de-
finitiva del sito. L’analisi del rischio effettuata preceden-
temente sull’area ha evidenziato quale aspetto princi-
pale per la messa in sicurezza quello di impedire il dila-
vamento da parte delle acque meteoriche del materia-
le accumulato. Il progetto elaborato perciò è incentrato 
su questo particolare aspetto e prevede in primis la rea-

lizzazione di opere di disgaggio delle pareti rocciose che 
sovrastano l’area della cava, in modo da garantire la si-
curezza degli operatori durante le lavorazioni, successi-
vamente la rimozione di una quota parte di materiale ri-
tenuto maggiormente pericoloso, in particolare il mate-
riale inerte contaminato da idrocarburi proveniente dal-
la Star Oil di Trento, e successivamente la sistemazione 
del materiale rimanente conformandolo in modo da ga-
rantire il deflusso naturale delle acque meteoriche. Una 
volta sistemato il volume esistente, si procederà con la 
copertura dello stesso con degli strati successivi d’inerti 
che garantiranno il deflusso delle acque meteoriche ne-
gli strati superficiali impedendo al contempo all’acqua di 
introdursi negli strati profondi. Nel progetto sono previ-
ste delle reti tecnologiche per la raccolta e il convoglia-
mento delle acque reflue e per la raccolta ed evacuazio-
ne del biogas che dovesse essere generato dai proces-
si di degradazione dei rifiuti organici presenti nel sotto-
suolo. L’impermeabilità degli strati profondi sarà garan-
tita da uno spessore di circa 1,5 m di limo, materiale na-
turale che date le sue caratteristiche impedisce il pas-
saggio dell’acqua. Per la sistemazione finale superficia-
le è previsto uno strato di terra vegetale per permette-
re l’inerbimento della zona.
Per quanto riguarda l’iter che porterà al completamento 
dell’opera, possiamo dire che in questi giorni si sta com-
pletando la stesura del progetto definitivo e, una volta ri-
solte alcune problematiche burocratiche circa la proprie-
tà dei siti su cui si dovrà operare, si potrà procedere con il 
progetto esecutivo e l’espletamento della gara di appal-
to. Nonostante il consistente allungamento dei tempi ri-
spetto a quanto preventivato nell’accordo di programma 
firmato con la Pat a giugno 2013, auspichiamo la conclu-
sione dell’iter per l’appalto e il conseguente inizio dei la-
vori entro l’estate del prossimo anno.
Ritengo doveroso terminare questa parte di aggiorna-
mento sulla vicenda di monte Zaccon con un ringrazia-
mento, ai rappresentati della “Commissione Cava” appo-
sitamente istituita nell’estate del 2010, che a titolo gra-
tuito hanno dimostrato competenza e dedizione durante 
questi anni di lavoro insieme.
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VARIANTE AL P.R.G.
Lo scorso mese di gennaio il tecnico incaricato per la reda-
zione della variante al PRG, ha completato il lavoro di re-
cepimento delle osservazioni fatte dai competenti servi-
zi provinciali sulla seconda adozione comunale e conse-
guentemente il commissario “ad acta”, arch. Bonvecchio, 
ha potuto procedere con l’adozione definitiva del piano. 
L’iter per l’approvazione definitiva ora prevede l’esame fi-
nale da parte dei servizi provinciali e la successiva appro-
vazione da parte della Giunta Provinciale. Visto il gran nu-
mero di varianti ai piani regolatori generali, che sono in 
questo periodo al vaglio del Servizio Urbanistica della Pro-
vincia, auspichiamo il completamento dell’iter e la conse-
guente entrata in vigore del nuovo strumento urbanistico 
del Comune di Roncegno entro la tarda primavera.
Dato il periodo decisamente lungo necessario per il com-
pletamento di questa variante al Piano regolatore comu-
nale, ci pare doveroso fare un breve riepilogo delle varie 
fasi e vicende che si sono succedute durante il percor-
so. L’iter ha preso avvio con la precedente amministrazio-
ne nel 2008, conferendo l’incarico a un gruppo di lavoro 
dell’Università di Trento di predisporre una serie di studi 
socio-economici sulla realtà del comune di Roncegno. Nel 
marzo del 2010, dal consiglio comunale in carica nella pre-
cedente amministrazione, è stata approvata la prima ado-
zione della variante al P.r.g. La stessa, dopo l’insediamen-
to dell’attuale amministrazione, è stata trasmessa assie-
me alle osservazioni presentate dai cittadini al Servizio Ur-
banistica della Pat nel giugno dello stesso anno. Un anno e 
mezzo dopo, ossia a dicembre del 2011, la Provincia ha in-
viato al Comune il verbale della Commissione Urbanistica 
Provinciale la quale, per mezzo dei vari servizi provinciali, 
rilevava una serie di criticità su tale prima adozione richie-
dendo quindi delle modifiche. A maggio 2012 è stata adot-
tata dal consiglio comunale, con i soli voti della maggioran-
za, la seconda adozione che accoglieva in buona parte le 
osservazioni dei cittadini, risolvendo alcuni aspetti proble-
matici rilevati dalla C.U.P. nonché altre problematiche sorte 
con la prima adozione. Rispetto a questa seconda adozio-
ne il gruppo di minoranza “Roncegno domani” ha presen-
tato formale opposizione, avanzando dei dubbi sulla com-
patibilità dei consiglieri che hanno partecipato alla vota-
zione per l’approvazione del P.r.g. A seguito di ciò, il grup-
po di maggioranza, dopo aver proceduto a una serie di ve-
rifiche e all’analisi della normativa al riguardo, riscontrando 
una differenza tra le norme provinciali e quelle statali, per 
evitare eventuali ricorsi successivi, con inevitabili perdite 
di tempo e pesanti disagi per i cittadini a causa del pos-
sibile blocco dell’attività edilizia, ha deciso di ritenersi in-
compatibile, rendendo necessaria la nomina da parte del-

la Giunta Provinciale, di un commissario esterno il quale 
dal momento della nomina è stato ed è l’unico referente 
sul P.r.g. Il commissario è stato nominato nel novembre del 
2012 e, dopo una prima fase di studio della realtà di Ron-
cegno e delle scelte operate nella variante al piano rego-
latore, nella primavera del 2013 ha riapprovato la secon-
da adozione così come era stata adottata nell’anno pre-
cedente e confermando completamente le modifiche o-
perate dall’amministrazione comunale. Il piano adottato è 
stato quindi trasmesso nuovamente al Servizio Urbanisti-
ca per essere sottoposto al parere dei vari servizi provin-
ciali. Nell’autunno del 2013 la C.u.p. si è espressa attraver-
so un nuovo verbale con la richiesta di ulteriori modifiche 
che sono quelle introdotte nell’ultima elaborazione com-
pletata a inizio di quest’anno e adottata definitivamente 
dal commissario. Com’è facile capire, l’iter per l’approvazio-
ne di una variante al piano regolatore generale è di per sé 
complesso e molto articolato e ha bisogno di tempi piutto-
sto lunghi. In questo caso poi dobbiamo, nostro malgrado, 
rilevare che si sono verificati delle vicende e dei passag-
gi ulteriori che hanno fatto allungare ancora di più i tempi 
necessari. Speriamo comunque che non si aggiungano al-
tri intoppi in modo da poter vedere presto concluso il lun-
go e tortuoso percorso burocratico necessario per la revi-
sione di questo importante documento.

LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA 
E ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA 
ANTINCENDIO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
“PRIMO MARTINELLI” DI RONCEGNO TERME
Sono quasi ultimati i lavori presso la scuola elementare di 
Roncegno per l’adeguamento alla normativa antincendio. 
I lavori sono stati appaltati alla ditta Rech Enrico di Ospe-
daletto. con un importo a base d’asta di circa 70.000 Eu-
ro. Le lavorazioni hanno interessato la sostituzione del-
la vecchia caldaia a gasolio con una nuova a gas metano 
ed altri lavori per l’adeguamento della centrale termica e 
di altri locali alla normativa antincendio vigente. I lavori 
realizzati, assieme alla sostituzione degli infissi esegui-
ta due anni fa, garantiranno migliori prestazioni con un 
notevole risparmio energetico. Va ricordato che l’esigen-
za di realizzare una serie di lavori che potessero garanti-
re migliori prestazioni energetiche per l’edificio era stata 
constatata anche dalla “Commissione per il risparmio e-
nergetico degli edifici comunali”, commissione che è sta-
ta istituita dal consiglio comunale con lo scopo di funge-
re da elemento propositivo e di supporto all’amministra-
zione per aumentare l’efficienza energetica degli edifici 
di proprietà del comune e di conseguenza ridurre i costi 
di esercizio degli stessi.
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
DELLE CHIESETTE DI S. OSVALDO 
E DI S. SILVESTRO
Diversamente da quanto annunciato nello scorso nume-
ro del bollettino comunale, i lavori di manutenzione stra-
ordinaria alla chiesetta di S. Osvaldo, che consisteva-
no essenzialmente nel rifacimento della copertura, non 
sono ancora stati appaltati. Per adeguare il progetto al-
la nuova norma sugli appalti introdotta a inizio anno dal-
la Provincia di Trento, dovrà essere redatta una perizia di 
variante e solo successivamente si potrà procedere con 
la gara. Allo stato attuale si prevede comunque di esple-
tare la gara di appalto nel corso della primavera in modo 
da poter iniziare i lavori con l’arrivo della bella stagione. 
Nel frattempo però alcuni membri del Gruppo Alpini, del 
coro S. Osvaldo e della Bocciofila di Marter si sono ritrova-
ti un sabato di ottobre per una giornata d’intenso lavoro 
nella quale hanno lavorato alacremente per migliorare la 
strada di accesso alla chiesetta, allargandola e sisteman-
do il fondo in modo da permettere l’accesso alla futura 
area di cantiere con dei mezzi più idonei per eseguire i 
lavori previsti nel progetto. Un doveroso ringraziamento 
va quindi a tutti quanti hanno partecipato alla giornata di 
volontariato.
Per quanto riguarda la chiesetta di S. Silvestro a Marter 

invece, nel corso della primavera scorsa l’amministrazio-
ne comunale si era attivata presso la Soprintendenza per 
i beni architettonici della Pat per richiedere il rilascio del-
le necessarie autorizzazioni per la sostituzione dei serra-
menti esistenti e la realizzazione di un drenaggio perime-
trale. Durante questa fase, dopo numerosi incontri con 
i funzionari, si è man mano concretizzata la possibilità 
di procedere con un intervento più incisivo, che oltre al-
la sostituzione dei serramenti e la realizzazione del dre-
naggio, includerebbe anche la sistemazione degli into-
naci maggiormente danneggiati e il rifacimento comple-
to delle tinteggiature interne. I lavori sarebbero realizzati 
con il progetto completamente a carico del Servizio pro-
vinciale e una compartecipazione dei costi tra il Comune 
e la Provincia per quanto riguarda il finanziamento dei la-
vori. Allo stato attuale si sta predisponendo il progetto in 
modo da avere un’idea più chiara dei costi. Secondo al-
cune anticipazioni da parte della Soprintendenza, i fon-
di necessari per la realizzazione delle opere potrebbero 
essere disponibili ancora quest’anno, in modo da proce-
dere anche in questo caso con la realizzazione dei lavo-
ri durante l’estate. Così facendo, dopo aver realizzato il ri-
facimento della copertura nel corso del 2010, si perfezio-
nerebbe l’intervento di restauro di questo edificio come 
previsto nel nostro programma elettorale.

COMUNITÀ DI VALLE

VIA I RIFIUTI DALLA STUFA
CON UN PICCOLO SFORZO FAI BENE 
ALLA TUA SALUTE E A QUELLA DEGLI ALTRI

Le stufe domestiche non sono inceneritori, lavora-
no a basse temperature, non posseggono un siste-
ma di filtraggio e un sistema di areazione forzata.

Bruciare rifiuti vuol dire produrre gas particolar-
mente pericolosi che si riversano nell’ambiente, 
nell’abitazione e nei nostri polmoni.
Legno trattato, carta, materiali sintetici o materiali com-
posti contengono metalli pesanti (cadmio, piombo, cro-
mo, ecc.) e alogeni (cloro, fluoro).
Una combustione non appropriata fa sì che queste so-
stanze si liberino nell’aria producendo nel contempo 
altri derivati tossici quali diossine, furani, ossidi di azo-
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to, acido cloridrico, idrocarburi, monossido di carbonio.
I gas e gli acidi particolarmente aggressivi che si forma-
no dalla combustione dei rifiuti sono inoltre responsa-
bili di una minore durata della stufa e della canna fu-
maria.
Nelle stufe è vietato bruciare rifiuti di qualsiasi genere:
- carta, riviste, cartoni;
- tetra pack (contenitori del latte);
- plastica di ogni tipo;
- legno trattato;
- scarti di legno da cantiere;
- compensato;
- parti di mobili, porte e finestre.
Lo smaltimento illecito dei rifiu-
ti è punito dall’articolo 256 del 
Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 
3 aprile 2006 n.152) con le pe-
ne dell’arresto da 3 mesi ad 
un anno o con l’ammenda da 
2.600,00 Euro a 26.000,00 
Euro per i rifiuti non perico-
losi, e con le pene dell’arre-
sto da 6 mesi a 2 anni e am-
menda da 2.600,00 Euro a 
26.000,00 Euro per i rifiuti 
pericolosi.
Se le emissioni prodotte 
causano poi molestia al-
le persone, come previsto 
dall’articolo 674 del codice 
penale, è prevista la pena 
dell’arresto fino ad un me-
se o l’ammenda fino a 206,00 Euro.
In stufe, camini e caldaie può essere bruciata u-
nicamente legna in pezzi allo stato naturale!
È fondamentale ricordarsi di usare legna di dimensio-
ni adeguate per il proprio impianto. Usare tronchi troppo 
grandi può volere dire combustioni più lente, difficoltose 
e meno efficienti.
Uno degli errori più frequenti che si commettono è quel-
lo di usare legna verde non sufficientemente stagionata.
Nella prima fase di combustione il calore prodotto dal 
fuoco viene in parte utilizzato per fare evaporare l’ac-
qua contenuta dentro la legna. Maggiore sarà la quanti-
tà d’acqua presente minore sarà quindi la resa della legna 
che si sta utilizzando. Si produrranno inoltre maggiori in-
crostazioni.
Il legno è considerato secco quando possiede un teno-
re idrico pari al 15-20%. Questo risultato si ottiene ge-
neralmente dopo 18-24 mesi di una buona stagionatura, 

effettuata in un luogo al riparo dalla pioggia ma con una 
buona areazione.
L’accensione iniziale dovrebbe sempre avvenire dall’alto. 
Ciò ridu¬ce l’emanazione di gas tossici e il fuoco è privo di 
fumo dopo pochi minuti.
È preferibile usare accenditori naturali, evitando quelli li-
quidi. La carta va usata in piccolissime quantità, conte-
nendo inchiostro sprigiona sostanze nocive e la relativa 
cenere ostacola l’aspirazione del fumo.

Va infine prestata attenzione a una 
corretta manutenzione 
della canna fumaria, da lei 
dipende il buon funziona-
mento della stufa e la sicu-

rezza dell’abitazione.
Tutte le canne fumarie de-
vono essere certificate al fi-

ne di soddisfare i requisiti ri-
chiesti dalla normativa vi-
gente. Devono poi essere in-
stallate da personale abilita-

to con il criterio della regola 
d’arte.
Dalla incompleta combustio-

ne di prodotti solidi si vengo-
no a creare delle particelle, 
dette incombusti, che si de-

positano sulle pareti del cami-
no. L’accensione improvvisa di 
questi sedimenti può essere 

la causa di autocombustioni e-
stremamente pericolose.

Si raccomanda di fare pulire la propria canna fu-
maria da personale specializzato ogni 30/40 
quintali circa di legna.
Spendendo poche decine di euro l’anno:
- si riducono le emissioni di polveri sottili;
- si ha una maggiore resa della propria stufa;
- si risparmiano combustibili preziosi;
- si riducono i rischi di autocombustione;
- �si prevengono tempestivamente eventuali danni o pro-

blemi.

Campagna di comunicazione “Via i rifiuti dalla 
stufa”
Comunità Valsugana e Tesino
Piazzetta Ceschi 1 – 38051 Borgo Valsugana (TN)
www.comunitavalsuganaetesino.it
Settore Tecnico: tel. 0461 755533

Dalla canna fumaria dipende il buon funzionamento 
della stufa e la sicurezza dell’abitazione.Tutte le canne fumarie devono essere certificate al fine 
di soddisfare i requisiti richiesti dalla normativa vigente. 
Devono poi essere installate da personale abilitato con 
il criterio della regola d’arte.Dalla incompleta combustione di prodotti solidi si ven-
gono a creare delle particelle, dette incombusti, che si 
depositano sulle pareti del camino. L’accensione im-
provvisa di questi sedimenti può essere la causa di au-
tocombustioni estremamente pericolose.Si raccomanda di fare pulire la propria canna fu-
maria da personale specializzato ogni 30/40 quin-
tali circa di legna.

Comunità Valsugana e TesinoPiazzetta Ceschi 1 – 38051 Borgo Valsugana (TN)www.comunitavalsuganaetesino.itSettore Tecnico: tel. 0461 755533

Con il patrocinio dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
Realizzazione:
AmBios – per una comunicazione dell’ambiente
www.ambios.it
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La cenere derivante dalla combustione di legna allo 
stato naturale può essere utilizzata, in piccole quanti-
tà, come fertilizzante per il giardino.  Contiene buone 
quantità di fosforo, potassio, magnesio, calcio ed è 
consentita anche in agricoltura biologica.Per una superficie di 100 m2 la quantità massima con-
sigliata è di 25 kg. Un quantitativo maggiore nuoce al 
suolo e alle falde acquifere.La cenere in eccesso deve essere smaltita attraverso la 
raccolta dei rifiuti domestici.

OCCHIO ALLA CENERE

05
L’IMPORTANZA DELLACANNA FUMARIA

Spendendo poche decine di euro l’anno:
 si riducono le emissioni di polveri sottili;
 si ha una maggiore resa della propria stufa;
 si risparmiano combustibili preziosi;
 si riducono i rischi di autocombustione;
 si prevengono 
tempestivamente eventuali danni o problemi.

C’è cenere e cenere! Analisi dettagliate mostrano che la combustione di resti di legno trattato chimicamente, anche in piccole quantità, produce cenere altamente inquinante che nuoce agli esseri viventi. 

Con un piccolo sforzo fai bene alla tua salute e a quella degli altri

VIA I RIFIUTIDALLA STUFA!

La legna rappresenta un’importante fonte 
energetica rinnovabile.Un uso corretto e 
responsabile della stufa è il presupposto per una combustione ottimale e un minore impatto sull’ambiente e sulla nostra salute.

Ricorda: negli impianti a legna a carica manuale (stufe, camini e caldaie) può essere bruciata unicamente legna in pezzi allo stato naturale!

Non bruciare rifiuti!Danneggi l’ambiente e la tua salute!
Ricorda inoltre che lo smaltimento illecito è punito dall’articolo 256 del Testo Unico Am-

bientale (D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152) con le pene dell’arresto da 3 mesi ad un anno o con 

l’ammenda da 2.600,00 Euro a 26.000,00 Euro per i rifiuti non pericolosi, e con le pene 

dell’arresto da 6 mesi a 2 anni e ammenda da 2.600,00 Euro a 26.000,00 Euro per i rifiuti 

pericolosi.
Se le emissioni prodotte causano poi molestia alle persone, come previsto dall’articolo 

674 del codice penale, è prevista la pena dell’arresto fino ad un mese o l’ammenda fino 

a 206,00 Euro. 
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EVENTI E INIZIATIVE

CON UN LIBRO IN TASCA
La scorsa estate è stata capricciosa e abbiamo dovuto 
rinunciare alle letture all’aperto, ma noi non ci siamo 
scoraggiati e in biblioteca - �con un libro in tasca - ab-
biamo liberato storie, filastrocche e creatività. I nostri 
libri hanno mille risorse: possono essere dei veri com-
pagni di giochi, per esempio, se li usiamo come cappel-
li di personaggi inventati, sono mattoni per costruire 
castelli, oppure gambe per tavolini e anche cuscini per 
riposare. Sono buoni anche per gare di abilità, sempre 
che si sappia camminare con un libro in equilibrio sulla 
testa! L’appuntamento di lettura ad alta voce con Loret-
ta Montibeller e laboratorio di movimento e creatività 
con Serena Agostini si è svolto sabato mattina 23 ago-
sto per bambini dai 0 ai 7 anni, nell’ambito del Progetto 
Stazione Famiglia.

BENVENUTO TRA NOI
Fin dal 2006 la Biblioteca di Roncegno ha aderito al pro-
getto nazionale “Nati per leggere”, nato dalla collaborazio-
ne tra l’Associazione Italiana Biblioteche, l’Associazione 
Culturale Pediatri e il Centro di Salute del Bambino. Tale 
progetto ha come finalità la diffusione della pratica del-
la lettura ad alta voce ai bambini, anche piccolissimi, nel 
convincimento che tale modalità contribuisca a prevenire 

SPAZIO BIBLIOTECA a cura di Antonella Serra

il disagio, promuova il benessere ed il miglioramento della 
qualità della vita del bambino, rafforzi il legame affettivo 
con l’adulto che legge per lui, il genitore, e potenzi le sue 
risorse emotive e le competenze intellettive.
L’Amministrazione Comunale, Assessorato alle Politi-
che Familiari, e la Biblioteca Comunale a partire dal 2014 
hanno avviato un nuovo appuntamento che promuove in 
modo speciale il progetto NatiperLeggere, identificando-
lo come risorsa per i neonati e le famiglie. Per chi fosse 
curioso, ne abbiamo parlato nel numero precedente del 
Notiziario. Questa volta siamo contenti di raccontarvi 
che il primo incontro e la prima lettura ad alta voce per i 
neogenitori e i propri bambini, il 10 ottobre, ha visto una 
partecipazione molto numerosa, che ci incoraggia a pro-
seguire in questa direzione. Ringraziamo per la collabo-
razione e il sostegno anche il maestro Salvatore La Rosa, 
che tiene i corsi MusicaInGrembo – Accademia della Mu-
sica per le mamme in- e post- gravidanza ed ha condiviso 
con noi l’interesse ad un progetto, chissà più ampio, di 
educazione ai suoni e alle parole.

RONCEGNO, ATTIMI DA RICORDARE
In concomitanza con lo svolgimento della XXXV Festa 
della Castagna 2014, il 25 e il 26 ottobre la biblioteca ha 
ospitato la proiezione (4 repliche in differenti orari) di 
“Roncegno, attimi da ricordare, una serie d’immagini ine-
dite di Roncegno e del suo territorio”, con fotografie ori-
ginali realizzate da Marco Ondertoller. Chi conosce i lavori 
di Ondertoller sa che la ricerca del particolare e del bello 
riserva sempre un’emozione nuova.

FESTEGGIAMO HALLOWEEN COSTRUENDO LA 
NOSTRA ZUCCA E LE NOSTRE MASCHERE
Nell’ambito del Progetto Stazione Famiglia giovedì 30 
ottobre abbiamo proposto un laboratorio con Serena 
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Agostini. I bambini e i ragazzi dai 6 ai 13 anni, insieme ai 
genitori, si sono divertiti a decorare le zucche portate da 
casa e a dipingere e costruire con materiale di recupero 
divertenti addobbi per la notte di Halloween. Dopo un 
meritato horror-spuntino è arrivata anche…
L’ORA DI HALLOWEEN: LETTURE E SPUNTINI DA 
PAURA da racconti e stralci di romanzi horror con Ales-
sia Castelli. Per bambini e ragazzi dai 9 ai 12 anni.

CABARÈ STORIE DI DUE GUITTI DI PROVINCIA
Mercoledì 26 novembre Giacomo Anderle e Alessio Kogoj 
– coproduzione Finisterrae Teatri, PAT e Teatri Soffiati - 
hanno messo in scena in biblioteca un reading eccentrico 
dedicato alle biblioteche e ai loro frequentatori. Hanno 
offerto racconti, aneddoti e letture, come un bel cabarè di 
paste, e scherzano con i libri e prendendo in giro con de-
licatezza certe serate un po’ troppo seriose, mescolando 
in un gioco surreale e ironico testi teatrali in primo luogo, 
ma anche biografie e citazioni di piccoli e grandi attori del 
passato più o meno recente e contemporanei.

LA BATTAGLIA DEL BRENNERO
Una docu-fiction ideata e realizzata dal regista Mauro 
Vittorio Quattrina relativa ai feroci e devastanti bombar-
damenti lungo l’asse del Brennero nell’inverno-primave-
ra del 1944-’45”. Il Presidente dell’Associazione Storica 
MEMORES di Avio  Massimiliano Baroni ha presentato il 
film documentario realizzato con documenti d’archivio e 
filmati originali militari che ricostruiscono i tragici giorni 
dei bombardamenti americani negli ultimi mesi dell’of-
fensiva alleata sugli obiettivi militari in territorio trentino.  
La serata si è svolta mercoledì 3 dicembre in Sala Riu-
nioni del Municipio di Roncegno, nell’ambito della ras-
segna di conferenze storiche organizzate dal Sistema 
culturale Valsugana orientale 1914-2014 Un secolo di 
conflitti. 

L’AVIATORE 
dal romanzo Il piccolo 
Principe di Antoine de 
Saint-Exupèry
Venerdì 19 dicembre abbia-
mo ospitato lo spettacolo 
di microteatro per bambini, 
ideato e realizzato da  Tea-
tro Fotò di Michele Comite . 
L’aviatore e il Piccolo Prin-
cipe danno vita ad un gioco 
di complicità tra un adulto 
e un bambino: è lo stesso 

aviatore a chiedere al piccolo principe di raccontare la 
sua storia, diventando burattinaio e regista, incarnan-
do lui stesso le parti dei personaggi che il piccolo prin-
cipe incontrerà durante il viaggio. Grazie ad una messa 
in scena minimalista e all’atmosfera delicatissima dei 
dialoghi e delle musiche L’aviatore riesce a ricreare la 
poesia e l’incanto del romanzo, che rappresenta per 
molti lettori un rinnovato incontro con l’innocenza e la 
libertà dell’infanzia.

MOSTRA DI IMMAGINI SACRE
L’Associazione Coro San Osvaldo ha allestito nell’atrio 
del Municipio l’esposizione di svariate immagini sacre 
provenienti da una collezione privata di santini, rap-
presentanti, secondo i canoni dell’arte popolare, la Na-
tività, momenti della vita di Maria e di Gesù, i Santi e 
gli ultimi Pontefici. Dal 29 dicembre fino al 10 gennaio 
2015.

SCHERZETTI E STORIELLE AL CONTRARIO
Sabato 7 febbraio in biblioteca abbiamo proposto lettu-
re animate e un laboratorio di Carnevale per bambini con 
Loretta Montibeller e Serena Agostini. Abbiamo accolto 
i bambini, i genitori e qualche mascherina, che bene si 
sono calati nell’atmosfera scherzosa del travestimento e 
delle storielle impertinenti, suggeriti anche da una vetri-
na tematica di libri in esposizione.

INCONTRI D’ARTISTE 
febbraio –marzo 2015

ARTISTE DI IERI, “CLARA SCHUMANN E IL SUO 
MONDO” 
Sabato 14 febbraio presso il Teatro parrocchiale si è 
tenuto il secondo appuntamento della rassegna ar-
tistica, organizzata dai Comuni del Sistema Culturale 
della Valsugana Orientale e finanziata con il contributo 
della Provincia autonoma di Trento. “Incontri d’artiste” 
prevede 12 serate di musica, arte, teatro e cultura con 
la partecipazione di oltre 20 artiste trentine e gli inter-
venti musicali di Orchestra Sinfonica Kleutrom, Gruppo 
Vocale Concentus Clivi, Coro La Sorgente di Piné, i Solisti 
dell’Orchestra Kleutrom e si concluderà l’8 marzo nella 
ricorrenza della Festa della Donna. L’appuntamento a 
Roncegno dedicato a Clara Schumann e il suo mondo, 
prevedeva una lezione concerto dell’Orchestra Sinfoni-
ca Kleutrom diretta da Davide Lorenzato sulla sinfonia 
n. 4 Schumann.
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INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA 
LETTURA E PROGETTI IN COLLABORA-
ZIONE CON LE SCUOLE 

SCEGLILIBRO, IL PREMIO DEI
GIOVANI LETTORI, 
II EDIZIONE 2014-2015. 
Il concorso ha preso il via in ottobre 
e si concluderà nel maggio 2015.  
Quest’anno partecipano ben 45 bi-
blioteche trentine e i ragazzi chia-
mati a leggere e votare i libri sono più di 3100. Con noi 
in questa avventura ci sono diversi enti pubblici e priva-
ti, tra i quali la Provincia Autonoma di Trento e le Casse 
Rurali, che finanziano in gran parte l’impresa. Cosa chie-
diamo di fare ai ragazzi? Di essere buoni lettori di cinque 
libri che abbiamo selezionato fra più di 150: sono libri di 
autori italiani che consideriamo tra i migliori pubblicati in 
Italia per la fascia d’età 10-12 anni. Li stiamo presentan-
do in tutte le classi, cercando di far venire l’acquolina in 
bocca: perché sono libri bellissimi, divertenti e profondi.  
Abbiamo invitato tutti i ragazzi a leggere, perché parteci-
pare a Sceglilibro non deve essere un obbligo scolastico, 
ma un’avventura in cui immergersi e divertirsi. Nel corso 
degli incontri biblioteca-scuola i ragazzi, nel ruolo di let-
tori e giudici, sono invitati e stimolati a scoprire e svilup-
pare le loro doti di critici e attenti lettori. Per fare ancora 
meglio abbiamo creato il sito www.scegilibro.it, in cui i 
piccoli lettori incontrano anche gli scrittori, scrivono, di-
scutono, crescono. Il gioco di commenti, risposte, critiche 
e stroncature durerà fino a marzo, poi le votazioni finali 
decideranno online qual è il libro preferito e lo scrittore 
vincitore. Il 7 e l’8 maggio si terrà la festa finale al Pala-
Rotary di Mezzocorona, dove proclameremo il vincitore 
e premieremo anche i ragazzi che avranno scritto le mi-
gliori recensioni e le migliori critiche. I ragazzi delle classi 
5 della Scuola Primaria di Roncegno e Marter con i loro 
insegnanti hanno preso molto sul serio questo impe-
gno e allo stesso tempo ci confermano quasi ogni giorno 
quanto i libri stiano piacendo. Siamo sempre più curiosi di 
sapere come si concluderà questa sfida! 

IO IO IO ... E GLI ALTRI? 
Si sente spesso parlare di diritti, ma non altrettanto spes-
so si è aiutati nel delicato passaggio dalla conoscenza del 
diritto alla consapevolezza del dovere che ne deriva. La 
mostra tematica, costituita da 20 pannelli con testi in 
prosa o in poesia abbinati a illustrazioni che rappresen-
tano i DIRITTI DELL’INFANZIA in forma vivace ed incisiva, 
è stata ospitata in biblioteca dall’11 al 22 novembre per 

celebrare il 25˚ anno della Convenzione Internazionale 
sui Diritti dell’Infanzia 1989-2014, in collaborazione con 
ACCRI Trento per i Diritti dei Bambini.
A corredo della mostra abbiamo affiancato i libri del cata-
logo tematico I diritti dei bambini e dei ragazzi: proposte 
di lettura e di discussione per giovani lettori e insegnanti 
e la selezione aggiornata di libri a cura della biblioteca; 
infine abbiamo invitato le Scuole dell’infanzia e Primaria 
di Roncegno e Marter per assistere alle letture animate 
a cura di Valentina Scantamburlo. Hanno visitato la mo-
stra, leggendo e commentando i pannelli, e partecipato 
alle letture animate 4 classi della Scuola Primaria e 4 
gruppi della Scuola dell’Infanzia. 

CORSI ATTIVATI IN AUTUNNO

CORSI UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ E DEL TEM-
PO DISPONIBILE
Dal 4 novembre 2014 al 24 marzo 2015, il martedì presso 
la sala Riunioni del Municipio.

Sono stati attivati presso la Palestra della scuola Media i 
corsi da ottobre 2014 a maggio 2015:
GINNASTICA GIOCANDO per bambini dai 3 ai 6 anni 
(scuola dell’infanzia);
GINNASTICA ARTISTICA per bambini dai 6 agli 11 anni 
(scuola primaria).

IN BIBLIOTECA CON… AGO E FILO
In collaborazione con laScuoladicucito.com abbiamo pro-
posto due laboratori di cucito per bambini. 
Sabato 29 novembre Natale: primi passi con ago e filo, 
per la confezione di cartoncini illustrati e decorati a pic-
coli punti a mano libera e con fili colorati. 
Sabato 6 dicembre Vasetti in vetro buone feste - Babbo 
Natale in busta, decorazione di piccoli vasetti con vari 
materiali (Feltro, tessuti vari, lana, ovatta per imbottitu-
ra, bottoni, perline, carta, nastri, fili colorati). 



ENTI E ISTITUZIONI 47

RONCEGNO NOTIZIE

Il 2014 appena conclusosi è stato per noi un anno di 
intensa attività. Le prime righe di questo breve spa-
zio vanno però spese per ringraziare tutta la comu-
nità di Roncegno Terme per il contributo offerto du-

rante la consueta distribuzione dei nostri calendari. In 
occasioni come queste, portando i nostri auguri di casa 
in casa sentiamo il calore della gente nei confronti del-
la nostra attività, cosa che ci rende molto orgogliosi di ciò 
che facciamo e ci sprona a fare sempre del nostro meglio.
È tempo di ringraziamenti anche per quanto concerne 
l'amministrazione comunale uscente, che in questi anni 
c'è sempre stata vicina aiutandoci e sostenendoci in o-
gni nostra attività.
Un ringraziamento particolare va anche alla Cassa Rurale 
di Roncegno Terme per l'aiuto sempre presente.
Un grande plauso va fatto a tutti quanti i vigili a fronte 
di 139 interventi effettuati per un monte ore comples-
sivo di circa 2.300 ore uomo. Riassumendo gli interven-
ti per tipologia siamo stati impegnati per 9 volte in incen-
di, per 7 volte in incidenti stradali, in 5 interventi per al-
lagamento ed altrettanti per apertura porta, per 3 volte 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

Dicembre 2014. I Vigili del Fuoco Volontari di Roncegno e Ronchi, per la prima volta, festeggiano assieme la patrona S. Barbara

in incendio sterpaglie, 8 volte per pulizia sede stradale, 
7 per supporto all'elisoccorso, per 20 volte in prevenzio-
ne durante manifestazioni varie. Durante il corso dell'an-
no il gruppo allievi ha partecipato inoltre a svariati incon-
tri formativi e di addestramento.
Di fronte ad un simile impegno siamo felici di poter con-
tare su forze nuove sia per quanto riguarda il gruppo al-
lievi che per l'organico vero e proprio. Fra gli allievi entra-
no Ciola Cristian, Borgogno Gianluca e Facchini Lorenzo. 
Nell'organico effettivo entrano invece Capra Cristian e 
con passaggio diretto dal gruppo allievi Mattias Conci. Ad 
allievi e nuovi vigili un grande “in bocca al lupo”.
A fianco di nuovi ingressi c'è anche chi non fa più parte 
del Corpo dopo aver rassegnato le proprie dimissioni: a 
Fabrizio Montibeller va il ringraziamento da parte di tutti 
noi per l'impegno profuso in tutti questi anni.
Infine vogliamo ricordare gli appuntamenti che riguardano 
le feste estive che ci vedranno sempre presenti. In primis 
la festa della Polenta nei giorni 31 luglio e 1 agosto, poi la 
festa della Birra dal 18 al 20 settembre. Vi aspettiamo nu-
merosi presso i nostri stand, sicuri che vi divertirete.
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Siamo grati del consueto invito rivoltoci dall’Am-
ministrazione Comunale di Roncegno Terme a 
partecipare al bollettino “Roncegno Notizie”.
Tra le attività che ormai fanno parte integran-

te della quotidianità dei nostri ospiti ricordiamo la lettu-
ra mattutina dei quotidiani locali, l’appuntamento setti-
manale con la ginnastica di gruppo a cura del reparto di 
fisioterapia, il cruciverba, il gruppo cucina, il gruppo can-
to, il gruppo cinema e la realizzazione 
da parte degli ospiti di lavori manuali 
destinati al mercatino di Natale.
Vi ragguagliamo sulle attività svolte 
negli scorsi mesi con la sempre pre-
ziosa collaborazione del personale 
dipendente, religioso e dei volontari.
Innanzitutto ricordiamo come di nor-
ma l’ultimo sabato di ogni mese sia 
oggetto di festeggiamento i comple-
anni degli ospiti con musica e canti del 
bravo e sempre disponibile fisarmoni-
cista Pierino. Altra iniziativa ricorren-
te e molto apprezzata dai nostri ospi-
ti è la tombola organizzata a cura dei volontari della Croce 
Rossa Italiana. Abbiamo altresì molto apprezzato la visita 
di alcuni Cori locali e degli Amici dell’Armonica che riscuo-
tono sempre grande e partecipato interesse.
Al fine di sensibilizzare la Comunità locale in relazione alla fi-
gura dell’Amministratore di Sostegno, l’APSP ha organizza-
to a fine novembre 2014 una serata informativa pubblica. 
Relatrici dell’incontro sono state la dottoressa Benedetta 
Pensini e la dottoressa Tiziana Menegatti dell’Associazio-
ne Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino.

Nello scorso mese di novembre abbiamo partecipato alla 
Castagnata organizzata dal gruppo GAIA presso il centro 
polifunzionale di Carzano e abbiamo ulteriormente preso 
parte, con altre sei case di Riposo della Bassa Valsugana 
al secondo concorso di Fiabe a tema libero denominato 
“Il tempo e la memoria ci raccontano una storia”, organiz-
zato dall’APSP di Pieve Tesino. In Dicembre abbiamo ade-
rito al concorso “Il mio albero di Natale”, organizzato dal-

la pro loco di Castelnuovo. Dal 5 al 14 
febbraio abbiamo partecipato al tor-
neo di briscola a coppie presso l’APSP 
“San Valentino” di Levico Terme.
Ci siamo ben difesi anche in presen-
za di giocatori ben più esperti e “sma-
liziati” di noi. Alla premiazione finale, 
con orgoglio, siamo arrivati “ai piedi 
del podio” classificandoci quarti. Rin-
graziamo sentitamente gli organizza-
tori dell’A.p.s.p. San Valentino per la 
simpatia e la competenza dimostrata 
nel dirigere le sfide e per i buonissimi 
dolci che ci sono stati offerti per “at-

tenuare” la tensione della competizione.
Cogliamo l’occasione per darvi una brevissima “fotografia” 
della nostra struttura aziendale. Attualmente sono pre-
senti 56 ospiti, 10 maschi e 46 femmine, l'età media risul-
ta di 87,34 anni. Risiedono in struttura tre ultra centena-
rie rispettivamente di 100, 101 e 103 anni. Oltre a 49 posti 
convenzionati con l’Azienda Sanitaria, L’Azienda ha la pos-
sibilità di ospitare sette ospiti in condizione di temporane-
a non autosufficienza o abbisognevoli di periodi di riabili-
tazione post ospedaliera con retta stabilita per il corrente 
anno in 85 euro al giorno se residenti in Comunità di Val-
le ed 100 euro se residenti fuori valle ma comunque nella 
Provincia di Trento. L’organizzazione interna evidenzia la 
presenza di sei Infermieri Professionali, due medici, ven-
tiquattro operatori socio assistenziali, due fisioterapisti, 
un animatore, un cuoco, un operaio manutentore, tre ope-
ratori amministrativi e il direttore. Sono presenti altresì la 
Cooperativa Consolida di Trento con tre operatrici a sup-
porto del servizio di animazione e due Cooperative Sociali 
che ci supportano nel servizio lavanderia e cucina/mensa.
Grati dell’attenzione che avete voluto dedicarci, saremo 
lieti di aggiornarvi nel prossimo numero di Roncegno No-
tizie.

A.P.S.P. “S. GIUSEPPE”
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona di Roncegno
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BIM BRENTA

Individuare e rileggere le potenzialità del territorio, 
stimolare la produzione di idee concrete di sviluppo 
locale per dare avvio a vere e proprie start up d'im-
presa. Il Consorzio dei Comuni del BIM Brenta sta av-

viando un nuovo progetto, in piena sintonia con il suo 
spirito statutario, per offrire alla popolazione residente, 
in particolare a quella giovanile, gli strumenti per rilegge-
re il territorio di appartenenza al fine di cogliere opportu-
nità di sviluppo sociale ed economico. Il progetto ha come 
principale finalità quella di favorire un’analisi del territo-
rio per focalizzare le opportunità che può offrire, le lacu-
ne da colmare, i bisogni non ancora soddisfatti e le stra-
tegie da mettere in atto per immaginare nuove prospet-
tive occupazionali. Il target a cui si rivolge il progetto non 
sono solamente i giovani alla ricerca di un primo impie-
go, ma anche tutti coloro che, in crisi occupazionale, at-
tingono da qui nuovi spunti e nuovi stimoli per ripensar-
si in termini lavorativi. Sono tre le fasi previsti: l’analisi del 
territorio, l’ascolto degli interlocutori privilegiati per arri-
vare poi alla condivisione dei risultati raggiunti tramite la 
pubblicazione on-line sui siti istituzionali, tramite i so-
cial network e serate informative. Per passare quindi ad 
una fase più operativa con indicazioni pratiche per avvia-
re un'attività imprenditoriale e per trovare modalità di fi-
nanziamento.

Ma il Consorzio sta lavorando anche ad un altro progetto. 
Una iniziativa ambiziosa, forse, ma con il preciso scopo di 
identificare le concrete potenzialità di utilizzo della risor-
sa idrica esistente. Il progetto si chiama “Acqua Power” e 
prevede un’attenta analisi di tutti gli acquedotti presen-
ti nei 42 comuni consorziati mediante l’analisi del FIA (Fa-
scicolo Integrato d’Acquedotto) con una capillare mappa-
tura, sopralluoghi e monitoraggi diretti. Un progetto per 
capire ma anche per recuperare la reale potenzialità dei 
sistemi valutando le condizioni tecnico-amministrative 
degli interventi.

Un progetto, come si diceva, anche ambizioso per valoriz-
zare la risorsa acquedotto anche sotto il profilo energeti-
co realizzando, ove è possibile, impianti pico-idroelettrici 
(0,5-10 kW) ad impatto ambientale nullo, senza opere e-
dili direttamente sulla rete acquedottistica esistente. Dal 
punto di vista organizzativo, dopo una prima fase dedi-
cata allo studio dei requisiti presenti sul territorio, si pas-
serà alla raccolta dei dati, delle misure e della documen-
tazione necessaria. Per arrivare, poi, alla definizione pun-
tuale di tutti i potenziali interventi da realizzare e del do-
cumento di progetto.

Altra iniziativa il bando di concorso per tesi di laurea, orga-
nizzata anche quest’anno e che, rispetto al passato, pre-
senta delle sostanziali novità. Infatti, agli studenti più me-
ritevoli verrà data la possibilità di disporre di un supporto 
moderno per potersi promuovere nel mondo del lavoro o 
nell’ambiente scientifico. Si tratta di realizzare, a spese e 
cura del Consorzio, un videoclip con ogni neo laureato che 
presenterà il proprio personale curriculum-vitae (anche in 
inglese, per coloro che fossero interessati a farlo).
L’intenzione è quella di valorizzare e promuovere le te-
si discusse nel 2013 (poi 2014) dai neolaureati residen-
ti nel comuni del Consorzio. Il materiale verrà pubblicato 
sul sito internet del consorzio e promosso sui social net-
work. Sul sito del Consorzio verrà realizzata una pagina e 
una sezione interamente riservata al concorso dove, ol-
tre al materiale video, per ogni studente verrà pubblica-
ta anche una sintesi della propria tesi. Per i visitatori del 
sito sarà anche possibile esprimere un giudizio di gradi-
mento ed al laureato più votato, entro la data del 31 mar-
zo 2015, sarà assegnato un premio di 500 euro. Informa-
zioni su www.bimbrenta.it.

Il presidente del Consorzio dei Comuni 
del BIM Brenta

Sandro Beber
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Walmir Josè Montebeller, il “figlio” 
di Roncegno trapiantato a Brescia

di Davide Modena

Quando vide per la prima volta Marter e il cam-
panile di Roncegno, scendendo dal treno del-
la Valsugana, si chinò a terra e la baciò. “Se 
questo è il mio paese, così sia”, disse. E si di-

resse a piedi verso il Municipio.
Era il 22 giugno 1991. Aveva 26 anni, Walmir Josè Mon-
tebeller, detto “Giuseppe”, ed in valigia le poche cose 
che si era portato dal Brasile. Assieme al rammarico per 
quella “e” di troppo che lo rendeva diverso dai compae-
sani che era venuto a conoscere. “Montebeller” il cogno-
me registrato all’anagrafe brasiliana, “Montibeller” l’ori-
ginale che il bisnonno Primo si era portato in Brasile do-
ve sbarcò, alla ricerca di pane e fortuna, il 2 giugno 1875 
all’età di 13 anni. Era partito dall’Italia, da Marter, appe-
na terminato l’inverno, assieme a papà Paolo e mamma 
Rosa Donati, come tante famiglie di emigranti in que-
gli anni. Arrivarono a Santa Teresa, nello stato di Espiri-
to Santo, dove diedero vita ad una delle prime enclave i-
taliane in Brasile.
Ma la terra che gli avi avevano lasciato quasi 120 anni 
prima non fu in discesa per Walmir Josè. Scaduto il per-
messo turistico, l’iter burocra-
tico per il riconoscimento della 
cittadinanza si rivelò più lento e 
complesso del previsto. Nessu-
na possibilità di trovare un lavo-
ro regolare, nessuna assisten-
za sanitaria, nonostante non ve-
nissero mai meno l’accoglienza e 
l’aiuto da parte dei lontani “pa-
renti” Valter Montibeller e Bru-
no Donati.
Così Walmir Josè “Giuseppe” 
Montebeller lasciò Roncegno di-
retto a Brescia, comune che vol-
le “riconoscerlo” come cittadino 
con tutti i crismi di legge. “Fui il 
primo emigrante ad ottenere la 
cittadinanza italiana”, sottolinea 
orgoglioso Giuseppe mostrando 
l’atto numero 001 dell’anagrafe 
comunale.
Qualche anno come muratore 
pendolare, da Brescia a Milano. 

“Partivo con il treno alle 4 del mattino e tornavo a casa 
alle 8 di sera, per mesi interi non vedevo il sole”, ricorda 
Giuseppe.
Nel marzo 1993 lo raggiunge anche la moglie Luzia, as-
sieme al piccolo Pedro, al quale si aggiunge presto il se-
condogenito Luca.

Dall’edilizia alla fabbrica. Giu-
seppe viene assunto come ope-
raio metalmeccanico presso una 
fabbrica di rubinetterie, poi nel 
2001 il trasferimento in una cit-
tadina della provincia bresciana, 
Calvagese della Riviera, 3.500 
abitanti sul Lago di Garda, do-
ve ancora oggi Walmir Josè lavo-
ra alle dipendenze di un grande 
gruppo industriale tra i principa-
li produttori al mondo di valvole 
per impianti a gas.
È un gran lavoratore, Walmir Jo-
sè Montebeller, e alle ore in fab-
brica alterna le serate trascorse 
al circolo politico e l’impegno ci-
vico presso il suo comune. Nel 
2009 viene eletto in Consiglio 
comunale, primo italo-brasilia-
no ad essere eletto in un comu-
ne in Italia, ed alla tornata suc-
cessiva, il 25 maggio 2014, è il 

Walmir Josè Montebeller,  49 anni, con la moglie Luzia

L’atto dell’anagrafe del Comune di Roncegno che 
documenta la nascita di Primo Marco Montibeller, 
figlio di Paolo e Rosa Donati, l’8 giugno 1862
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più votato della lista “Cavalge-
se per il Futuro”.
Walmir Josè Montebeller, “Giu-
seppe” per gli amici, ha oggi 
49 anni, ed il 14 febbraio scor-
so assieme a Luzia, la moglie, 
ha voluto tornare a Roncegno 
Terme per incontrare il sinda-
co e visitare “parenti” ed amici 
che non l’hanno dimenticato.
“Vengo sempre volentieri a 
Roncegno – spiega Giuseppe – 
dove trovo un paese tranquil-
lo, pulito, ordinato, cosa che 
invece si sta perdendo nelle 
periferie delle città, anche in 
quelle non troppo grandi e di 
provincia come Brescia”.
“In Trentino – continua – siete 
bravi a valorizzare l’offerta tu-
ristica del territorio. Il recente 
cambio di nome in Roncegno 
Terme, ad esempio, mi sem-
bra davvero azzeccato, tant’è 
che proporrò anche al mio municipio di cambiare denomi-
nazione da Calvagese della Riviera a Calvagese del Garda, 

I 15 fratelli e sorelle Montebeller. Laury, primo da sinistra, 87 an-
ni il prossimo 14 giugno, è il padre di Walmir Josè Montebeller

ve ancora papà Laury, 87 anni 
il prossimo 14 giugno, ed una 
numerosa schiera di parenti.
Già, perché i “Montebeller” 
brasiliani, ormai alla sesta ge-
nerazione, sono riconosciuti 
come la famiglia più longeva 
del Brasile e sono impegnati 
in un “testa a testa” tutto bra-
siliano con la famiglia Melis, 
di origini sarde, per il titolo da 
“Guinness” di famiglia più lon-
geva al mondo. Messi tutti as-
sieme i 15 figli di Luzia e João 
Montebeller arrivano infatti a 
1.092 anni d’età, dagli 86 an-
ni di Laury ai 60 di João Carlos. 
E’ venuta a mancare solo una 
sorella, degli 11 figli e 5 figlie 
Montebeller.
Da bravi brasiliani nel 1968 
hanno anche dato vita ad una 
squadra di calcio, tutta rigo-
rosamente composta dagli 11 

fratelli “Montebeller” - il più giovane, João Carlos, aveva 
all’epoca 19 anni – sponsorizzata dal Banco Nacional, no-
me portato in tutto il mondo dal casco “verde-oro” dello 
sfortunato Ayrton Senna. 
Ma l’orgoglio è quello trentino. “Siamo gente che si adat-
ta a tutto, tenaci e con tanta voglia di fare, questo è il ve-
ro Trentino”, ribadisce Giuseppe rovistando nei meandri 
mai sopiti del proprio Dna.
E ricorda le prime notti trascorse in Italia, sotto il tetto di un 
fienile, sopra un materasso bagnato dalla pioggia. “Il tempo-
rale passerà”, si ripeteva. “Prima o poi deve tornare il sole”.

Un giornale sportivo brasiliano documenta l’impresa da “Guin-
ness”: una squadra di calcio composta da 11 fratelli. A fondarla, 
nel 1968, sono stati proprio i fratelli Montebeller

per sfruttare al meglio l’appeal di un lago conosciuto ed 
apprezzato da migliaia di turisti ogni anno”.
Mai pensato di tornare a vivere a Roncegno? “Ne parlavo 
proprio oggi con mia moglie – confida Giuseppe – ma or-
mai abbiamo messo radici a Brescia, città che ci ha accol-
ti, dove abbiamo trovato lavoro e cresciuto i nostri figli”.
Doppia cittadinanza, italiana e brasiliana, ma un bel pezzo 
del cuore di Walmir Josè è rimasto oltreoceano nello sta-
to di Espìrito Santo. Lì ha messo radici la sua famiglia, lì vi-

Il documento, rilasciato dallo stato brasiliano di Espìri-
to Santo, che documenta lo sbarco oltreoceano di Pri-
mo Montibeller il 2 giugno 1975
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In questi ultimi anni abbiamo sentito spesso parlare 
di risparmio energetico. Soprattutto per risparmiare, 
ma non solo. Risparmio energetico significa anche 
preservare quello che la natura ci ha dato in prestito 

per restituirlo il più possibile intatto ai nostri figli, perché 
ne possano godere come noi finora abbiamo potuto fare.
Se noi non siamo nelle “stanze dei bottoni” non vuol dire 
che non possiamo fare niente. Le buone pratiche giorna-
liere che tutti possiamo attuare, moltiplicate per ognuno 
di noi, fanno la differenza.
Sui numeri scorsi del bollettino comunale abbiamo par-
lato di come possiamo risparmiare sull’energia e su tutto 
quello ad essa correlato, e ne abbiamo dedotto che mol-
to spesso ad un maggior risparmio ne ricaviamo maggior 
benessere. Se il risparmio lo possiamo monetizzare, per 
il benessere non è possibile farlo, ma ci assicura una vita 
migliore, soprattutto in casa, ma anche fuori. Basta pen-
sare all’aria che respiriamo.
È quindi giusto, alla fine della legislatura, anche noi fare 
un piccolo bilancio per vedere se abbiamo imparato qual-
cosa e, soprattutto, se lo abbiamo messo in pratica, o al-
meno abbiamo tentato. Facciamo un riepilogo di quanto 
finora detto.

LA CASA CLIMA
Ormai è assodato che il risparmio su questo tipo di co-
struzioni è molto elevato. Non parlo solo delle “case in 
legno”, con cui normalmente si identifica la casa clima, 
ma di tutte le costruzioni che raggiungono gli standard 
prefissati per la classe energetica A o B. Soprattutto per 

I tanti volti del risparmio energetico… 
ed ambientale

a cura di Giancarlo Gozzer

le case in legno, che personalmente ritengo il top del 
comfort abitativo e del risparmio dopo averci abitato per 
oltre otto anni, voglio mettere in evidenza alcune delle 
caratteristiche principali:
• �rumorosità: i materiali usati, se corretti, oltre che assi-

curare una coibentazione ottimale assicurano anche 
una perfetta insonorizzazione dai rumori esterni.

• �temperatura: soprattutto in inverno, ma anche in e-
state, si percepisce una temperatura ideale. A parità di 
temperatura nelle case in legno si percepisce una tem-
peratura che è di 2-5 gradi più alta di quello che segna il 
termometro. Infatti sia le pareti interne che soprattut-
to le esterne sono in materiale caldo, quindi non provo-
cano movimenti d’aria.

• �umidità: per un buon vivere in casa ci vuole una umidità 
nell’aria valutata tra il 45 ed il 55%. Se si usa molto il ri-
scaldamento, soprattutto in alta temperatura come av-
viene con i termosifoni, l’aria a poco a poco si asciuga fi-
no a dare problemi alle vie respiratorie, e ci costringe ad 
usare umidificatori. Nelle case in legno questo non av-
viene, sia per il basso fabbisogno di calore, che per il ri-
lascio graduale dell’umidità accumulata.

• �antisismicità: per le sue caratteristiche strutturali il le-
gno offre le migliori garanzie di antisismicità, ormai 
scientificamente testate.

LE INSTALLAZIONI TECNICHE
Con queste si intendono le nuove tecnologie che sfrut-
tano gli apporti gratuiti di energia dal sole, dal vento, dal-
la terra.
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Già da anni si montano i pannelli solari per il riscaldamento 
dell’acqua calda e, se le condizioni di esposizione e di ore 
di sole lo permettono, di integrazione al riscaldamento. 
La tecnologia fa continui passi in avanti, e parlare di tipi di 
pannelli da installare diventa difficile, quindi è sempre me-
glio cercare un installatore di fiducia e seguire i suoi consi-
gli. Sarà lui a dirci quanta superficie montare, e di che tipo.
La stessa cosa vale per i pannelli fotovoltaici che ci forni-
scono la corrente elettrica. Quello che valeva alcuni anni fa 
è superato dalle nuove tecnologie, ma la finalità è sempre 
la stessa: migliorare il nostro risparmio energetico.

IL RISCALDAMENTO
Il 70% della nostra bolletta energetica è assorbito dal-
la voce del riscaldamento, nelle vecchie costruzioni con 
classe energetica da C in giù. Ecco quindi che diventa 
molto importante fare le scelte giuste in fase di costru-
zione di nuove case, ma anche nelle ristrutturazioni. Un 
buon isolamento fa risparmiare in seguito molto. Si può 
arrivare a spendere il 20% rispetto a prima.
Interventi su case vecchie:
• �con coibentazione adeguata (cappotto, finestre ade-

guate, insolazione tetto, solai verso zone non riscalda-
te, ecc.), c’è la possibilità di contributi e/o incentivi fiscali;

• scelta del miglior combustibile (vedasi tabella);
• �analisi benefici-costi di sostituzione di vecchi impianti, 

(periodo di ammortamento, reperimento del combusti-
bile, stoccaggio, ecc. Nell’analisi dei costi si devono in-
serire anche i benefici derivanti da contributi provincia-
li e/o agevolazioni fiscali.);

• �regolazione della temperatura interna e dell’impianto 
di riscaldamento. Ogni grado di temperatura dei locali 
in più comporta un aumento del 7% del costo, una mi-
nor temperatura dell’acqua dell’impianto produce costi 
inferiori per la minor dispersione nell’erogazione ed ac-
cumulo, e può avere un comfort maggiore: con i corpi ri-
scaldanti in funzione si crea una circolazione di aria tie-

pida che dà una percezione maggiore di temperatura.
Case nuove:
scelta del miglior tipo di riscaldamento:
• �a pavimento, sistema ad irraggiamento con massa; ca-

ratteristiche principali: serpentina sotto la caldana, 
bassa temperatura di esercizio dell’acqua di distribuzio-
ne (circa 30-35°), omogeneità di temperatura in ogni 
locale. Tempo di messa in esercizio più lungo rispetto 
ai sistemi convettivi. Sconsigliato per funzionamento 
a spegnimento e/o a bassa inerzia. Costo leggermente 
superiore rispetto ai sistemi convettivi.

• �a parete, sistema ad irraggiamento; caratteristiche 
principali: pannelli o serpentine posate sulle pareti, 
temperatura acqua di distribuzione che può arrivare a 
50°, effetto stufa a olle, necessita di ampi spazi senza 
mobili, bassa inerzia. Tempo di messa in esercizio ab-
bastanza breve, anche in funzione della temperatura 
dell’acqua di mandata. La resa al mq ha dei limiti, per-
tanto se l’edificio non è ben coibentato necessita di am-
pie superfici radianti. Costo medio-alto.

• �a soffitto, sistema ad irraggiamento; caratteristiche 
principali: praticamente come le pareti. Rispetto al ri-
scaldamento a parete o a pavimento ha una resa mi-
nore per il riscaldamento, ma maggiore per il raffresca-
mento. Costo medio-alto.

• �a termosifoni tradizionali, sistema a convezione; carat-
teristiche principali: installazione di corpi radianti ge-
neralmente sotto le finestre, temperatura dell’acqua 
di esercizio piuttosto alta (60-70°). Con temperatura 
dell’acqua sopra i 75° si ha l’effetto tostatura della pol-
vere, con vortici sopra i corpi radianti che creano nero-
fumo. Temperature meno uniformi in casa, (sensazione 
di temperatura percepita maggiore o minore con circo-
lazione d’acqua calda in corso o no), bassa inerzia, tem-
po di messa in esercizio in funzione della temperatu-
ra dell’acqua, inferiore ai sistemi massivi. Costo legger-
mente inferiore rispetto al sistema a pavimento.



SOLUZIONI “VERDI” PROVATE DA NOI54

Che tipo di combustibile scegliere? Riepiloghiamo una ta-
bella che compara i costi dei combustibili più comuni, ri-
ferita al 2012, ma in comparazione ancora valida. La scel-
ta non deve cadere sul minor costo del combustibile, ma 
su quello più adatto al nostro tipo di casa e sulla disponi-
bilità o meno alla fornitura, come pure si deve fare un’a-
nalisi tra costi di installazione e costi di mantenimento.

Per la salubrità dell’aria nei locali è indispensabile una 
buona aerazione, anche nei periodi freddi. Il sistema più 
semplice è il ricambio dell’aria attraverso l’apertura del-
le finestre. Ma anche qui si può risparmiare, senza rimet-
terci in salubrità. Il ricambio si ottiene in pochi minuti, so-
prattutto se si ha l’accortezza di aprire tutte le finestre 
contemporaneamente, in maniera da creare un giro d’a-
ria. Dai 5 ai 10 minuti sono sufficienti, in questo modo 
non si raffreddano i muri ed il contenuto energetico in es-
si accumulato, quindi il ritorno alla temperatura imposta-
ta diventa quasi immediato. Piuttosto ripetere più volte 
al giorno l’operazione in maniera da avere sempre un’aria 
più sana. Un tempo di apertura delle finestre prolungato 
provoca un raffreddamento dei muri anche consistente. 
Con il ritorno della temperatura normale l’umidità dell’a-
ria si fissa alle pareti fredde, soprattutto in corrisponden-
za dei ponti termici (cordoli, pilastri, poggioli, ecc), ed è la 
coltura principale delle muffe.
Dobbiamo ricordarci che per aumentare di un grado la 
temperatura in un locale il costo è del 7%, quindi passa-
re ad esempio da 18 a 20° (il massimo consentito dall’at-
tuale normativa) costa il 14% in più.

ELETTRICITÀ
Anche qui è possibile risparmiare con le buone pratiche. 
È inutile raccomandare di non tener luci od elettrodome-
stici accesi se non necessario, non voglio mettere in dub-
bio l’intelligenza dei lettori. Ma scegliere giustamente 

può fare la differenza, le vecchie lampadine ad incande-
scenza sono ormai sparite dal commercio, ma sono anco-
ra presenti nelle nostre case. Sembra assurdo, ma cam-
biarle con le nuove fa risparmiare molto, soprattutto se 
le luci restano accese per molto, come le luci in cucina od 
esterne. Ecco un riepilogo delle caratteristiche e dei con-
sumi delle lampadine:

Tecnologia di illuminazione Efficienza di conversione
dell’energia in luce 

Lampadine a incandescenza 5%
Lampadine fluorescenti 25%
Led 50%
OLED >70%

Lo stesso principio vale per gli elettrodomestici. La so-
stituzione per esempio di un freezer vecchio può porta-
re all’ammortamento del nuovo in tempi ragionevolmen-
te rapidi, e contemporaneamente aumenta la nostra si-
curezza di non mangiare cibi avariati.
Questa è l’etichetta presente su tutti gli elettrodomesti-
ci, e la freccia nera indica la classe di consumo.
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Questi sono i valori di consumo di un frigorifero tenuto 
sempre a porte chiuse in condizioni di laboratorio:

Classe Consumo annuo
A+++ <188 kWh
A++ 188 - 263 kWh
A+ 263 - 344 kWh

Questi sono i valori di consumo di una lavatrice che fa due 
lavaggi la settimana (104 lavaggi in un anno) di 5 kg di ca-
pi in cotone a 60 ºC:

Classe Consumo annuo
A < 247 kWh
B 247 - 299 kWh
C 299 - 351 kWh
D 351 - 403 kWh
E 403 - 455 kWh
F 455 - 507 kWh
G > 507 kWh

Questi sono i valori annuali di consumo di un forno di vo-
lume medio utilizzato per cento cicli di cottura l'anno:

Classe Consumo annuo
A < 80 kWh
B 80 - 100 kWh
C 100 - 120 kWh
D 120 - 140 kWh
E 140 - 160 kWh
F 160 - 180 kWh
G > 180 kWh

Da queste tabelle emerge immediatamente che dalla 
classe A alla G il consumo è oltre il doppio, non serve es-
sere maestri per fare una scelta in fase di acquisto. Per 
vedere alcuni buoni consigli su come fare per risparmiare 
sull’energia elettrica, come su tutto il resto d’altra parte, 
basta fare una breve ricerca su internet, ma anche rileg-
gere l’articolo già pubblicato su Roncegno Notizie.

E L’ACQUA?
Anche di questo abbiamo parlato diffusamente in un pre-
cedente articolo. Qui i risparmi sono più ridotti, ma è pur 
sempre un aiuto. La situazione nel nostro comune è otti-
male, abbiamo a disposizione una quantità d’acqua di ot-
tima qualità molto elevata ed i costi sono molto contenu-
ti. Anche qui consiglio di rileggere l’articolo precedente.

Considerazioni finali: se è vero che noi, singolarmente, 
possiamo fare poco, tutti insieme possiamo fare molto. 
Le buone pratiche connesse al risparmio ci fanno rispar-
miare soldi, ci fanno vivere meglio, ci permettono di re-
stituire ai nostri figli un territorio ancora vivibile. Pensia-
moci prima di sprecare. E non abbiamo parlato di moltis-
sime altre possibilità di risparmi, attraverso la riduzione 
degli sprechi.
Voglio ringraziare l’amministrazione comunale per l’op-
portunità concessa di far conoscere questa materia che 
tutti noi spesso sottovalutiamo. Se ci verrà data l’oppor-
tunità in futuro, continueremo ad informare e stimola-
re tutti su queste tematiche molto importanti, anche se 
sottovalutate.
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SCUOLA PRIMARIA
di Marter

Alcune giornate speciali raccontate dagli stes-
si protagonisti. I bambini della scuola che per 
l’occasione si sono calati nei panni dei… “re-
porter”.

LA FESTA DEGLI ALBERI
«Il giorno 23 settembre siamo partiti dalla scuola di Marter 
con l’autobus e ci siamo diretti verso la Panarotta per la fe-
sta degli alberi promossa dal Comune di Roncegno Terme 
e organizzata dalle insegnanti e dalle guardie forestali. La 
strada era piena di tornanti, il pullman doveva andare piano.
Verso le 9:20 siamo arrivati alla nostra destinazione, ci sia-
mo messi le giacche perchè faceva molto freddo, io nono-
stante avessi tante maglie ero ghiacciata». (Giada P.)

«Quando siamo arrivati abbiamo fatto una lunga passeg-
giata lungo il sentiero del bosco, c’erano i forestali che ci 
hanno spiegato come nascono gli alberi e a cosa servono. 
Il tempo era abbastanza bello ma c’era tanto vento e mi é 
venuto un pò di mal di orecchie, ma più tardi mi é passa-
to!» (Nicoletta)

«Poi ci siamo messi a camminare e abbiamo trovato un 
ruscello che portava vicino alla miniera e abbiamo ini-
ziato a cercare quarzi, alcuni li cercavano sulla rampa di 
sassi, altri dragando il fondo del fiume e altri per terra. È 
stato bellissimo perchè sembravamo dei veri cercatori di 
gemme». (Raffaele)

«Questa lunga camminata nei sentieri di montagna e in 
mezzo alla natura con i soli rumori del bosco mi è piaciu-
ta molto anche se ero stanchissima e mi facevano male i 
piedi». (Francesca)

“PUPAZZI AL VOTO”
«Un venerdì mattina a scuola arrivò un avviso strano. Le 
maestre lo consegnarono ed io lo lessi: era una notizia 
fantastica, una gara di pupazzi, con tutta la neve che era 
venuta il giorno prima!» (Francesca)

«Il 9 febbraio abbiamo fatto la gara di pupazzi di ne-
ve! Tutte le classi si sono divise in gruppi. Siamo anda-
ti al parco degli spaventapasseri al Mulino Angeli; lì c’era 
tanta neve rispetto al nostro cortile. Ognuno aveva por-
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tato i propri accessori per fare un pupazzo più particola-
re». (Jessica)

«Noi abbiamo lavorato in gruppo, le mie idee e quelle degli 
altri venivano accettate (a parte quelle dei maschi di fare 
le gambe al pupazzo), il nostro è stato davvero un lavoro di 
squadra. Noi eravamo fieri del nostro pupazzo». (Marilena)

FESTA DI CARNEVALE A SCUOLA
«Giovedì è suonato il campanello della ricreazione, mi af-
faccio alla finestra e vedo gli agenti dell’F.B.I. che esco-
no in cortile, vedo Batman che insegue uno zombie, vedo 
due pagliacci che proteggono un Boss della mafia. Entra-
no in classe dei berretti verdi che caricano i grilletti e lan-
ciano dei coriandoli. Che avventura!» (Raffaele)

Questo può accadere se a scuola si festeggia il giovedì 
grasso in compagnia!

GIORNO DELLA MEMORIA 27 GENNAIO
Abbiamo parlato e riflettuto e abbiamo capito che...

...erano bambini come noi...

Abbiamo deciso di ricordarli così...
accendendo un lumino per i bambini che non ci sono più...

76 lumini... 76 pensieri nel vento
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Anche quest'anno la Scuola dell'in-
fanzia "Margherita Waiz", grazie 
all'impegno ed all'organizzazione 
del Comitato dei genitori, ha parte-

cipato ai festeggiamenti del Carnevale a Ronce-
gno il 15 febbraio e domenica 8 a quelli di Borgo.
Musica, coriandoli, stelle filanti ma soprattutto tan-
te faccine gialle, sorridenti hanno creato una diver-
tente e tenera atmosfera su di un carro dai vivaci 
colori dal nome: "Minions missione Samantha".
L'ideazione, la realizzazione degli abiti e l’alle-
stimento del carro hanno visto impegnati tutti 
i genitori in una perfetta sinergia.
La scuola ha messo a disposizione la propria 
struttura, all'interno della quale le mamme si sono incon-
trate, più sere, per la realizzazione degli abitini dando o-
gnuna il proprio contributo; i papà sono stati impiega-
ti nell’allestimento del carro. La ricompensa di tutto ciò? 
Quarantaquattro simpatici piccini che hanno reso omag-
gio, con il loro travestimento, ai personaggi protagonisti 
del film “Cattivissimo me”. I Piccoli alieni dalla risata con-
tagiosa, operai tutto fare nel film, sul carro hanno porta-
to a termine due "importanti missioni": lanciare coriando-
li e regalare a tutti sorrisi tra spontaneità e spensieratez-
za di cui solo loro sono autentici autori.
Un grazie speciale invece va al Comitato di Gestione della 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“Margherita Waiz” Roncegno

Scuola Materna di Roncegno rinnovato ad ottobre 2014. 
Un sentito ringraziamento va ai componenti uscenti Ma-
ria Eva Giacobbe, Elena Adami e Elisabetta Bonvecchio e 
ovviamente ai nuovi entrati Daniela Demelas, Veronique 
Floriani ed Eliana Paoli per la disponibilità dimostrata.
Anche per quanto riguarda il Consiglio Direttivo, dopo 
tantissimi anni dedicati alla Scuola Materna, sono uscite 
Emmanuela Curzel Modena e Daniela Zottele lasciando 
posto a Celestino Bebber e Paola Tomasi. Anche in que-
sto caso un doveroso “GRAZIE” per il lavoro svolto.

L’Ente Gestore e il Comitato di Gestione

SCUOLA MATERNA 
di Marter

Ecco una delle ricorrenze dell’anno fra le più gra-
dite ai bambini: il Carnevale. Una festa per ritro-
vare riti e gesti, vivificare simboli e significati.
È stata piacevolmente accolta la proposta del-

le insegnanti della Scuola Materna di Marter, espressa ai 
rappresentanti dei genitori del “Comitato di gestione”, di 
collaborare e condividere il “giovedì grasso”, l’esperienza 
della sfilata in maschera con i bambini per le vie del paese 
come è abitudine fare ormai da qualche anno.
Questo è un periodo di scherzi, momento elettrizzante 
di allegria, divertimento, socializzazione, che consente ai 

bambini di uscire dai regolari ritmi di vita quotidiana del-
la scuola e che, allo stesso tempo, diventa occasione per 
attività didattiche diverse.
La festa di carnevale è sicuramente la più apprezzata dai 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
“Alcide Degasperi” di Borgo Valsugana

bambini, perché è un momento speciale, quasi magico... 
travestirsi, giocare con tante stelle filanti colorate, lan-
ciare un pugno di coriandoli diventa un po’ come vivere in 
un “mondo fantastico”.
Il travestirsi stimola il gioco del “far finta di...” e, quando 
questi momenti sono vissuti con gli adulti di riferimento, 
attribuiscono un significato particolare, diventando pre-
ziosi momenti in compagnia dei propri figli. Si potrebbe 
dire che è un modo per i grandi di ritornare bambini, al-
legri e spensierati, approfittando di questi giorni per giu-
stificare l’allegria e le stramberie.
Lo scopo comune è condividere, ognuno con il proprio 
ruolo, lo stesso obiettivo: divertire i bambini!

I bambini sono, dunque, i principali beneficiari del contesto 
partecipativo, ma sono in realtà gli adulti i protagonisti del-
la costruzione di questi contesti. Si fa festa per ritrovare ri-
ti e gesti, vivificare simboli e significati e quando la festa 
è collettiva e coinvolge tutta la comunità, l’aspetto della ri-
tualità è più rigido e prescrittivo; quando la festa è indivi-
duale o familiare, i modi del fare festa seguono maggior-
mente i desideri e le decisioni dei protagonisti e si possono 
fortemente discostare dai modelli tradizionali e consolidati.
I genitori hanno saputo offrire, anche con l’animazione, 
un momento allegro e spensierato e hanno soprattutto 
dato modo ai bambini di sperimentare “la partecipazio-
ne” che sa generare e alimentare sentimenti e cultura di 
solidarietà, responsabilità, inclusione e appartenenza ad 
una comunità.
L’esperienza sociale concreta si fa intelligenza diretta. 
“Imparare è un’esperienza; tutto il resto è solo informa-
zione”, scriveva Albert Einstein.
Vogliamo ringraziare tutti i genitori che hanno potuto e 
voluto regalare un ricordo ai loro bambini!
Siamo certe che anche nel prossimo anno la “magica e-
sperienza” si ripresenterà e regalerà a tutti quelli che 
vorranno viverla insieme a noi una sana e salutare risata.

Le insegnanti della Scuola Materna di Marter

IL "DEGASPERI" POTENZIA L'INNOVAZIONE DI-
DATTICA E TECNOLOGICA
Negli ultimi anni l'Istituto "A. Degasperi", sotto la dirigen-
za di Paolo Pendenza, ha rivolto particolare attenzione 
alle esigenze dei giovani e della comunità, confrontando-
si con la realtà quotidiana e guardando al futuro e all'in-
novazione, promuovendo nuove idee in differenti ambiti 
tecnologici e umanistici.
Tutto questo trova un'ottima realizzazione nel campo del-
la robotica e precisamente con lo sviluppo del progetto 
"Robotica e Roboetica" coordinato e ideato dal prof. To-
masi. Gli studenti coinvolti sono: Daniela Avgustini, Matte-
o Marchesoni, Alberto Dietre, Alberto Sartori e Juri Dalvai 
della 4 LS, Dario Ferrai e Michael Moranduzzo della 4 ASA.
La proposta didattica vede l'interazione del mondo uma-
nistico con quello scientifico elaborando in forma modula-
re argomenti riguardanti l'informatica, l'elettronica, la mec-

canica, il design, la filosofia, la letteratura, l'etica e la sto-
ria, tutti uniti da un filo conduttore che porterà alla realiz-
zazione di un progetto comune. I docenti che collaborano, 
relativamente alla loro area disciplinare, sono Bartolini, Ca-
sna, D'Andrea, Romano, Ropele, Zuin e il tecnico Quaiatto.
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AL “DEGASPERI”FIOCCANO LE ISCRIZIONI
Più 30 per cento. Tanto sono cresciute le iscrizioni all’Istituto Degasperi di Borgo Valsugana per il prossimo anno 
scolastico 2015/16. Gli studenti iscritti alle prime classi salgono così a 133, ben distribuiti sui 6 corsi che caratte-
rizzano l’offerta formativa: 3 Licei e 3 Istituti Tecnici.
“Un’importante inversione di tendenza, dopo tre anni di diminuzione progressiva. Evidentemente sta portando 
frutto il lungo lavoro di questi anni e i dati rilevati alla chiusura delle iscrizioni il 16 febbraio lo stanno a testimo-
niare”, commenta con soddisfazione il dirigente Paolo Pendenza.
In dettaglio i 133 nuovi iscritti sono così distribuiti: 29 al Liceo delle Scienze Applicate, 28 al Liceo delle Scienze 
Umane, 28 anche all’Istituto Tecnico Relazioni Internazionali, 21 al Liceo Scientifico, 16 all’Istituto Tecnico Co-
struzioni, Ambiente e Territorio, 11 all’Istituto Tecnico Amministrazione, Finanza e Marketing.
Numeri importanti che segnalano la fiducia con la quale le famiglie hanno guardato, nel delicato momento della scelta 
della scuola superiore, al Degasperi di Borgo, che in questi anni ha costantemente e convintamente puntato su qua-
lità della didattica, innovazione tecnologica attenzione e valorizzazione delle risorse di ciascuno studente attraver-
so una vasta gamma di progetti e iniziative, dialogo e collaborazione con famiglie e istituzioni culturali del territorio.
In questo modo ha dato ai propri studenti conoscenze e competenze che anche le rilevazioni OCSE, INVALSI e i 
risultati degli Esami di Stato hanno certificato come eccellenti, al di sopra in molti casi alla media degli altri isti-
tuti della provincia.

Lo studente nella prima parte del corso svilupperà una 
certa "empatia" verso un'area di interesse che approfon-
dirà nella seconda fase didattica per il raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato.
Gli alunni, per quest'anno scolastico, vedranno la realizza-
zione di un robot per la partecipazione al concorso nazio-
nale di Robocupjr, competizione che da anni coinvolge più 
di un centinaio di Istituti Superiori sul territorio nazionale.
Si è prestata molta attenzione alle tematiche umanisti-
che e sociali che hanno particolare legame con l'area tec-
nologico-scientifica nella società.
Un importante investimento è stato fatto dall'Istituto in 
termini di strumentazione e materiale didattico, come 
per esempio l'acquisto della stampante 3D e delle piatta-
forme hardware di Arduino e Lego Mindstorm.
Nell’innovazione didattica, in questi ultimi tempi, sta e-
mergendo in modo chiaro, anche dalla letteratura scien-
tifica in materia e dalle prime ricognizioni promosse dal 
MIUR, l’utilità delle stampanti 3D e della robotica nelle 

scuole come strumenti che favorisce 
per esempio:
- �la pratica di una didattica laboratoria-

le e multidisciplinare;
- �lo sviluppo e l'interazione di compe-

tenze su più aree disciplinari;
- �l’intelligenza spaziale, ovvero la ca-

pacità di comprendere lo spazio tridi-
mensionale;

- lo sviluppo dell'immaginazione;
- l’utilizzo avanzato di software speci-
fici per disegni 3D.

L’Istituto si assume la responsabilità con tale progetto, 
ma come normalmente dovrebbe essere, di ordinare e in-
terconnettere le conoscenze acquisite dagli studenti nel-
le varie discipline mirando ad un approccio critico nei con-
fronti dei temi affrontati e sviluppando in ogni studente 
una riflessione metacognitiva della fase di apprendimen-
to. Lo studente in tal modo potrà ampliare le proprie com-
petenze in modo autonomo attraverso le abilità fornitegli 
dall'insegnante. Quest'ultima figura cambia il suo classico 
ruolo di interlocutore trasmissivo e diventa mediatore se-
condo il modello di Vygoskij, cioè l'insegnante diviene so-
stenitore di un percorso formativo che va a collocarsi nella 
zona di sviluppo prossimale dell'apprendimento.
La finalità ultima del progetto è quella di trasmettere al-
le nuove generazioni conoscenze di tecnologie attuali e 
competenze spendibili in ambiti innovativi, dando loro la 
possibilità di inserirsi più facilmente in un mondo del la-
voro, soggetto sempre di più, a rapidi cambiamenti.
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Quando si parla di Enaip in Valsugana si pensa 
agli elettricisti, ai meccanici e ai termoidrau-
lici, o addirittura ai muratori, corso chiuso or-
mai da decenni a Borgo.

Da più di vent'anni nel Centro di Formazione Professiona-
le è attivo il Settore Amministrativo, che ha cambiato nome 
varie volte nel tempo, ma che comunemente viene defini-
to “terziario”. Il triennio amministrativo-commerciale si con-
clude con la Qualifica di Operatore ai Servizi di Impresa, una 
volta definita in gergo “segretario d'azienda”, oggi invece 
una figura più completa e versatile che si posiziona all'inter-
no di una azienda nell'ambito non solo segretariale ed am-
ministrativo, ma anche a livello logistico e commerciale.
Le difficoltà di inserimento nel mondo lavorativo d'oggi 
sono divenute per il team di progetto del Settore Terzia-
rio del C.F.P. Enaip di Borgo Valsugana l'opportunità di o-
perare cercando le migliori strategie per far acquisire agli 
studenti competenze diversificate e trasversali. Gli obiet-
tivi che i docenti si propongono vedono un corso dove la 

responsabilità dei ragazzi sia incentivata, la cittadinanza 
attiva li accompagni nella crescita e la collaborazione ter-
ritoriale sia il fulcro per una scuola improntata al futuro.

NUOVI PIANI DI STUDIO
Il Settore si rinnova nei piani di studio, in particolare nelle 
materie specifiche dell’area professionale. Oltre alla gestio-
ne amministrativo-segretariale e contabile, si punta ad am-
pliare le competenze degli allievi nell'ambito della movimen-
tazione delle merci e gestione del magazzino, nonché ad un 
approccio verso il settore commerciale e delle vendite.

CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Enaip di Borgo Valsugana

L'insegnamento dell'informatica, da sempre elemento 
centrale del Settore Terziario, mira anche al potenzia-
mento nella preparazione dell'ECDL (la patente europe-
a del computer).
Il programma delle lingue straniere, inglese e tedesco, ha 
come obiettivi la comunicazione commerciale con l'este-
ro e la preparazione rivolta all'ottenimento delle Certifi-
cazioni linguistiche.

SIMULAZIONE D'IMPRESA
L'aula di Simulimpresa attrezzata come gli uffici di una 
vera azienda e rinnovata con l'acquisto di nuovi compu-
ter, consente di lavorare in maniera più funzionale con la 
rete di Aziende Simulate diffusa in tutta Italia e all'este-
ro. Un modo per imparare lavorando nelle varie funzioni 
aziendali, “simulando” appunto le procedure e le attività 
di un vero ufficio.
In collaborazione con il Settore Industria-Artigianato, al-
tra offerta formativa del Centro, gli allievi del Terziario 

gestiscono attivamente la movimentazione delle merci 
presenti nei magazzini interni, anche con l'utilizzo di sof-
tware applicativi, per consentire il controllo contabile del 
materiale utilizzato nelle lavorazioni delle varie officine.

FORMAZIONE SUL TERRITORIO
Di recente è stata siglata un'Intesa con il Comune di Bor-
go Valsugana, che ha come obiettivo l’acquisizione da 
parte degli allievi di alcune competenze attraverso pro-
getti di Formazione sul territorio: i ragazzi svolgeranno 
delle ore di formazione all'esterno dell'Istituto, presso la 

L’aula di Simulimpresa attrezzata come un vero ufficio
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Biblioteca comunale e la Società Valsugana Sport S.r.l. 
che gestisce l'ostello e gli impianti sportivi.
L'appoggio al territorio concederà inoltre agli allievi il van-
taggio di lavorare alla realizzazione di eventi, organizza-
zione di manifestazioni o presentazione di altre iniziative, 
attraverso una didattica per progetto, come la “mostra sul 
ciclismo” che si terrà in occasione di Expo Valsugana a Le-
vico nella prossima primavera, alla cui organizzazione gli 
allievi del Terziario parteciperanno attivamente.

STAGE IN AZIENDA
A partire dall'anno scolastico in corso verrà incrementata 
l'esperienza verso la realtà aziendale con l'aumento delle 
ore di “stage” nel terzo anno, che passano da 120 a 200 
e l'introduzione di brevi momenti formativi già dal secon-
do anno presso Aziende del territorio, rivolti al potenzia-
mento delle competenze nell’area della distribuzione e 
gestione delle merci.

ESPERIENZE ALL'ESTERO
Il gruppo docenti ha inserito tra le priorità del Setto-
re l'approfondimento della lingua tedesca e inglese at-

traverso esperienze linguistiche all'estero. In collabora-
zione con l'amministrazione comunale i ragazzi iscritti 
al secondo anno avranno l'opportunità di visitare la cit-
tadina austriaca di Bludenz, gemellata con il Comune di 
Borgo Valsugana, per un approfondimento linguistico 
e la possibilità di visitare alcune realtà aziendali locali. 
Mentre per la classe terza l'obiettivo è la settimana di 
approfondimento della lingua inglese, per la quale allie-
vi ed insegnanti hanno avviato alcuni progetti per il fi-
nanziamento.

OPPORTUNITÀ PER IL FUTURO
Il corso Terziario, con tutte le iniziative interne alla scuo-
la e sul territorio, darà l’opportunità ai ragazzi di affronta-
re in modo più sicuro l'inserimento nel mondo del lavoro, 
con una preparazione di base più versatile e una sicurezza 
maggiore grazie alle esperienze reali vissute nel triennio.
Per gli allievi che intendono proseguire gli studi al termi-
ne del percorso, diverse sono le strade: l’iscrizione al 4° 
anno di alternanza scuola-lavoro per ottenere il diploma 
di Tecnico dei Servizi di Impresa, oppure passare ad al-
tro Istituto per il conseguimento del diploma di maturità.

ASSOCIAZIONE CACCIATORI

ASSOCIAZIONI

L’anno 2015 per i soci della riserva di caccia 
di Roncegno si è aperto con un’importante 
assemblea nella quale è stato eletto il nuo-
vo direttivo che guiderà l’associazione per i 

prossimi cinque anni.
La novità più rilevante è il cambio al vertice del gruppo: 
l’ormai ex rettore Danilo Sartori, candidato consigliere 
nella lista di Carlo Pezzato per il direttivo provinciale del-
la Associazione Cacciatori Trentini, lascia il passo dopo 
quindici anni al neo eletto Guido Frainer.
Un ringraziamento particolare per l’impegno e per la pas-
sione mostrati e per il lavoro svolto va quindi a Danilo Sar-
tori e ai consiglieri uscenti Fausto Zottele, Luigi Comunel-
lo e Luca Nicoletti. Va invece fatto un augurio di buon lavoro 
al nuovo direttivo eletto composto da Guido Frainer, rettore 
della riserva, dai quattro consiglieri Michele Sartori, nella fi-
gura di vicerettore, Diego Montibeller, nel ruolo di segreta-
rio, Mariano Menegol e Erwin Corn e dai tre revisori dei conti 

Michela Montibeller, Mirko Montibeller e Cristian Fiorentini.
Un’altra novità da mettere in evidenza è il termine dei la-
vori per la ristrutturazione dell’ex centralina elettrica in 
località alle Fonti, che servirà da sede all’associazione 
cacciatori di Roncegno. Dalla collaborazione tra la Giunta 
comunale e la vecchia direzione della riserva, con il con-
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tributo della Cassa Rurale di Roncegno e con l’aiuto di 
molti dei soci della sezione stessa, è nato questo proget-
to che si è concluso con l’inaugurazione della struttura il 
giorno 9 novembre 2014. 
Un passo importante è stato fatto anche dal punto di vi-
sta gestionale per alcune specie di animali presenti all’in-
terno della riserva; in particolare ai cacciatori di Ronce-
gno è stato affidato, attraverso il consenso della Giunta 
comunale con mandato della Provincia di Trento, il con-
trollo del cinghiale all’interno del Comune. Più di metà dei 
soci ha risposto presente alla richiesta di aiuto ed ha par-
tecipato ad un corso di sedici ore che li ha abilitati ad e-
sercitare il controllo di questa specie che si sta diffon-
dendo in maniera preoccupante e sta aumentando vi-
stosamente in termini di numero di capi, provocando seri 
danni a colture agrarie e forestali.

Si vogliono inoltre ringraziare tutti i soci cacciatori della 
riserva, che oltre alle attività venatorie limitate a pochi 
mesi all’anno, svolgono ogni giorno un importante lavoro 
di presidio del territorio e di cura della flora e fauna pre-
senti nel Comune di Roncegno. 

D.M.

ASSOCIAZIONE PRODUTTORI CASTAGNE

Per quanto riguarda l’andamento della Festa 
della Castagna edizione 2015, nonostante la 
mancanza di castagne, la manifestazione è 
andata ben oltre le più rosee aspettative.

Abbiamo avuto un numero molto alto di ospiti e siamo ri-
usciti ad accoglierli, come sempre, nel migliore dei mo-
di. La nostra festa ormai è molto conosciuta ed accoglie 
molti visitatori non solo del Trentino ed è per questo che 
il nostro impegno deve essere quello di migliorare di an-
no in anno al fine di soddisfare tutti i nostri ospiti.
Siamo convinti che per Roncegno la Festa della Castagna 
sia una manifestazione importante e ci sentiamo in do-
vere di fare tutto il possibile perché continui bene.
Il problema maggiore per la castanicoltura di Roncegno 
sono le malattie del castagno e l’abbandono dei casta-
gneti. Per le malattie l’istituto Agrario di S. Michele ci ha 
spiegato che anche il parassita definito “vespa cinese” 
danneggia le piante ma senza comprometterle. Su que-
sto argomento, anche quest’anno, l’associazione ha volu-
to dedicare, nel corso della Festa della Castagna, un con-
vegno nel corso del quale è intervenuto anche il dott. Ma-
resi che ha chiarito i danni e i metodi di prevenzione per 
questo ormai famoso parassita.
Come ultimo punto l’Associazione si sente di rinnovare 
l’invito a non abbandonare i nostri castagneti in quanto 
ancora preziosi. Riteniamo, infatti, che i produttori di ca-
stagne possano avere un buon riscontro economico da 
questa coltura e che la coltura stessa sia in grado di e-

vitare il degrado ambientale della nostra montagna.
A tal proposito nel 2012 è stato svolto, da Serena Mene-
gol, un lavoro di tesi finalizzato ad individuare le aree più 
indicate alla coltivazione del castagno nel nostro comune.
Dall’analisi è emerso che la specie è realmente presente nel-
le zone che risultano favorevoli alla coltivazione, ma queste 
ultime sono molto più estese di quelle realmente vegeta-
te a castagno. La coltivazione del castagno potrebbe quin-
di essere ampliata, sfruttando zone ad oggi non utilizzate.
Considerando che nelle nostre zone il castagno è un im-
portante elemento storico e di caratterizzazione del pae-
saggio che non richiede troppo lavoro nella gestione. Ri-
sulterebbe dunque importante restituire a questa bella 
pianta il ruolo che ha già rivestito in passato, attraverso il 
recupero e la valorizzazione dei vecchi castagneti.
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CORO SANT’OSVALDO

È stato con un concerto in occasione del 71° anni-
versario di Nikolajewka che ha avuto inizio l’av-
ventura 2014 del Coro Sant’Osvaldo.
Una serata di metà febbraio organizzata dal Co-

ro A.N.A. di Cittadella nella suggestiva chiesa del Torresi-
no. Il ricordo di quella battaglia continua poi il sabato suc-
cessivo con una meravigliosa trasferta nella città di Par-
ma. Un allegro pranzo tipico e una divertente visita gui-
data al centro storico in una stupenda giornata di sole so-
no stati il preludio di una serata all’insegna del canto e 
della memoria. Ospiti del Coro Monte Orsaro A.N.A. Sezio-
ne di Parma, amico ormai di vecchia data, il concerto “Co-
ri di Cuore” si è svolto presso la chiesa del Corpus Domi-
ni, in collaborazione con il Coro Voci di Parma. A seguire, la 
semplicità di una cena consumata in un clima di piacevo-
le condivisione ha coronato il successo dell’iniziativa, la-
sciando nel cuore, per l’appunto, di tutti i presenti la pro-
messa, mai detta, di rivedersi quanto prima.
Pochi giorni dopo è stato il carnevale a mantenere vivo 
quello spirito di festa e di allegria che si era respirato nel-
la trasferta di Parma. Storicamente a Roncegno, tradizio-
nalmente con lo stand, anche quest’anno il Coro Sant’O-
svaldo ha partecipato con gioia alla manifestazione, atti-
rando i numerosi visitatori con frittelle e altre leccornie. 
Ma la sua partecipazione non finisce qui: lo vediamo in-
fatti sfilare con il suo carro “Vei che te la sono”, aggiudi-
candosi l’ambito primo posto.
In tarda primavera gli appuntamenti del coro diventa-
no sempre più fitti. Il 17 maggio, partecipa ad un concer-

to organizzato dal Museo degli Usi e Costumi della Gen-
te Trentina presso la chiesa di San Michele Arcangelo, al 
suo interno, in co-esibizione con il Coro Rigoverticale di 
Mezzocorona.
Nell’ambito della 2° edizione del Festival dell’Etnogra-
fia del Trentino, il Coro Sant’Osvaldo è stato presente an-
che con attività musicali e alcuni degli strumenti del pro-
prio Museo che vanta la sua sede, in continua espansio-
ne, presso l’eremo di Santa Brigida a Roncegno.
Il 24 maggio lo troviamo partecipe alla 3ª edizione del-
la Rassegna Cantalpini, inserita nel pieno dei festeg-
giamenti per l’85° anniversario di fondazione del Grup-
po A.N.A. di Roncegno Terme. A rendere onore alla figu-
ra dell’Alpino, illustri ospiti quali il Coro A.N.A. di Trento e 
il Coro della Scuola Militare Alpina di Aosta, oltre alla sim-
patica introduzione del Coro Voci dell’Amicizia.
Appena sei giorni dopo, presso il Teatro di Roncegno, la se-
rata conclusiva del progetto “Coral…mente”, organizzata da-
gli alunni della Scuola Primaria di Roncegno in collaborazio-
ne con il Coro Sant’Osvaldo, dal suggestivo titolo “Lo spec-
chietto di Tesobo. Roncegno negli scritti dei suoi abitanti”.
La prima settimana di giugno vede il coronamento del-
le proprie fatiche su più fronti: giovedì 5 la lunga serata 
conclusiva del progetto “Musica Insieme” vede l’esibizio-
ne sul palco del teatro degli alunni che hanno partecipato 
ai vari corsi organizzati nell’ambito del progetto.
Il giorno seguente, il Coro Sant’Osvaldo è stato ospite del 
Gruppo A.N.A. di Sopramonte per una Rassegna Corale Al-
pina, in occasione del suo 60° di fondazione. Una piace-

vole serata sviluppata tra festeggiamenti, sagra 
e un concerto all’aria aperta che ha coinvolto an-
che il Coro Voci del Bondone e il Coro Cima Tosa.
Domenica 8, nel pomeriggio è andato invece in 
scena il Musical “Robin Hood”, ennesima attivi-
tà del progetto “Musica Insieme”, nel quale il Co-
ro Sant’Osvaldo ha dato il suo contributo sia die-
tro le quinte che nelle comparse richieste per lo 
spettacolo.
Le attività estive del coro si concludono a fi-
ne luglio con due appuntamenti importanti. 
Sabato 19, lo vediamo a Bedollo per la 27ª e-
dizione della Rassegna di “Canti della Monta-
gna” organizzata dal Coro Abete Rosso. Piace-
vole serata, condivisa con il Coro Città di Mo-
ri, che si è conclusa con un allegro banchet-
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to e simpatici botta e risposta canori tra i vari cori.
Pochi giorni dopo, sabato 26, la tanto attesa Rassegna di 
Canti Popolari e di Montagna, giunta quest’anno alla sua 
42ª edizione, che da tradizione ha avuto luogo nella magni-
ficenza del salone delle feste del Palace Hotel di Roncegno 
Terme. A coronare l’evento, si sono esibiti anche il Coro Ami-
ci della Montagna di Fortezza e il Coro La Cordata di Verona.
Degna di nota anche l’iniziativa del Coro per l’estate 2014 
“Una notte al museo” rivolta a ragazzi dai 6 ai 16, per in-
centivare il loro approccio alla musica: piacevoli venerdì 
sera trascorsi tra divertimento, allegria e un emozionan-
te viaggio nella storia della musica.
Dopo la pausa estiva le attività sono riprese per il Coro 
Sant’Osvaldo con l’animazione della Sagra di Santa Bri-
gida presso l’omonima chiesetta dopo la consueta San-
ta Messa di benedizione.
Sempre ad ottobre, sabato 25, un altro evento che sta 
diventando una nuova piacevole tradizione presso il bel 
Salone delle Feste: la Rassegna d’Autunno, inserita, co-
me di consueto, nella Festa della Castagna che ogni an-
no popola il paese di Roncegno in questo periodo. Giunta 
alla sua 4ª edizione ha avuto come gradito ospite il Coro 
Concordia di Merano.
Appuntamenti, impegni e attività popolano sempre il ca-
lendario del Coro Sant’Osvaldo, ma l’associazione non è 
soltanto questo. Dalla volontà di spendere del tempo per 
il puro piacere di stare insieme nasce l’idea di organizza-

re, a fine novembre in occasione di Santa Cecilia, una gita 
a Salisburgo. A partecipare coristi, amici e familiari. Tutti 
con lo stesso scopo: trascorrere un fine settimana all’in-
segna dell’amicizia e del divertimento. Un’interessante 
visita guidata alla città, una simpatica esplorazione del-
le miniere di sale di Hallein, la magia dei primi mercatini di 
Natale e tanta allegria hanno fatto di questo weekend un 
favoloso ricordo da portarsi nel cuore.
È con questo spirito che il coro affronta, il 20 dicembre, il 
suo penultimo impegno per il 2014: la 6ª edizione della 
Rassegna natalizia “Cantando i nostri auguri…”. Un’atmo-
sfera suggestiva si è creata quella sera nella chiesa Par-
rocchiale dei Santi Pietro e Paolo, dove, alla sola luce del-
le candele, la sublime voce di una gradita ospite, la can-
tante celtica Catia Borgogno, e la piacevole musica degli 
strumenti del Quartetto di Ottoni Bonporti Bbrass hanno 
saputo impreziosire l’esibizione del Coro Sant’Osvaldo ed 
emozionare tutti i presenti.
La stessa magia è stata riproposta anche il giorno suc-
cessivo, nella chiesa di Telve di Sopra su invito del Grup-
po Alpini del paese, dopo un intero pomeriggio trascorso 
augurare un felice Natale anche agli ospiti della casa di ri-
poso di Roncegno.
Il 2015 si è aperto con un paio di appuntamenti - Samone 
il 3 gennaio, Barco il 5 gennaio - e tanto entusiasmo nei 
progetti futuri.

R.C.

CORO VOCI DELL’AMICIZIA

I l coro Voci dell’Amicizia ha iniziato con lo scorso set-
tembre il proprio sedicesimo anno di vita, con rin-
novato entusiasmo e nuovi bambini che si sono ag-
giunti al folto gruppo già esisten-

te. Il naturale avvicendarsi di ragazzi, fra 
quelli più grandicelli che lasciano il coro 
e quelli più piccoli che entrano, nel cor-
so degli anni ha trovato un equilibrio por-
tando il numero dei coristi a circa 50. Non 
sono molti i cori che possono vantare un 
così elevato numero di ragazzi, e soprat-
tutto costante nel corso degli anni; un 
numero quindi che dice molto di un affia-
tamento fra i ragazzi, di un impegno co-
stante ed entusiasta della direttrice, de-

gli animatori e del Consiglio Direttivo, e di un bel grup-
po di genitori sul quale il coro può contare per le pro-
prie attività.
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I concerti, che pure si susseguono soprattutto nel pe-
riodo invernale, sono dei momenti importanti di affiata-
mento, ma non sono centrali nella vita del coro, che si è 
da sempre focalizzata sul servizio dell’animazione della 
messa del sabato sera, sullo spirito oratoriano delle pro-
prie attività (carro di carnevale assieme al gruppo gio-
vani dell’oratorio, giornata sulla neve) e su un grande, 
grandissimo valore: l’Amicizia.
Negli scorsi mesi, il coro è stato impegnato soprattutto per 
la preparazione dei concerti di Natale, che lo ha visto im-
pegnato nella nostra comunità, ad Ivano Fracena e a Mar-
co in tre diverse serate. Accanto a questo, non è mai man-
cata per l’appunto l’animazione della messa prefestiva, in 
particolare di quella della Vigilia di Natale che impegna 

GRUPPO TEATRALE GIOVANILE

soprattutto i più piccoli ad una veglia prolungata la sera.
Fra i prossimi impegni, il coro sta organizzando una nuo-
va edizione dell’ormai abituale Concerto di Primavera, nel 
corso del mese di maggio.

I l 2015 è un anno importante per il Gruppo Teatrale 
Giovanile: 10 anni di teatro, 5 anni di organizzazione 
della rassegna “Roncegno Apre il Sipario”. Traguardi 
importanti per il gruppo di giovani attori e tecnici che 

di anno in anno si impegnano su diversi fronti.
L'avventura teatrale è partita nel 2005 con il primo dei la-
boratori teatrali organizzati dall'oratorio per gli animatori, 
in seguito al quale alcuni dei partecipanti hanno deciso di 
provare a mettere in scena il primo spettacolo, Le nozze 
dei piccolo borghesi. Negli anni si sono susseguiti spet-
tacoli di vario tipo, quasi sempre incentrati sulla comicità, 
ma spaziando anche nel teatro dell'assurdo e nel giallo.
Nel 2009 il gruppo ha deciso di unirsi in un'associazio-
ne, il Gruppo Teatrale Giovanile, cui partecipano giovani 
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di Roncegno, S. Brigida, Telve di Sopra, Novaledo e Borgo.
Negli anni 2012-2013 e 2013-2014 il Gruppo ha collabo-
rato con l'Unione Italiana Libero Teatro all'organizzazione 
delle selezioni regionali del Festival Nazionale U.I.L.T.. Ciò 
ha permesso al GTG di ospitare a Roncegno compagnia 
di alto profilo del panorama del Trentino e dell'Alto Adige.
Attualmente sono 7 gli attori e 3 i tecnici a far parte del 
cast del Gruppo Teatrale Giovanile, che è in attesa di gra-
diti ritorni e sempre pronto ad accogliere nuovi membri.
Per festeggiare i 10 anni di attività il GTG ha scelto di met-
tere in scena un testo diverso dal solito, Istericamente 
Fobici, con un'illuminazione particolare, mettendo così 
ancora di più in gioco anche i ragazzi in regia.
Dopo il debutto a Roncegno del 7 febbraio il gruppo por-
terà lo spettacolo in diverse località del Trentino.
Il gruppo, fin dall'inizio, è seguito dall'educatore teatrale 
Michele Torresani.
Doverosi i ringraziamenti alla Cassa Rurale di Roncegno, 
al Comune di Roncegno, in particolare nelle persone di 
Giuliana Gilli e Mirko Montibeller, all'Associazione Orato-
rio di Roncegno, nelle persone di Carla Battisti e Stefano 
Modena e a don Augusto, che non hanno mai fatto man-
care il loro supporto all'attività del gruppo.

G.S.D. RONCEGNO CALCIO

Eccoci qua con piacere a mettere a conoscenza la 
nostra comunità dell’attività che il G.S.D. Ronce-
gno pone in essere durante la stagione agoni-
stica e durante l’anno.

Il secondo semestre di quest’anno per il G.S.D. è stato un 
semestre ricco di attività dove fiore all’occhiello è stato il 
torneo sovra comunale di San Nicolò organizzato l’8 e 9 
dicembre 2014 al quale hanno partecipato otto squadre 
di pulcini a 5 (anno di nascita 2006 e 2007) con più di 100 
bambini. Il torneo si è svolto su tre comuni diversi Ronce-
gno, Novaledo e Torcegno con le finali svolte nella pale-
stra Torcegno coronata da un’ottima presenza di pubbli-
co dove il G.S.D. ha sottolineato l’esigenza e la volontà di 
sviluppare l’attività calcistica ai comuni vicini. Il 2015 sa-
rà un anno di grandi aspettative per la società che sta la-
vorando sempre più intensamente per riqualificare l’are-
a del campo di calcio di Novaledo e per avviare l’attività 
sportiva sul centro sportivo di Novaledo. Per l’organizza-
zione del torneo sovra comunale di S. Nicolò si ringrazia-
no in particolar modo la Presidente del Consiglio Regio-

nale Chiara Avanzo e il presidente del B.I.M. Brenta Pego-
raro Stefano. Si coglie l’occasione per ringraziare per l’im-
pegno profuso e la voglia di collaborazione dimostrata il 
Vice Sindaco di Novaledo Margon Diego.
Ai nastri di partenza della stagione sportiva 2014/2015 il 
G.S.D. ha iscritto ben sei squadre: piccoli amici scuola cal-
cio, pulcini (due formazioni), esordienti, juniores e prima 
squadra.
Come società continuiamo un lavoro certosino nel setto-
re giovanile scolastico con i nostri ragazzini che ben figu-
rano in tutti i tornei ai quali partecipano, infatti i piccoli a-
mici allenati da Michele Centellegher e Francesco Calzo-
lari ed aiutati dai nostri giovani juniores Smider Mattia, 
Pasquale Maicol e Leonardo Volpato ben figurano sem-
pre nei tornei ai quali partecipano. La nostra squadra di 
pulcini a 5 allenata da Zanetti Alessandro e Pavo Kuricki 
e la squadra di pulcini a 7 allenata da Mauro Stolf si fanno 
rispettare e portano a casa risultati davvero incoraggian-
ti. Gli esordienti affidati a Bosko Momic e Emanuele Ec-
cel anch’essi ben figurano nel loro campionato con otti-
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me posizioni di classifica. Prezioso e importante è il lavo-
ro del nostro preparatore dei giovani e piccoli portieri A-
lessandro Fratton che con i suoi insegnamenti partecipa 
all’ottenimento dei risultati delle compagini.
La compagine juniores, affidata al mister Paolo Cappello 
e dal secondo Luigi Tomaselli con la collaborazione di Ro-
berto Pasquale, ben figura, nonostante le molte assen-
ze, nel campionato al quale partecipa. Un settore giova-
nile così florido e ben organizzato è garanzia per il futu-
ro e rende viva la speranza di vedere i colori biancoazzur-
ri di Roncegno sventolare orgogliosi in tutta la provincia.
La prima squadra diretta da mister Sandro Tomio e 
dal secondo Diego Montibeller, dopo la chiusura di 
un ciclo quinquennale che ha dato molte soddisfa-
zioni alla società e alla comunità di Roncegno, ripar-
te con i giovani del nostro settore giovanile con l’am-
bizione di ricostruire un percorso che ci veda sempre 

LIMITE ZERO

protagonisti nel campionato di nostra competenza.
Anche quest’anno la società ha presentato, presso gli uf-
fici provinciali competenti, il progetto per la realizzazione 
dei nuovi spogliatoi, speriamo sia la volta buona.
Un ringraziamento speciale va dato a tutti i nostri spon-
sor che grazie al loro prezioso aiuto ci permettono di con-
tinuare la nostra attività e migliorarla.
Un ulteriore ringraziamento voglio darlo a tutti i genitori 
e a tutti gli atleti per la loro fattiva collaborazione e l’im-
pegno profuso nell’essere presenti nella nostra crescita, 
l’unione di intenti porta ad ottenere ottimi risultati.
Un sincero e doveroso ringraziamento la società lo porge 
a tutta l’amministrazione comunale per la vicinanza e il 
sostegno dimostrato nell’ultimo quinquennio.

Il Presidente
Massimiliano Rosa

La Limite Zero ADS, con sede in Roncegno Ter-
me, promuove il movimento come percorso di 
benessere psicofisico, per le persone e le fami-
glie in generale. Nei mesi scorsi ha proseguito la 

sua attività con il trekking lunare e il walking trek nei fi-
ne settimana.
Per il 2015 le attività previste da marzo a settembre 
sono:
• �1 incontro al mese gratuito di informazione e forma-

zione a tutti gli associati, alle famiglie e a tutta la co-
munità con queste tematiche:

   - �primo soccorso in ambito famigliare e di tutti i 
giorni, delle manovre di disostruzione del-
le vie respiratorie, e dell’importanza e utiliz-
zo del Defibrillatore AED;

   - �alimentazione e pratiche per il benes-
sere dello sportivo e della persona in gene-
rale.

• �2 incontri settimanali riservati al “movimento 
benessere”:

   - �circuito benessere composto da più discipli-
ne che si alternano, per il mantenimento e lo 
sviluppo fisico, mentale e della persona nel-
la sua totalità.

• �Esperienze con cadenza mensile o in concomitanza di 
eventi particolari:

   - �Esperienza con la luna piena riservata ai soci, alle fami-
glie e ai simpatizzanti.

   - �Esperienze nella natura in concomitanza degli equino-
zi (primavera e autunno) e del solstizio d’estate.

• �Attività riservate alle famiglie:
   - �uno o due sabati e/o domeniche - mese riserva-

te a loro con interessanti proposte di esperienze da fa-
re nella natura collegialmente;

   - �giugno settembre 2015 Sport Camp - Campus 
Sportivo Estivo presso la piscina comunale.
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Il nostro scopo è di contribuire allo sviluppo e all’armo-
nia delle persone e della comunità in generale attraver-
so il movimento in tutte le sue dinamiche (fisica, menta-
le, emotiva), tenendo come riferimento quanto secoli fa 
Ippocrate aveva enunciato: il benessere e la felicità della 
persona sono date da un corretto equilibrio tra il muover-
si, il cibarsi, il riposare.
Chi volesse partecipare alle nostre attività, ci può contat-
tare ai seguenti riferimenti:
tel. 340.4836104 - e-mail: zero@limitezero.eu.

Piscina Comunale di Roncegno Terme
Tra poco inizieranno i lavori di sistemazione della pisci-
na in vista della riapertura prevista per sabato 23 mag-
gio 2015 (se il tempo aiuta). Come per tutti gli anni oltre 
alla ordinaria manutenzione e ri-attivazione dell’impian-
to, ci saranno nuove sistemazioni e nuovi spazi per ren-
dere la nostra piscina sempre più attraente e a dimensio-
ne della famiglia.

Le attività che si svolgeranno saranno molteplici:
• lo Sport Camp - Campus Sportivo Estivo;
• �i corsi di Nuoto individuali e di gruppo, dall’acquaticità al 

perfezionamento;
• i corsi di Acquagym al mattino e alla sera;
• �il corso di Salvamento per il conseguimento del Brevet-

to di Bagnino di Salvataggio - Assistente Bagnanti;
• la ginnastica in acqua per i disabili;
• il walk-trek una evoluzione del nordik walking
• �le escursioni in mountain bike con partenza e ritorno 

in piscina;
• �le attività di intrattenimento del sabato e della dome-

nica;
• e altro ancora.
Per chi volesse prenotare la propria estate all’insegna del 
sano movimento, ci può contattare ai seguenti recapiti:
tel. 340.8699024 - piscina.roncegnoterme@trentino-
magazine.com o seguirci su: piscinacomunaleroncegno-
terme.org.

ORIENTEERING CREA ROSSA

Un altro anno agonistico si è chiuso. Se dob-
biamo fare un bilancio finale, lo classifiche-
rei tra i migliori fin qui passati. Per molti mo-
tivi. Primo su tutti siamo un bel gruppo, coe-

so. Molti di noi, forse tutti, siamo molto motivati, ognuno 
nella sua sfera. Chi nell’agonismo (per fortuna soprattut-
to i giovani), chi nella promozione, organizzazione, impe-
gni federali, ecc.
Cosa abbiamo fatto di buono in quest’anno? Molto. I ri-
sultati sportivi sono stati ottimi, non li sto ad elencare, 
per non dimenticare nessuno. Basti pensare che abbia-
mo partecipato ad oltre 50 competizioni, sia in Italia che 

all’estero. Alcuni dei nostri atleti vengono regolarmente 
selezionati nelle squadre del Comitato Trentino in mani-
festazioni ufficiali. Ci impegniamo in 3 diverse specialità. 
Oltre alla corsa, che resta la disciplina regina, alcuni no-
stri atleti si cimentano con ottimi risultati nella MTBO, co-
me pure nello Scio. Tutti i risultati sono comunque visibi-
li sul sito della nostra Federazione (www.fiso.it). Le no-
stre organizzazioni di manifestazioni sono state all’al-
tezza delle aspettative, e forse di più. Siamo passati dal-
le gare promozionali dell’Oricup alle tre gare regionali del 
Trittico, per arrivare ai Campionati Italiani long e staffet-
ta. Questi ultimi ci sono stati assegnati dalla Fiso a giochi 
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fatti, dopo la rinuncia di un’altra società per impossibili-
tà di gestione. Molte sono state le perplessità della Fiso, 
viste le negative esperienze degli ultimi due campionati, 
dove ci sono state carenze tecnico-organizzative note-
voli. Ma la serietà e competenza che noi abbiamo sempre 
dimostrato finora ha pesato positivamente sulle decisio-
ni della Fiso, ed i risultati ci danno ragione. Come vede-
te, abbiamo motivo di essere orgogliosi di noi tutti. Non 
dobbiamo dimenticare nemmeno tutti i nostri collabora-
tori esterni che, senza essere soci Fiso, partecipano con 
passione e competenza alle nostre iniziative. Senza il lo-
ro prezioso aiuto non sarebbe possibile portare a buon fi-
ne tutte le nostre iniziative.
E per il futuro? Quest’anno è di tutto riposo. Non abbiamo 
in programma nessuna grande organizzazione. C’è l’Ori-
cup, ma non ci spaventa di certo. Abbiamo dato la nostra 
disponibilità a collaborare all’organizzazione dei Campio-
nati Italiani di Trail-O a Levico.
La partecipazione alle gare sarà come sempre molto fit-

ta di impegni. Oltre a partecipare a tutte le gare naziona-
li più importanti ci dobbiamo ricordare che nel 2016 ab-
biamo l’organizzazione della “Five Days of Italy 2016”, 5 
giorni di gare internazionali. Dovremo quindi partecipare 
alle competizioni per fare promozione della gara, soprat-
tutto all’estero. Pianificheremo delle trasferte in occasio-
ne di gare a più giorni, per rendere visibile la nostra ma-
nifestazione. Programmeremo queste trasferte in modo 
da coprire una vasta zona dell’Europa. Ci auguriamo che 
questo ci porti ad avere una grande partecipazione alla 
nostra 5 giorni internazionale, per gratificare tutti coloro 
che saranno coinvolti nell’organizzazione.
Alla fine, ma non per importanza, vogliamo ricordare l’im-
pegno sempre costante e puntuale dell’uscente Ammi-
nistrazione Comunale dimostrato nei nostri confronti. I 
rappresentanti comunali, in primis il Sindaco ma non solo, 
(molti altri consiglieri sono stati presenti alle nostre ma-
nifestazioni), ci sono stati vicini sia con la presenza che 
con un aiuto concreto. Un grande ringraziamento a tutti.

La prosecuzione delle nostre attività nel seme-
stre in esame è iniziata il 26 luglio 2014 con una 
visita guidata al Museo delle Miniere di Monte-
neve, a Masseria in Val Ridanna e poi a Vipiteno. 

Rivivere la realtà quotidiana dei minatori di varie epoche, 
dentro una miniera campione adibita a museo, accompa-
gnati da una valente guida ci ha veramente immersi in 
quelle attività a diretto contatto con le viscere della ter-
ra, da cui si ricavavano utili minerali, con attrezzi e mac-
chinari sempre più sofisticati di cui abbiamo potuto con-
statare l'uso e l'evoluzione. La prosecuzione della giorna-
ta con la visita a Vipiteno ci ha fatto ammirare l'armonio-
sa e ordinata bellezza delle sue strutture e rendendo an-
che quel centro un autentico gioiello dei tanti che com-
pongono l'Alto Adige.
Lasciato l'Alto Adige, il 20 settembre ci siamo trasferiti in 
Veneto, prima a visitare il Santuario di Monte Berico, poi 
la Villa Valmarana ai Nani sempre a Vicenza. L'antica villa, 
una delle più belle delle Ville Venete, racchiude stupen-
de pagine di storia e di opere d'arte, alcuni affreschi rurali 
del Tiziano tanto per citare qualcuna delle attrazioni più 
famose che lì sono custodite. Al ritorno una sosta a Ma-
rostica ci ha fatto conoscere la famosa piazza a scacchie-

CIRCOLO COMUNALE PENSIONATI 
“PRIMAVERA”

ra sede di tante competizioni a scacchi, con re, regine, al-
fieri, cavalli pedoni, viventi.
Oltre alle attività ricreative-culturali, la nostra associa-
zione si propone anche quelle inerenti al benessere psi-
co-fisico dei soci ed allora, ecco che in data 14 ottobre 
2014 abbiamo dato il via al corso “Musica e movimento” 
presso la palestra di Broilo Markus. Nello stesso periodo 
ha preso il via anche il “Corso di ginnastica per anziani” 
sostenuto dalla Comunità di valle, presso la palestra del-
la Scuola elementare di Marter.
Il 4 novembre, nell'ambito delle attività culturali è inizia-
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ta presso il Comune l'Università della terza età e del tem-
po disponibile.
Giovedì 27 novembre, patrocinata dal Comune e dall'as-
sessore alla cultura ed alle politiche sociali, una visita 
guidata ci ha portati a conoscere la fauna e la flora della 
nostra valle rappresentata ed esposta nell'apposito mu-
seo situato a Castello Tesino e successivamente al Muse-
o dell'ambulantato e dei santini, un pezzo di storia e di re-
altà sociale del Tesino a Pieve Tesino.
Il 13 dicembre 2014, influenzati dall'imminenza natali-
zia, una appropriata visita guidata ci ha portati ai mer-
catini natalizi di Vipiteno e Bressanone ad ammirare 
le luci, i colori ed i sapori di cui sanno cospargersi per 

accompagnare ed introdurre il più lieto degli eventi.
Il 21 dicembre ci siamo poi ritrovati in gran numero, alla 
presenza della autorità e allietati dal Coro Sant'Osvaldo, 
presso l'oratorio parrocchiale di Roncegno a festeggiare il 
Natale ed il Capodanno, ringraziando il Comune e la Cassa 
Rurale per il sostegno che anche quest'anno hanno da-
to alle nostre iniziative e da parte nostra assicurando la 
disponibilità dell'associazione e dei nostri soci alle attivi-
tà di volontariato che animano la nostra comunità e che 
spaziano nei più svariati settori, Casa di riposo, Oratorio, 
Comitato Tradizioni Locali, Cori, tanto per citarne alcuni.

Franco Fumagalli

SCI CLUB FRAVORT

Nel corso del 2014 dopo ripetuti incontri tra 
alcune persone di Roncegno interessate al-
la montagna, allo sci, ed agli sport invernali 
in generale, è sorta l’idea di provare a rifon-

dare lo storico sci club presente a Roncegno, lo sci club 
Fravort. Contattati quindi alcuni sci club già operanti nel-
la zona per capire quali fossero le problematiche genera-
li per il mantenimento e l’organizzazione di una Associa-
zione di questo tipo, si è partiti in ottobre con la convoca-
zione dell’Assemblea Straordinaria dalla quale è risultato 
eletto il nuovo direttivo : Montibeller Stefano eletto come 
presidente, Diego Broilo, Ivan Occoffer, Agostino Agnolin, 
Andreatta Patrizio come Consiglieri, quest’ultimo con la 
carica di segretario/cassiere.
Importantissimo l’aiuto del direttivo uscente, rappresen-
tato dall’ex presidente Franz Quaiatto, per rivedere assi-
curazione, conto corrente, statuto, e patrimonio dell’as-
sociazione stessa, incombenze queste tutt’altro che ba-
nali, conoscendo le responsabilità che il direttivo di una 
associazione di volontariato al giorno d’oggi deve perso-
nalmente accollarsi. La sede dell’Associazione è rimasta 
così a Maso Scali, presso le ex scuole di Santa Brigida e 
da qui è partita la nuova avventura dello Sci Club Fravort.
Veniamo quindi al programma invernale dell’Associazio-
ne. Da subito si è chiarito come l’attività che la rifonda-
ta associazione vuole portare avanti è una attività rivol-
ta soprattutto ad un pubblico di famiglie, con bambini e 
ragazzi, e questa vuole essere di conoscenza, riscoperta 
e avvicinamento alla montagna ed ai suoi sport. Un pro-
gramma quindi che non vuole essere pensato solo per il 

periodo strettamente invernale ma che si svilupperà nel 
corso di tutte le stagioni cercando di volta in volta di co-
gliere gli aspetti più significativi e particolari che il nostro 
territorio può di volta in volta fornire.
Ecco che si è iniziato con gli auguri rivolti alla popolazione 
in occasione delle festività natalizie, quando per un inte-
ro week end lo staff dello Sci Club Fravort ha proposto un 
“apres ski” in piazza Montebello, offrendo ai passanti vi-
no brulè, tè, prosecco, bibite e l’immancabile bombardino, 
presente su ormai ogni carosello sciistico; non mancava-
no panettone, pandoro, zelten e dolci natalizi. Con l’occa-
sione ci si è presentati e si è iniziato a fare le prime tes-
sere, consegnando nelle mani dei più piccoli un gadgets 
decorativo fatto a mano riportante il logo dello sci club.
L’attività è poi proseguita con una ciaspolada notturna 
partendo da Vetriolo Vecchio fino all’Agritur Malga Masi 
dove, dopo una tranquilla passeggiata al chiaro della luna 
piena di gennaio, si è cenato. All’attività hanno partecipa-
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to circa 60 persone tra adulti e bambini con grande sod-
disfazione da parte degli organizzatori.
Sono state in seguito programmate ben due uscite con 
le slitte in località “Pozze” di Roncegno, una delle qua-
li, vista la carenza di neve di questo strano inverno è 
stata modificata in una escursione a piedi in zona Fol-
garia.
La carenza di neve non ha però scoraggiato il nuovo grup-
po dello sci club che per animare una domenica del mese 
di gennaio ha organizzato una uscita fino al palazzetto di 
Pergine Valsugana dove bambini ed adulti hanno potuto 
cimentarsi con esibizioni e prove sui pattini da ghiaccio. 
Alla fine una simpatica merenda nello stesso parcheggio 
dello stadio, ha concluso il piacevole pomeriggio.
Le attività invernali proseguiranno con la partecipazio-
ne dello sci club al meeting sci alpinistico del Lagorai, ap-

puntamento che ormai ha superato la 35esima edizione 
e da sempre riscuote ampio consenso tra gli appassiona-
ti di questa disciplina.
Verso la fine della stagione si prevede di organizzare una 
escursione per una sciata in compagnia sulle piste del 
Dolomiti Superski proponendo la trasferta in pullman.
Durante l’inverno, vista l’impossibilità di organizzare di-
rettamente i corsi di sci, motivo dettato dallo scarso nu-
mero di adesioni e dalle onerose procedure burocrati-
che per l’affiliazione alla FiSi, alcuni ragazzi, iscritti allo sci 
club Fravort, hanno partecipato ai corsi di sci strutturati 
su più livelli, proposti sia dallo sci club Torcegno e Ronchi 
che dallo sci club Cima 12, svoltisi entrambi sulle piste del 
Passo Brocon. Contemporaneamente con lo sci club Tor-
cegno e Ronchi, presso la nuova palestra di Torcegno, al 
nuovo centro polifunzionale in località Molini, si è tenuto 
il corso di ginnastica presciistica, che ha impegnato gran-
di e piccini in lezioni di quasi 2 ore di durata ciascuna, per 
il periodo da novembre a febbraio.
Nelle prossime settimane sarà cura del direttivo predi-
sporre il programma per i mesi primaverili e lo stesso sa-
rà adeguatamente pubblicizzato sia attraverso la pagina 
Facebook dello Sci Club Fravort che attraverso i contatti 
via e-mail. A tal proposito, si ricorda l’indirizzo mail dell’as-
sociazione per chi volesse mettersi in contatto ed aderi-
re al programma di tesseramento ed alle iniziative propo-
ste: sciclubfravort@gmail.com.

L’associazione Thetis sub, fondata nell’anno 
2006, riunisce appassionati del mondo su-
bacqueo.
Il gruppo si prefigge di far scoprire questo 

mondo a chi ancora non ne conosce fascino e segreti; allo 
stesso tempo vuol fornire assistenza tecnica e formati-
va a coloro che già praticano l’attività subacquea. Lo sco-
po è quello di creare un ambiente aggregativo allegro e 
sereno, senza alcun interesse economico, dove ognuno 
può trovare spazio per esprimersi, costruire nuove amici-
zie ed esperienze, adeguate al tempo e alle energie di cui 
ciascuno dispone.
Il Thetis Sub è affiliato, fin dalla fondazione, alla FIPSAS 
(Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività Subac-
quee) famosa in tutto il mondo per i suoi standard sulla 
sicurezza e sull’organizzazione. Lo staff docente, forma-

THETIS SUB
to da 5 istruttori e 1 aiuto istruttore, organizza corsi di o-
gni livello e grado di brevetto.
Da sottolineare, punta d’orgoglio, i numerosi mini som-
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Rosso. Per chi ha voluto “esagerare”… gli splendidi atolli 
maldiviani, le Filippine e la perla nera Pantelleria.
Anche quest’anno, quindi, riprende l’attività del Thetis 
Sub: a partire dal mese di gennaio fino ad aprile l’asso-

ciazione propone corsi di 1°, 2° grado, presso la 
piscina comunale di Pergine Valsugana con le-
zioni di teoria e pratica a cadenza settimanale.
 difficile trasferire sulla carta ciò che a livello 
di pura emozione il mondo subacqueo riesce a 
scatenare: ci si dimentica di se stessi vivendo 
lo spettacolo della natura come attori protago-
nisti di un mondo di cui facciamo parte e che, 
letteralmente, ci avvolge.
Il poeta dice: intender non lo può, chi non lo 
prova!
Viviamo tutto questo insieme: lo staff dell’as-
sociazione è disponibile per qualsiasi ulterio-
re informazione. Scrivete pure a: Thetis.sub@
gmail.com!

mozzatori di età compresa fra i nove e i quattordici anni, 
brevettati ufficialmente. Il livello di preparazione, fonda-
to sul gioco, acquisito dai bambini e dai ragazzi, è diven-
tato non solo un bagaglio di esperienza da conservare, 
ma anche un vero e proprio trampolino di lancio per futu-
ri subacquei. Il corso mini-sub, tra l’altro l’unico organizza-
to in Trentino, è inoltre un aspetto della formazione rite-
nuto importante al fine di creare delle solide basi per un 
futuro associativo di rilievo permettendo a genitori e fi-
gli di vivere esperienze nuove e stimolanti in un ambien-
te sano e non competitivo.
Il collante principale, a prescindere dall’età, è sempre l’a-
spetto ricreativo: fin dal primo anno sono state organiz-
zate delle uscite settimanali nei laghi di Caldonazzo, Levi-
co e Garda e non è mai mancata l’escursione estiva nel la-
go di Cima d’Asta. L'associazione Thetis sub propone fre-
quentemente anche uscite per tuffarsi nel mare; da ri-
cordare le gite di fine corso a Genova, in Croazia e sul Mar 

UNIONE SPORTIVA MARTER

L’anno solare è appena cominciato, ma l’anno 
sportivo 2014/2015 è solo a metà. Con l’or-
ganizzazione e lo svolgimento delle due ma-
nifestazioni sportive, Gara di corsa su strada 

– 28ª coppa Santa Margherita in Marter di Roncegno Ter-
me e la 8ª Coppa Cassa Rurale di Roncegno di tennistavo-
lo, in loc. Cinquevalli di Roncegno Terme, ha trovato con-
clusione la stagione sportiva 2013/2014.

Con il mese di settembre ha avuto inizio l’anno sportivo 
2014/2015, cominciando dagli impegni sotto rete con la 
squadra di pallavolo per la categoria 3ª Div. Femm. Iscritta 
al campionato FIPAV. Una partenza che ha del nuovo nel-
la persona del tecnico preparatore e nella maggioranza 
delle pallavoliste. A seguire, sono ripresi gli allenamenti 
per gli atleti del tennistavolo, che, anch’essi con un nuo-
vo preparatore, l’ingresso di nuovi pongisti/e e i primi lu-
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singhieri risultati, ci consentono di guardare fiduciosi ad 
un positivo futuro.
Anche nell’atletica registriamo delle novità con la pre-
senza di un nuovo preparatore e di nuovi iscritti.
Parlavamo di lusinghieri risultati iniziali, riferendoci al 
torneo di TT denominato 12ª Coppa Comune di Ron-
cegno, svoltosi nel mese di dicembre presso la Pale-
stra della Scuola Media del nostro Comune. La fatica 
dell’organizzazione è stata premiata dal buon esito: 
molti partecipanti, ottimi piazzamenti (2° posto cat. 
Società, 1° ass. cat. Giov. femm. e altri onorevoli piaz-
zamenti da podio). La manifestazione è stata since-
ramente lunga, dato il gran numero di partecipanti e 
l’esiguo divario tecnico tra pongisti/e, ma anche se 
protrattosi fino a sera inoltrata, ha visto la presen-
za del rappresentate della Municipalità nella perso-
na del Vicesindaco Corrado Giovannini per le premia-
zioni delle gare del mattino e primo pomeriggio. Mentre 
la premiazione delle rimanenti gare, terminate in sera-
ta, è stata fatta dal Presidente della Società organizza-
trice. Per sottolineare il periodo natalizio entro il quale si 
è svolta la manifestazione, ai dirigenti, rappresentanti e 
atleti delle varie Società intervenute, è stato fatto dono 

di un panettone. Anche la compagine di atletica ha fatto 
la sua prima uscita in Castelnuovo partecipando alla cor-
sa su strada in occasione della festa patronale di San Le-
onardo, conseguendo buoni risultati, che hanno instillato 
fiducia ed entusiasmo negli atleti, in previsione dei pros-
simi impegni.
Giro di boa con gli impegni di pallavolo. Siamo al girone di 
ritorno. I risultati fin qui ottenuti sono stati altalenanti: 
belle vittorie e brucianti sconfitte. Lo sport prevede an-
che questo. È bello notare che, in ogni caso, non è mai 
venuto meno l’entusiasmo e lo spirito di squadra, cosa 
che ha contagiato atlete più giovani tanto da consenti-
re alla Società di formare una seconda squadra giovanile 
in categoria Under 14. Sempre in ambito pallavolo, a ri-
prova della presenza e interesse di giovanissime/i per la 
disciplina, una terza squadra di cat. UNDER 12, sta par-
tecipando ad un campionato provinciale CSI. A differen-

za delle altre due compagini, sia gli allenamenti che le 
partite casalinghe, questa squadra si avvale della pale-
stra comunale di Novaledo, avendo trovato presso que-
gli amministratori, la disponibilità di offrire un luogo ido-
neo all’attività, per mancanza di spazi in Roncegno.
Gli impegni sono molteplici, sia casalinghi che esterni. 

Siamo sempre comunque al lavoro, senza 
pause, per la preparazione di questi, con-
sapevoli che costa fatica: tempo da dedica-
re gratuitamente agli altri sottraendolo al-
la famiglia.
Un appello: è sotto gli occhi di tutti che la-
vorare con i giovani, farli faticare, toglie-
re loro del tempo all’uso dei pc, smartpho-
ne, tablet, internet o altre occupazioni digi-
tali è diventato arduo e complicato, ma, per 
chi è interessato al proseguimento dell’atti-
vità sportiva dell‘Us Marter per i nostri gio-
vani, si faccia pure avanti perché ogni tipo di 
collaborazione è notevolmente importante.     
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SEGRETARIO COMUNALE
Alberto Giabardo 
Il Segretario comunale riceve 
previo appuntamento telefonico 
al numero 0461/771705
 
SEGRETERIA 
Elisabetta Tiso 
Tel. 0461/764061 
Fax 0461/773101
segreteria@comune.roncegnoterme.tn.it
comune@pec.comune.roncegnoterme.tn.it

UFFICIO RAGIONERIA
Maria Zanghellini
Elisabetta Bernardi
Tel. 0461/771707
ragioneria@comune.roncegnoterme.tn.it

UFFICIO ANAGRAFE
Marina Martinelli
Arianna Caumo 
Tel. 0461/771704
anagrafe@comune.roncegnoterme.tn.it
 
UFFICIO TECNICO 
Valter Motter
Claudio Ceppinati 
Tel. 0461/771703
ufficiotecnico@comune.roncegnoterme.tn.it

BIBLIOTECA 
Antonella Serra 
Tel. 0461/764387
biblioteca@comune.roncegnoterme.tn.it
 
CUSTODE FORESTALE
Lucio Cazzanelli 
Il Custode forestale riceve tutti i lunedì 
dalle 11.00 alle 12.00 
presso la sede comunale 
o telefonando al numero 0461/764061

SERVIZIO TRIBUTI
Tel. 0461/777004
tributi@comune.roncegnoterme.tn.it
serviziotributi@comuni.infotn.it

VIGILI URBANI 
Tel. 0461/757312
Gli orari di ricevimento sono pubblicati 
in bacheca presso il Comune
vigiliurbani@comune.roncegnoterme.tn.it

ORARI APERTURA AL PUBBLICO 

POMERIGGIO
lunedì e giovedì 
dalle 16.00 alle 18.00

MATTINO
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.00
(Ufficio Tecnico: 10.00-12.00)



Il disegno di Fausto Eccher unisce in 
un’unica tavola le chiese di Roncegno, S. 
Brigida, Novaledo e Marter.
È stato scelto come copertina del volu-
me “Luci e ombre dell’Arcipretale di Ron-
cegno e delle sue filiali S. Brigida, Nova-
ledo e Marter” di Giulio Candotti, pre-
sentato a Roncegno il 14 marzo scorso.


